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regola le fue Colonie , 

CAPITOLO l. 

Mezzi, co*^ quali gli Spagnuolifi fono refi 
padhni del Chili , 

L. paefe, da nor coriofciuto oggi^ 
giorno rocco il nome di Chili , ha 
per confini dalla parce deirOrience* 
alcuni immenfi deferci, che vanno* 
a. cerminare nel Paraguai ; e a* eftende da quella 
dell* Occidence fopra i marr del Sikì , dalle froit* 
fiere del Peiù fino allo ilratco, decco Magellanico. 
GPIncaty acquali era riefcico di fotcomeccere 

A a lo. 
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loro dominio una porzione di quella fpazioià con- 
trada , penfavano di foggiogare anche il rima- 
nente; ma incontrarono .d'fficolcà cali» che ne re- 
fero loro imponibile Fimprefa. 

Un così vallo progetto fu però rialibnto da- 
gli Spagnooli, tollocchè ebbero conquidate le prin- 
cipali provincie del Però . Con tal difegno » Al- 
magro .fi partì da Cofco full’ incominciare del 
1535 : attraversò le Cordigliere ; e febbene una 
gran pane della foldacefca , che lo feguiva in tale 
fpedizione , foflè perita , fò nondimeno ricevuto 
con tutta la fommiffione poflìbile da* popoli di- 
pendenti negli antichi tempi dal Trono fiato già 
rovefciato da^ Spagnuoli. Il terrore, che le fue 
armi fpandevano, gli avrebbe verilìmilmente pro- 
cacciati vantaggi anche maggiori» fe alcuni parti- 
colari interein non lo a velièro obbligato a ritor- 
» % 

narfene nel centro dell’ impero » dov’ ebbe la dif- 
grazia di finire tragicamente i fool giomi . 

, Gli Spagnuoli li fecero vedere nuovimeme 
nel Chili l’anno 1541. Valdivia, ch’era alla loro 
tefia » vi penetrò con un’ efirema facilità . 1 nazio- 
nali non vollero abbandonare la loro ricolta; ma 
tollocchè quella fu mrminata , prefero le armi; e 
la guerra durò non meno di dieci anni , fenza eA 
fere mai fiata interrotta. Per verità., alcrn»! casr- 

co- 
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t©nì, avviliti per le perdite continue che facevà- 
-tio, s* erano appigliati al’ partito di (bctoporn al 
vindtore; tm gli altri, malgrado i replicati fvan* 
caggi , difendevano pertinacemente la propria li* 
berà . 

Un Capitano Indiaiio, a cui Teià, e le na- 
laccie non pemiectevato che s' allontanane dalla Tua 
capanna, fentiva parlare continuamente delle dif- 
grazie, che tenevano in angurie il proprio paefe; 
talché il rammarico, di vedere i Tuoi nazionali batta* 
ti coftantemence da una picciola truppa di foraftie- 
ri, gli fomminidrò le forze. Formò egli tredid 
Compagnie , ciafcuna di mille uomini, e collocan- 
dole una dietro l’altra, le conduilè contro il ne- 
mico. Quando la prima em meda in rotta, eflà , 
in vece di ripiegare fopra la feconda, doveva an- 
dare a riunirli fotto la protezióne dell’ultima. 
Quell’ordine, edèndo flato da tutte fedelmente 
efeguito, fcencertò gli Spagnuoli^ ì quali, febbe- 
ne avellèro fuccelfivamente battuti tutti que’ corpi , 
non ne riportarono verun vantaggio, yàldivia, 
conofcendo, che gli uomini, ed i cavalli erano 
egualmente bifognolì di ripofo, aveva ordinata la 
ritirata verfo un pallb flretto, dove prevedeva, 
che gli farebbe riefcito facile il poterli difendere; 
ma non gli fb dato tempo badante di giungervi. 

61 ’ 
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Gì’ I ndiani della retroguardia s* erano impadroniti 
.di tutti gli sbocchi delle ftrade, per le -quali do- - 
veva edb paflàre , e quelli della vanguardia Io 
.andavano cautamente infeguendo ; dimodocchè fi 
trovò circondato da’ nemici, da’ quali fù tagliato 
a pezzi inlìeme con cento cinquanta foldati a ca- 
^vallo, che formavano tutta la fua truppa. Riferi- 
fcono alcuni , che gli fia fiato verfato in . bocca 
dell’oro liquefatto, e che que’felvaggi gridadèro: 
Saziati pure una volta di fuepo metallo y giac* 
cbé tC bai tanta fete^ 

Quelli , profittando della loro vittoria , paf- 
farono a devafiare, ed ad incendiare gli fiabiii- 
mcnti degli Europei. Molti, in &tti, ne rimafe- 
ro toalmente difirutti, e ratti farebbero foggiac- 
ciuti allo fiefib defiino,. fe alcuni rinforzi confi- 
derabili, arrivati allài opportimamente dal. Perù, 
non avefièro fommìnifiraca a’ vinti la manieia di 
difendere il loro pdli più forti. Quelli, per ve- 
ro dire, fi andarono alquanto e;fiendendo in ap- 
predò; ma ciò mai non avvenne fenza lunghi 
contrafii, e combattimenti. Fra tutte le contrade 
del Nuovo- Mondo, nelle quali gli Spagnuoli vol- 
lero fiabilire il loro dominio, non ve n'è altra, 
dove abbiano elfi trovata, e dove trovino tut- 
tavìa maggior refifte4sa. . ■ 
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^ Fra loro nemici più irrìconciliabili poflòno 
contarli gli abitanti d'Araùco, e di Tucapel, 
quelli che fo^iomano al Sud del duine di Bio* 
biO) o che li edendono verfo le Cordigliere. I 
loro codumi , che li radòmigliano aflài più a qud* 
li de* Selvaggi dell* America fettentrionale , eh* a 
quelli de* Peruviani, loro vicini, gli rendono for- 
midabili . Efenti dal penderò di doverli * dralcinat 
dietro le rende, o i bagagli, non porcan feco^ 
nell’andare alla guerra, che la fola loro perfòna. 
Quegli alberi mededmi, da’ quali edi ricavano il 
giornaliero nutrimento, fomminidrano loro le lan- 
ce, ed i dardi, che codituifeono tutta la loro 
annatura. Sicuri di ritrovare in un nuovo luogo 
tuttocciò, di cui godevano in nn^ altro, abbando^ 
nano fenza venni difplacere il paefe , che co* 
nofeono di non poter più difendere. Qualunque 
foggiomo è per edì. il medefimo. Le loro trup- 
pe, libere dall’ imbarazzo di dover trafportar vi- 
veri, o munizioni da guerra, d muovono eoa 
un’agilità forprendente . Efpongono ne’combattif 
menti la loro vita come perfone, che pochildmo, . 
o nulla d* edà fi curino v e qualora avvenga , che 
perdano il loro campo di battaglia , fono edì fi- 
curi di rinvenire i loro magazzini^ ed accampa- 
menti dapper tutto, ove vi &ho delie terre coperte , 
di frutti. lor 
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Invitano talvolta i loro vicini a collegarfi con 
joro per far la guerra al coniun nemico, il che 
0 chiama far correre la freccia: perocché queft* 
invito vola dall* una all' altr' abitazione con non 
meno celerità che fegreto. Il più fovente un'ub* 
briaco iì dà a gridare, che conviene prendere le 
armi. A tali gridi gli fpirìti s'infiammano; fi pafià 
tòfro aU' elezione d'un capo, e fi (labili fce la guer> 
fa . Giunta che fia la notte fifiàta per dar prin- 
cipio alle oilìlidi , fi forprende , col favor delle 
tenebre, il primo villaggio, in cui vi fiano degli 
$pagnuob\ e da quello fi fpande la (Irage negli 
altri. Quanti Bianchi vi fi trovano, tutti. vi rerta- 
90 trucidati , ad eccezione delle donne, che i vin- 
ijìtori conducono fempre con elfi, e dalle quali 
fono derivati i tanti Indiani bianchi, e biondi. 

Primaccbè il nemico abbia avuto il tempo 
£ radunare le proprie forze , elfi fi riunifcono . 
La loro armata ,- febbene più formidabile per il 
numero che per la difciplina , non teme d' attac- 
care i meglio fortificati . Quell* impeiuofo 
procedere rìefce a*medelìmi fovente felice: peroc- 
ché ricevono contìnuamente de* nuovi Ibccorfi, i 
quali non lafciano loro nò anche conofcere le pro- 
prie perdite. Se avviene, eh* elfi ne frcciano delle 
tanto coofidenbilijche fi avveggano di non eflcre 

in 
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in idaco di poter reCdere, fi ritirano alcune leghe 
lontani , e dòpo cinque , o Tei giorni fi lanciano 
Impetuofamenre da uh altro lato fopra il nemico. 

Quefii barbari non credono mai d* edere bac* 
cuti, fé non quando fono podi in mezzo. Se ttf> 
rivano a guadagnare qualche luogo d* accedo diP- 
delle , fi credono già vincitori . La ceda d* uno 
Spagnuolo, condotta in trionfo, bada a confolarti 
della morte di cento de’ loro nazionali . Un po^ 
polo di tal carattere vincerà Tempre. 

Il paefe è cosi vado, che qualora efiì fiveg^ 
gano foverchiamente incalzaci , lafciano todo in ab- 
bandono le loro podèffioni , e fi ritirano nelle fo- 
rede impraticabili . Fortificati colà da altri India- 
ni , non tardano molto a far ritorno nelle contra- 
de, nelle quali per 1* addietro abitavano; dimodoc- 
chè la loro potrebbe dirfi che fia una mefcolan- 
za di fu^ e di refidenza, d’audacia e di timore, 
la quale gli rende afiacco indomabili. 

La guerra agli occhi loro non è che una 
fpecie di trattenimento. Siccome ad efiì non co- 
da verun difpendio , q imbacalo , così non ne te- 
mono la durata, ed hanno per principio efiènzia- 
le il non chiedere mai la pace . La fierezza degli 
Spagnuoli è di medieri che ceda a fame a’ medefimi 
le prime propofizioni . Qualora quede fiaoo fàvo- 

re- 
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vólmente ricevute, fi fiabilifce, e fi tiene una con- 
ferenza. Il Governatore del Chili, ed il Genera-* 

I 

le Indiano, accompagnati amendue da* Capitani più 
didimi de*propij partiti, fiedono ad iin lauto ban* 
cbecto , e tra i piaceri della tavola regolano le con* 
dizioni dell* accomodamento. Quedo non fuole ul- 
(imarfi giammai fenza che codi qualche prefente 
agli Spagnuoli , i quali , dopo aver tentato inutil* 
mente mille drade, fono dad finalmente codret* 
ti di rinunziare alla fperanza di poter più eden* 
dere il loro territorio, e ridotti a cuoprire le loro 
frondere d* alcune fortezze, che hanno fabbricate 
in qualche didanza l'una dall* altra. L* oggetto di 
cali precauzioni fi è 1* impedire , che gl* Indiani da 
efii già foggiogati non fi riunifcano co* Selvaggi in- 
dipendenti, e che quedi ultimi non pafiìno a fare 
delle fcorrerie nelle colonie. 


4 S ^ 
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CAPITOLO IL 


Stato attuale degli Spagnuoli nel Chili» 


V E colonie Spagnuole fono fparfe lungo t 
.P. d lidi del mare del Sud. Un deferto d’ot- 
tanta intere leghe le divide dall’ impero del Perù» 
e rifola di Chiloè ferve alle medefime di ctihfi- 
ne dalla parte dello ftretto di Magellano. In que^ 
fta grande eftenfione di colle fi trovano alcune 
popola^oni , come quelle di Valdivia , deUe Con- 
cezione, di Valparayfo, di Coquimbo, ovvero delk 
Serena le quali nel medefimo tempo fono al- 
trettanti porti . Nelle contrade entro terra del pae- 
fe conquillato vi è Ja città di San-Jago, capita- 
le della colonia. Per poco che i viaggiatori fi al- 
lontanino da tali popolazioni , più non trovano 
nè luoghi culti, nè abitazioni. Gli edifizj fono 
dapper tutto fabbricati di mattoni crudi , ed il più 
fpefib coperti dì paglia. Quella maniera di fog- 
giornare conviene egualmente ed alla natura del 
paefe, nel quale i tremuoti fi fanno molto fre- 
quentemente fentire , ed all’ indolente carattere 
degli fiélTi abitanti. 

Co- ' 
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Coftoro fono robufti, ben fatti, ma poco 
numerofì . In un così grande ftabillmento fi tro- 
vano appena ventimila Bianchi, e fef^ma mila 
Negri, che Cano capaci di portare le armi. Lo 
ftato militare della colonia afcendeva in altri tem- 
pi fino a due mila uomini; ma eflendofi veduto 
che il loro mantenimento recava troppo dìfpen- 
dio, fij ridotto fuir incominciare del noftro fecor 
io a foli cinquecento. Tal cangiamento nulla al- 
terò la tranquillità; perocché glTndiaoi non hanno 
quivi obbligo di pagare alcun tefiatico, e fono 
trattati con benignità, e dolcezza maggiore che 
5n qualunque altra delle provincie foggiogate. Il 
valore, da'medefimi dimofirato nel difendere la 
propria libertà,. fece loro ottenere alcune condi» 
zioni più vantaggiofe, quando ancora furono ri- 
dotti al cafo di perderla; ed il fofpetto di veder- 
li nuovamente uniti colle nazioni vicine , ed in- 
dipendenti, bà fempre fatto in apprellb oflèrvare 
TcJigiofiflìmamente la prima capitolazione. 

, Se il CJiili è un delèrto, ciò non debbe at- 
tribuire a vizio del clima, il quale è uno de* più 
Éilubri di quanti fe ne conofeano. La vicinanza 
delle Cordigliere lo rende d’ un così deliziolb 
ttmperamento, che, ftante la fua fituazione, non 
potrebbe da eflò fperató. Non v’è alcuna pro- 

vin- 
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vincla della Metropoli, fl di cui foggiomo po(& 
«nére più dilettevole. 

(^) E’ ftata foverchianiente efaltata h ricchet* 


\ti] Sono liate oltremodo efaitate le Tue miniere d* oro, 
quelle di Petorca, di Yapel , di Lampangui, di Lavm, 41 
L ’ua , e di Titil y le quali fi fcavano da lungo teorpoy 
fono miniere ordinarie . Se ne vanno per verità di quando 
in quando fcuoprendo delle novelle ma quelle fono tutte 
così fuperficiali, che non si tollo fé n’incominciano a fca* 
vare le vene che rimangano efaufie I Ltvtderot , ovvero' 
torreuti, che fogliono trafportare de’metalii, fono anch’cfi* 
fi comuni, ma non per quefio piU utili. Tali prodotti 
riuniti formano il valore di un millione di piafire. Erano, 
efli efiratti in altri tempi in natura . Dopo il 1749 fono 
coniati nella zecca (labilità in San- Jago . Il rame eccellen- 
te , che fi ricava dalle minière di Coquimbo , fi fpande pèf 
tutto l’impero del Perb. ■ . ' ' 

Una ricchezza pib reale, ma meno cara a fuoi pofief> 
fori , fi è la fecondità del Aiolo . Quella è prodigiofa . I 
frutti trapiantati dall’ Europa fatto quel felice clima fi 
fono perfezionati . Il vino vi firrebbe èfquifito , fe non fi 
comunicalTe al medefimo un (àporè amaro , col riporlo in 
vafi di terra intonacati d’ una certa reiina , e coi trafpor- 
tarlo entro pelli di caprone. La, raccolta de’ grani è ri« 
guardata come miferabile, qualora non frutti pib del cen- 
to per uno . I bovi pib grolG , e meglio ingranati fi ven- 
dono appena quattro piatire 1 ’ uno . I cavalli hanno il fuo« 
• co , e la ferocia medefima che quelli dell’ Andaluiia , 
da’ quali derivano; ed il clima, ovvero il terreno, gli ren- 
de ancora pib agili, e pib forti. 
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za delle /fue miniere d’oro; ma i loro prodotti,* 
melfi tutti infieme non oltrepaflàno annualmente* 
il valore di cinque millioni. Solevano elfi in al- 
tri tempi eflère trafportati in natura. Dopo il 1749 
li confano nella zecca ftabillta in San-Jago. Il ra- 
me. perfettiffimo , che ricava dalle miniere di 
Coquimbo, fl fpande per tutto 1* impero del Perù. 

Una ricchezza più reale , quantunque tenu-' 
ta in minor pregio da’ fuoi pofleflbrì , fi è la fer- 
tilità del terreno . Quella può dirli prodigiofa. 
I frutti trapiantati dall’Europa fotto quel feliciffi- 
mo clima lì fono tutti perfezionati . I vini vi 
farebbero efqmfiti, fe la namra folTè in qualche 
maniera fecondata dagli ajuti dell’arte. La raccol- 
m de’ grani è riguardata come miferabile» qualora, 
non frutti più del cento per uno. 



CA^ 
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CAPITOLO IH 


Legami del CbiU cogV Indiani ^ ccl Perù, e cól 

Paraguai . 

‘^yW’AIgrado tanti vantag^, il Chili non hh 
XvA veruna corrifpondenza diretta colla Metro- 
poli. Tuttte le fue operazioni di commercio le fà 
col Perù, col Paraguai, e co* Selvaggi della fui 
propria frontieria. 

Vendono a quelli barbari le mercatanzie 
più comuni , e di poco valore ; e danno efO io 
ricambio bovi , cavalli , ed i loro proprj figliuo-, 
li , che hanno il coOume di làcrìfìcare agli o^et- 
d più vili. 

Qualunque Ha la palHone, che quelle nazio- 
ni nutrifcano per così picciole cofe, quando le 

han- 


— ^ ^ — ■ ' — - ■■ ■ ■ ' ■ 

(4) Vendoniì a queftt barbari morii di briglie, fpro« 
ni , coltelli, altri lavori di ferro, e diverfe fpecie di 
merci. La loro infingardia , ed il difpiezzo, che hanno per 
r oro fopra il quale camminano , gii porta a dare in ri. 
cambio bovi, cavalli, ed i loro propri hgliuodi , che ,fa- 
grifìcaoo fenza alcun riguardo agii oggetti pili vili. 
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hanno fono gli occhi; non vi penfano poi piò* 
qualora tnanchi chi ad ellè le 'metta d' innanzi* 
Quindi avviene, che non fi allon^nano mai dal 
loro proprio deferto per andare a procacclarfele 
da loro medefimi; e bifogna, che altri fi prenda 
la cura di loro recarle . Lo Spagnuolo , che fi 
determina ad intraprendere tale commercio, in- 
comincia dall* indrizzarfi a* capi di famiglia; che 
fbnp quivi riguardati come i foli depofitaij della 
publica autorità . Quando egli hà già ottenuto da 
cofioro la permifilone di vendere , fi dà allora li- 
beramente a trafcorrere tutte le abitazioni; e con- 
fegna* indifferetì temente le fue mercatanzie a chiun- 
que ad efib le chieda. Dopocchè vede non refiaiv 
gli più cofa alcuna', annunzia di volerli partire; 
ed a tale avvifo i compratori accorrono tutti in 
folla nel villaggio, dove egli s*era per la prima 
volta fatto vedere, e gli conlbgnano con tutta 
la buona fede pofllìbile i generi, de quali erano 
col roedefimo convenuti, fenza ellèrfi mai veduta 
•commettere in sì fatto traffico la minima infedeltà . 
Lo provvedono in oltre d’ una feorta fedele , che 
lò ajuti a condurre fino alla frontiera gli armen- 
ti, e gli Schiavi già ricevuti per pagamento. 

Nè tempi paflati,efino all* anno i;^24,gli Spa- 
gmioh folevano anche vendere a quei Selvaggi del 

vi- 


Digitized by Google 



E P 0 L i't I C Ai 

vind, e de* liquori gagliardi, acquali hanno, come 
quali cucti gli altri popoli , una grandiflinia inclina* 
ztone. Ma s’è poi cpnofciuto, che i’ubbriachezza 
gli crafportava ad eccelTi ; prendevano elH furiofa* 
mence le arnu: criicidavano tutti gli SpagnuoH-, 
che loro facevanli incontro: lì lanciavano impro* 
vifamente fòpra le fbrceeze; e Icolkndolì dalle 
proprie frontiere, sMhnoltravano a devaftare la 
campagne de’ loro vicim . QuelF efpcrienze cento 
volte replicate hanno fatto fé veramente proferì* 
vere un genere di commercio cotanto pericolofo; 
ed infatti d-’ allora in poi li gode ogni giorno del 
frutto d’una cosi' prudente Politica,, i movìment) 
di que’ popoli eflèndo meno frequenti ,..ed addi me- 
no dannofi . Col favore di cale \ranquillidi lì vegr 
gono andar di giorno in giorno fenfibilmente ac* 
crefeendo le loro, corrìrpondenze cogli Europei^. 
CoDCuccoccih- non è pollìbiie, che le, niedelimo 
divengano cotanto- confìderabili quanto < quelle , : cht 
effi mantengono col Perii. . j o . 

. • 11 Chili fomminidra. coframemente ogiiT 

m na a , , ; «in- . 

V 

(«') Il Perii, faole ritirare eeftantemente ogV'annó 
^1 Chili una gran quantità di- cuoja , . di frutti fecchi 
*di rame , di carne- falata , di cavalli , ottomila qumtair 
di gralTo di porco , cepia quarantarailf. /Megete di 
mcAtp, e moiti0iiQo oro.» 
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anno al Perù una gran quantità di cuoja, di.frue* 
ti fecchi, di rame, di carne Calata , di cavalli, di 
canapa , di graffò di porco , ■ di formento , . e; fin 
d’oro; e prende in ricambio di tali generi tabac- 
co, zucchero, caccao, majollta, diappi, tele, cap- 
pelli della fabbrica di Quito, e tutti gli oggetti di 
lullò, che fogliono andarvi dall’Europa. I bafti- 
tnenci,che per mantenere tal comunicazione,' foglio^ 
no fpedirfi dalle fpiagge di Callao, s'indrìzzavano 
altre volte alla Concezione i ma approdano og- 
gigiorno a Valparayfo . I viaggi furono per qual- 
che tempo co^ lunghi, che bifognava cohfumare 
un anno incero fra l’andata ed il ritorno.' Nmi 
v’era piloto, che ofaffè perdere di veduta- la ter- 
ra ; talmentecchè t>ifognava andare ' continuamente 
bordeggiando. Ad un nocchiero Europeo, il qua- 
le aveva fatta preventivamente una lunga oflerva- 
zione Copra Aventi , riefcì di terminare nel corfo d’ un 
folo mefè.'quefto .viaggio, Fó perciò creduto uno 
(Iregone, e denunz'ato aH’Inquifizione, la quale 
ebbe la debole^ di fottoporlo ad un rìgorofo 
efame ,* ma il folo giornale della Tua navigazione 
badò a giudificarlo pienamente. Fu conofciuco, 
che qualunque altra nave, che fi Coffe allontanata 
dalla cetra, avrebbe colla medefima facilità -potu- 
ta .‘fere Tifteffòi ' talmentecchè un così utile mecor 

* . do’ 
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do fu quindi in appreflb univerfaimente adoccaroj; 

Il metodo però feguito dal- Chili nel com- 
mercio, che eflò mantiene aperto coF Paraguai,. 
è aflài diSèrente ► Quede due colonie non- hanno 
veruna comunicazione per le drade del mare.. 
Sarebbe df meffierf, in quel cafo,. dire' il tragitto- 
per lo dretto Magellanico, ovvero paflàre.il ca- 
po d’Hom; due drade, che gli Spagppuolj non 
fce^pno mal fenza eflervi adretti da. qualche trop^ 
po urgente neceflìtà. L'el^rienza hà. fatto ad 
li conofcere, bifognarvi meno* tempo, ed. anche- 
mena difpendio nel. fervird della drada: di terra 
quantunque tra San-J^o,e BuenoS'Ayres vi* corra 
il tratto di ben trecento leghe delle quali, con- 
vien fame noo meno- di quaranta per le pevi,., 
ed i precipizi delle Córd^liere 

Il Chili fpediice ogn! anno nei Pàraguai del- 
le doffe di lana conolciute. lotto- il’ nome di 
■cbos , delle quali< gli abitami. fogKono lèrvirfi per 
fame tabarri ..Spedifce in- oltre de*^viai,delf àcqua- 

B. 2. vite 


(«)i Coloro , che- hanno- adito- parlare.' dellà-gran «jnan-^ 
tità de*' molile dcll*'abbondanza del foraggi» , onde quei 
fto graa tratto- di- terreno -è; coperta, non- giadichcrani» tal 

prediletione. tanto, irragiónevole.- quanto a |pÌmo .coipa»d' 
fcchio- potrebbe forfè patere». 


Digilized by Cooglc 


so Storia Filosòfica 
vite, degrolj , e più che alita cofa dell’ oro.' 
Prende poi per pagamento cera, una fpecle di 
levo proprio a fabbricare del fapone, erba del 
Paraguai , alcune mercaranzle folite andarvi dall’Eu-^ 
ropa, ed altrettanti Negri, quanti Buenos-Ayres' 
può raandarvene. Quelli, che vi vanno da Panama ,• 
confumati in parte da ' una troppo lunga naviga- 
tone, e dalla fenfibile diverficà de* climi, codano* 
nu prezzo più grave, e fono meno robuftì. 

11 Chili coflituifce uno flato del tutto diflin- 
to da quello del Perù. Il fuo Capo, che gode 
d’un dominio aflbiuto fopra gli affari così Poli- 
tici , e civili, come i militari, è affatto indi- 
pendente dal Viceré, il quale non ha altra auto- 
rità cljé quella di nominare provlfionalmente qual- 
che perfona, che occupi il luogo del Governa- 
tore , qualora queflo fla mancato di vita , priinac- 
chè la Metropoli gli abbia deftinato un fucceffò- 
re Se fi è dato il cafb , che in qualche occafio- 
ne fi fia egli mefchiato negli affari d’' amminiflra- 
zìone'del Chili, ciò è avvenuto, per eflèrne il 
medefimo -flato autorizzato da una fiducia partico- 
lare della Corte, per il riguardo, che fi è avuto 
alla dignità della luminofà fua carica, ovvero per ' 
quell’ambizione, che le perfone potenti ordina- 
riamente outrifcono, d*eftendere feropre più i li- 

' • - mi-" 
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imki del loro potere. Il Paraguai gode anch’edb 
. deir indipendenza raedcGma. 






^>1 


. .k 


CAPITOLO ÌV. [S 


Stahilw'.ento degli Spaguuoli nel Para^tai 4 ;/ 


T L Paragu^à lià per cónfini dalla patte del Nord 
, il fiume delle AmaZorii , dà quella del MeZ- 
Zogiortio la terftì Magellanicà , dall* Oriente !1 Bra- 
gie, e dall* Occidente il Chili, ed il Perà. Que- 
llo paefe prende il Tuo nome da un gfati fiume, 
n quale , nafeendo dal lago di Xarayes , feorre 
prefib a poco dal Nord al Sud ; é dopo aver fetto 
nel Aio immcnA) corfo molti lunghi girijVàà mét- 
ter foce nel mare fono’ il* grado trentefimoquift- 
to di latitudine Meridiónalé^ 

' Quella regione , che ha circa cintjuecén- 
co leghe di lunghezza, e più di trecento di lar- 
ghezza, prefenta delle Varietà grandifiimé . Si trd* 
vano in eilà delle vafte^ forefle , delle IiH^he ca- 
' tene di montagne, de terreni baffi ricoperti per 
la maggior parte delF anno dall’ acque , è dalle 
paludi Aagnanti, che riempiono abitualmente Tae- 


re 
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re d' iafalubri vapori . 1 popoli erranti in quelU 
deferti Ibno tutti di colore più o nieno olivaftro, 
^i ftatura fuperiore alla mediocre, e di vifo fchiac- 
ciato. Gli uomini, ed ì fknciulii fogliono ordina<< 
riamente andare ignudi , e le donne non fi rico- 
prono fe non quanto lo efige un poco rigorofo pu- 
<Ìore^ Quanti viaggiatori hanno veduti que’ luoghi , 
tutti ci hanno unanimamente defcrirte tali nazioni 
co’ più odiofi' colori. Tutte le tefiimonianze fi riu- 
nifcono per aflìcurarci , che le medefime fiano flu- 
pide, incoftanti, perfide, voraci, dedite airtìb- 
briadiezza, mancanti aSatto di prevìden 2 a , ed ec- 
cellìvamente indolenti. Le cofe accadute rendono 
autentica la loro viltà . Se qualcuna tra efiè hà mo- 
ilrata in certe occafioni una fpecie di furore, de- 
ve quello folaraente eflere attribuito alla gran paf- 
fione, eh* eflè hanno per la ruberia, ovvero al 
trafporto della vendetta. 

La caccia, la pefca,i frutti felvaggi,’il mie- 
;k, che trovali comunemente nelle loro forefte, 
« le radici, che vi fi producono naturalmente, c 
fena VCTiin ajuto di cultura, formano il loro or- 
dinario alimento. Il poco, eh’ efiè vi aggiungono 
ò il mays, ed il manioc. A fine di trovare una 
maggiore abbondanza degli accennati prodotti , 
gl* Indiani fogliono aflài Ipeflò cangiare i luoghi 

del- • 
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del' loro foggiorno. Siccome i medefimi non bau* 
00 altro incommodo) nel fiirlo^che quello di pcH^ 
card Ceco loro pochi vai! di terra, nè mancano 
in qualunque' luogo, fi fcelgano, dentami d*albe> 
ro, onde poterli cofiru ire delle capanne, così 1* 
emigrazioni riefcono loro efirernamente fàcili. Seb- 
bene ciafcuno individuo fia perfuafo d’ edere per- 
fettamente, libero , e tutti fi mantengano in un'af- 
Ibiuta indipendenza gli uni dagli altri, > la necel- 
iità nondimeno di difenderli infegnò loro a for- 
mare una fpecie di focietà. Alcune famiglie .fi 
unifcono infieme , e. vivono foixo ' la direzione 
d’un conduttore da .eflè ^ medefime eletto. -Vero 
però fi è, che sì &tte compagnie, più 0 meno 
nUmerofe a mìfiira del credito, e della capacità 
dei proprio Capo, fi difciolgono. còlla facUidi me- 
defima, colla quale fogliono unirli. j 
I l fiume del Paraguai, conofciutb . ne* tempi 
dopo’fotto il nome di Rio de la Piata, fù fco 
peno nell'anno 15 id da Diaz de Solis, gran pi^ 
loto del regno di Calliglia. Collui fili ammazzaR> 
infieme colla maggior parte di coloro, che lò 
feguivano', dà* Selvaggi, i quali', per evitare le 
catene, che. conofcevano loro prepararli, trattaro» 
no alcuni anni dopo nell* ifiellà c^niera i Porto- 
ghefi del BtafiJe. 

Le- 
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Le due nazioni rivali, atterrite . ^alnienOf 
tJa tali difgrazie,p€Tderono- di veduta il Paraguai, 
e volfero altrove ia loro attenzione . , Un mero 
accidente vi ricondufle nel 1526 gli Spagnuoli . 

Sebaftiano C Hot, il quale nel i4<j6 aveva 
fatta la fcòprrta.di Terra Nuova in ; vantaggio 
•deiringhilterra, conofcendo che quella fi trovava 
troppo’ occupata ne’ propi} affari domeftici per 
poter penfare a formare degli ftabilimenti nel 
NuovO'Mondo, fi determinò a paflàre nella Spa- 
gna, ed oflìrire 4' Tuoi fervigj a quella Corte, la 
quale , mercè la gran riputazione che s’ era già 
egli acquillato, lo creò Capo d* un’aflài brillante 
fpedizione , 

• . La vittoria i quella nave, che per ellère fia- 
ta la prima a fare il girò dei Mondo, s'era fefa 
cotanto &mofa , e che di tutta la fquadra di Ma- 
gellano fù’la fola, che tomallè nell’Europa, ave- 
va riportata dal fuo viaggio delie Molucche una 
gran quantità di droghe. 11 guadagno confidembi- 
le, che fi ricrdiè dalla vendita delle medefime^ 
fh il motivo, che fi determinane un novello arma- 

t 

mento, di cui fi diede la cura a Cabot. Quello 
abil navigatore, tenendo la ftrada che aveva già 
fatta nel fuo primo viaggio, approdò all’ imbocca- 
tura della Piata, dove, o avellè egli veduto, che gli 

man- 
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mancaflèro i viveri per andare più olu’e, ovvero, 
come fetnbra più verifimile che i fuoi’ equipaggi 
già incominciaflèro ad ammutinarfl, fi fermò. Ri- 
falendo per il fiume, giunfe all’ imboccatura di 
Rio-Tercero, che fcende dalle montagne di Xucu-r 
man; e vi fabbricò una fortezza (i?). Tutti gli av- 
venimenti accaduti dopo la fondazione di quello fia- 
bilimento furono, al dire degli fiorici Spagnuolij 
accompagnati da altrettanti prodigj. Noi nel rife^ 
rime alcuni , per farne nel medefirao tempo .ri- 
levar rinveriGmiglianza, procureremo di manteBOr 
re il loro ftile, e maniera. , . . 

A Nuno de Lara fu data la cura ,di cufior < 
dire il primo baluardo, fabbricato. Tulle fortuna- 
te fponde del Paraguai, onde far paflàre nelle ma- 
ni degli Spagnuoli tutte le ricchezze d’ un Mon- 
do, il quale pareva , che fofiè fiato qeato dal 
Cielo per il popolo della Crifiianità più di qua- 
lunque altro fedele a Dio . Se. il Governatore 
avellè avuti folamente tanti foldati quanti era- 

... no- 

• ■ . .1 . 

- I 1.. M .1W Ili , I ' ; l h 

Gli avvenimenti , L quali gli (lotici Spagnuoli r;- 
ferifcono, ciTtrc feguiti dipo queda conqalfla ,foBo tutti ac« 
cotnp^nati da qualche prodigio . Noi ne fcerremo alcuni*, 
che ci fembraao pib propr; a far conoicere quale fpecie «li 
fpirlto predorainalTe in quei troppo predali tempi. 
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no le nazioni , che doveva aflalire , o refpingere « 
farebbe egli flato llcuro della conquifh del Para- 
guai, mercè il valore del faogue Spagnuolo, fe- 
condo in ogni tempo di vittorie; ma non gli era- 
no flati dati che centoventi uomini , e con quefli 
doveva far la guerra ìid innumerabili popoli. Cre- 
dè dunque d’alTicurare i Tuoi affari, fé gli fof- 
fe riefcito di flrihgere un* alleanza coi Timbueii , 
nazione viciniffima al Aio governo. Mahgora, che 
D* era il Cacique^ innamorato del bel carattere' di 
Nuno, accettò, fenza efitare, le propoCzioni, che 
dovevano onorarlo , e diAinguerlo dalla folla di 
que’ tanti Selvaggi deAinatì ad edere un giorno 
ibhiavi della nazione dominatrice nel Nuovo-Mon- 
Lo Spagnuolo, all’ incontro, riceveva anch’ 
égli con fommo gradimento le vifite del Aio al- 
leato . Ma grande , ed ammirabil potenza d’ Amo- 
re,' il quale, non contento di trionfare de’ Nu- 
mi , e degli Eroi, fi compiace ancora di doma- 
re la ferocia delle barbare nazioni ! Porta egli la 
Airetra Tempre ben provveduta di dardi aflài più 
ficuri, e micidiali di quello che le velenofe A^- 
ee degl* Indiani. ^ « 

Uno di quefti dardi appunto fcoccò Amore 
dagli occhi d*una Spagnuola, chiamata Lucia, Mi- 
randa, moglie dell* invincibil Capitano SebaAia- 
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no Hurtado. Sin da quel momento il fetìto Ca* 
cique ^ divenuto furiofo, conobbe, che P Ameri- 
ca avrebbe Iperato invano di réfiftere ad un po- 
polo , del quale ogni . foldato diftruggeva armate 
intere, ed ogni donna poteva far piegare a* faci, 
piedìi loro condottieri. Osò confei^re la ^a disfat- 
ta a colei, la quale nè anche s’era degnata d’av- 
vederfene.^ Ma per forprendcre coiraftuzia una 
preda, che non fi lufingava di poter giammai 
ncquifiar colla forza , pensò - di tendere una rete 
all* ambizione d’ Hurtado. Lo invitò adunque ad 
andare infieme con Miranda a ricevere gli omag- 
gi di .tutta la fua nazione, col dirgli, che una 
bellezza, nata per trioni ne’ due Mondi, avreb- 
be finito di ftringere in una maniera del tutto in- 
difiblubile air alleanza degli Spagnuoli ' quelli fra { 
Timbuefi, a’ quali follè rimafio ancor qualche dub- 
bio intorno alla ruperiorltà d’un popolo, refo già 
così celebre, qualora aveilèro veduto da loro me* 
defimi da qual forgente d’eroifmd gli Europei at- 
tingevano quel coraggio, che gli rendeva così fa- 
cilmente padroni di rutta la terra: perocché la fa- 
ma delle tante conquirte, fatte dall’ armi Spagnuo- 
le, era volata dall’un tropico all’altro full* ali del 
terrore più robufte, e piu veloci di quelle della 
ftefià vittoria . 


Hur- 


Digitized by Google 



s3 Storia Filosòfica 
; Hartado/a cui la fua pudica compagna ave* 
.va fvelata la fatai paffione del Cacique ^ qtqòq ef- 
fere un dovere pietli » eludere uìi amore , che 
non avrebbe potuto eftingucre fe non nel fangue 
di queir infelice. Gli rifpofe adunque, che unifol- 
dato Europeo non fi farebbe lecito abbandonare 
il fuo campo, o la fua guarnigione, fenza averne 
prima ottenuto il permefiò dal Generale, ovvero 
dal Governatore; e che non potrebbe chiedere fenza 
vergogna , tal grazia , qualora almeno non fi trat- 
. tafiè di dovere andare a combattere ^ ed a‘ vince- 
re. Il , illuminato dall’ amore, il quale pare 

.che non porti la benda agli occhi, fe non p^ gli 
.amanti. felici, conobbe afiàl chiammente, che lo 
Spagnuolo fi faceva giuoco della. fua paffione; « 
ipenfartdo, che non potrebbe giungere a foddisfar- 
la,' finché il fuo rivale viveflè, fi deterniinò a to- 
' glierlo dal mondo ; ciò doveva necelliriamente efe- 
guirfi per mezzo di qualche tradimento, perocché 
Hurcado non poteva temere fe non de’ vili. 

Il Cacique feppe un giorno, che quello va- 
• lorofo Spagnuolo era efeito, dalla fua guarnigione 
in compagnia dì cinquanta de’fuoi invincibili fol- 
•• dati , per andare a procacciare colle armi de’ vive- 
ri (a). La guarnigione; a motivo deU’alTenza del 

Aio 

(«) In vece d’ attaccarlo feopertamente , pensò, pv» 
liberarrcne , di profittare della fua lontaoanaa « 
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fuo Capirano, fi trovava in uno fiato eftrema- 
mente' debole. Mangora volle profittare del tem- 
po, e radunando in fretta un corpo di quattro- 
mila bene armati Indiani, gli fece tutti nafconde- 
re in un pantano coperto vicino alla cittadella. 
Quindi incamminandoli alle porte della piazza con 
trenta feguaci carichi di comeftibili, fece dire a 
Lara, che avendo faputo, che gli Spagnuoli, 
fuoi cari amici, fi trovadèro in bifogno di viveri, 
s’ era egli dato il penderò dì venire in fretta a re-, 
carne loro una porzione, che fupplillè al bifogno, 
finché il ritorno del difiaccamenco ne gli aveflfe 
pienamente provveduti. Il Generale era d’un ca- 
rattere affai generoro,econfeguencemente affatto lon- 
tano dalla diffidenza , per fofpettare che ne* doni , 
ed offerte volontarie d* un’alleato poteflèro nafcon- 
derfi delle reti -, e delle perfidie . Lara ricevè adun- 
que il Caciqne con tutte le dimoftraZioni della 
più lineerà riconofeenza , e volle , infieme colla 
fua truppa, regalarlo di quanto potè aggiungere 
delle provvifioni firaniere dell’Europa a’ cibi natu- 
rali del paefe . Colla raefcolanza di quefte vivande, 
fu celebrata un’aflai briofa fella,- e da una difor- 
dinata ubbriachezza fi pafsò nelle reti del fonno*, 
o per meglio dire, della morte. * 

• Il Caclque aveva già prevenuta e la fua feor- 
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ta, e le fue truppe itnboTcace. Nulla in foftanza 
era (lato crafcurato per confumare il più vile di 
tutti i tradimenti . S’ era dato appena il tempo 
agli Spagnuoli di chiudere gH occhi al Tonno, quan- 
do il lume di mille fiaccole che divoravano if na- 
gazzino y fervi di fegno a’ Timbuefi , onde incanì- 
Riinarfi a Taccheggiare la piazza. I Toldatt,. che 
dovevano eflème alla cuftodia , malamente Tveglia'* 
ti dallo ftrepito, e dalle fiamme di quell’ incendio ♦ 
tccorfero tuttavia ubbriachi ad eftinguerlo .. Duran» 
te un si grande diTordine , gli autori del tradimen- 
to aprono a’ loro compapi le porte, (l unilcono 
con quefii , e (i icagliano tutti eoi pupale alla 
mano (opra gli Spapuoli,. i quali non Tanno in 
canta cofiemàzione Talvarfi nè dal fuoco,, fé dal 
nemico .. Lara, medefimo , vedendoTi ferito mor- 
talmente penfa mena a tirare il dardo micidia- 
le fuori dal fianco ofieio ^ che ad immergere la 
fua fpadi net cuoce dt Mangpra .. Quefif,. ed it. 
Cacique, cadono .infieme a terra lacerandoli re- 
ciprocamente , ed -efalano infieme. T. ultimo fia- 
to in un torrente formato del fangue verfato da- 
gli Spagnuoli , e da*^ Selvaggi y. di quel .fangue , il 
quale non poteva mefcolarfi , e confpnderfi che 
nella (Irage. 

• Più non renavano nella piazzai che quattro^ 

donr 
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donne, quattro fanciulli, e Miranda, innocente, 
ed infelice cagione d'una così tragica fcena. Que* 
(le fciagurate vittime furono condotte, e prefen- 
tate a Sirìpa, fratello, e fucceiibre del perfido 
Cacique. Per eftrema difgrazia T amore di queft* 
ultimo pafsò nei cuore di fuo fratello , come 
un fuoco fcappato dalla cenere. Miranda, limile 
del tutto al Sole medefimo, che fplende fui lidi 
ricchifCmi del Paraguai, non poteva brillare agli 
occhi altrui fenza infiammare quanto era ad eflSi 
d'intorno. Ma le Tue bellezze . foie vano delhre 
ne* cuori innamorati talora la rabbia della difpera- 
zione, e talora le debolezze foavi della fommif* 
(Ione, e della preghiera. Sirìpa fi profira umit- 
0 mence a*^fuoi piedi, e le dichiara , non folamen- 
te elTèr ella libera, ma dovere anche regnare fa- 
pra un Capo , ed un popolo , che la Tua beldi 
avrebbe fottomeflì alla Spagna afiài più ficuramen* 
{C di quello che le armi formidabili d'una na> 
zione crìonfatrice . Come mai, egli foggiunge, pò- 
creile ancora ferbar memoria d' un marito fciagu- 
rato , ed a quell* ora certamente trafitto da* dardi 


de* ccmgiurati Indiani? ^ 

Miranda, fdegmca anche più per 1* amore del 
nuovo Caciquc di quello che foflè fiata Infenfibi-* 


le alla palfione del fuo morto frat^lo:, glì rìfpo- 

. -fc- 
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fe con fdegnofe'ed infulcanti maniere, eflèndo piS 
difpofta a ricevere la morte che la corona dalle 
mani d’ un Selvaggio . Avrebbe ella in fatti attra- 
verfati tanti immenfi mari al fianco del Tuo caro 
fpofo,per poi abbandonarlo , e tradirlo in un Mon- 
do dove le donne Europee debbono efière altret- 
tanti efemplari di virtù , come, gli uomini lo fono' 
di coraggio ? Ma Siripa , non potendo concepire 
darli una fedeltà d’una fpecie tanto ftraordinaria a* 
fuoi occhi quanto lo era Teroifmo degli Spaghuo- 
li fi lufingò che il tempo medefimo avrebbe in- 
deboliti que* fèntimenti in un fedo, che non era 
fatto per refiftere troppo lungamente, o che al- 
meno per vìncere un così gran rigore non vi 
folle mezzo più proprio della dolcezza. Invano 0 
dunque Miranda difprezzava pertinacemente le at- 
tenzioni del Cacique\ egli non opponeva che pre- 
mure , e rifpetti a* di lei collanti rifiuti . 

(jì) Hurtado in quello frattempo ritornato 
dalla fua fpedizione , non trovò eh* un ammallb 

fu- 


(«) Durante tal combattimento , in cui vedeva!! il de> 
bole opporre la violenza , ed il rigore ' alle preghiere , e 
fommìffioni del pili forte, Hurtado , ritornato dalia Tua fpe- 
dizione, noii trovò che un mucchio dì ceneri fanguìnofe 
ne) luogo , dove aveva iafeiata una cittadella . 
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funedo di ceneri fanguinofe ne) luogo , dove aveva 
lafciata una cittadella. Girava egli dapper. rutto gli . 
occhi intorno per trovare Miranda, ma nonTcuo- 
priva nè T ombra di quefta moglie fedele,. nè le 
tracce de’fuoi piedi. Giunge finalmente:a làpere.» 
che la raedefima trovali predo f i perfidi fediani> 
i quali, nel giro, breviffirao d’una fola notte, av.e7 
vanocommeffi tanti delitti. Non v’è pqricolol>?iftant 
te a diftorlo dalla ri.roluziope, cbe iramediatameute 
prende, di fottrarre IVliraud^ alle nvml.de' fuoi.Tat 
pitori . La fua prefenza accende tutte,, le fmanie 
della gelofia nel feqo dell’ Innaraomto ' > 

il quale, dà rodo l’ ordipe* letale , che 'fo.cpltp 
vita r infelice Spagnuplo, il di cuL affetta ' er^ 
air, Indiano per mille tiroli qdiofo ., Miranda, pJa^ 
ca gli fdegni di' quello "'barbaro, e là chi egli' ri? 
vachi Tingi urta fentenza, pronunziata cpnttor;iI iÙQ 
amato conforte. Elk ià pweijere anche piu*, cioè v 
la libertà di vederlo quache . volta ,' e di ttaitenerlt 
feco lui , febbene colla rigorofa condiifione, che fe 
inai fi lafcino configliar dall’ amore, ed- olino abban? 
donarli a’ fuoi irafport} , il primo momento de] l(^ 
ro piaceri fia T ultimo della loro vita. O leggio 
cento volte più crudele di quella,. che il Re del 
nero Tartaro impofe allo fventurato .Orfeo! E. con 
me mai poflède;e una Ipofa adorati.» e uob, ve> 
LiLVIIL ‘ ' *C. ‘ ‘ detf 
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^erjap Come vederla per un lungo tempo, fenzt 
godere una fola volta de' Tuoi calli abbracciamen- 
ti? Che mai fperava Siripa dal tormento, al qua- 
le aveva egli condannati quelli fpolì? L’amore li 
nutrirle difacrilìg volontari, e d’ alcune privazioni 
^h* elTo impone a fe medelìmo; ma s’irrita con? 
trq le leggi , che altri vuole prefcrivergli . La proi- 
bizione fveglia Tempre i fuoi delideij , il pericolo 
accrefce il Tuo ardire, e la morte iHeflà par che 
Io inviti a goder della vita, I due fpolì, dopo aver 
paflàti alcuni giorni felici , confolandofì fcambievol- 
inente Sella iorp fchiavitù, bagnandoli l’un l’aL 
tra di quelle tenere lagrime, che grondano, lì ra- 
feiu^no, e lì rinnuovanp continuamente fra i te- 
neri abbracciamenti d’un amore infiememepte vir? 
cuoio, e perfeguitato , ofarono finalmente delide? 
rare uno dì que’ fpavi momenti , • che fogliono 
^ómpenfare la fofferena', ed i tormenti di molti 
anni, Dopo eflèrll ben cento volte veduti, dopo 
pflèrfi.iM-omeiri tutto, e tutto negate) colla fperan- 
n di dovérli nuovamente vedere per adempire a* 
• dritti,' ed alle prpmeflè del dover maritale, T amo- 
re alTaì più forte delle catene, de’ tiranni, e fin 
Sei timor della morte , eligè finalmente loro 
quel er buto piacere, che nè fa torto alla vir- 
pè pfende il Cielo qudora lia aotorì^co dal 
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legittimo conjugal nodo . Uu giorno il barbaro 
Siripa forprefe Hurcado nelle braccia di Miranda. 
Ciò baftò perchè collo gli condannallè a morte ; 
onde, tratti dal letto nuziale al palo del fupplizio, 
efalarono lentamente il fìaco eUremo Tuno ìq &cqii 
all’altra fra i fofpiri d’un eterno amore. 

'Nel medefìmo tempo, che Q rapprefem^i^a 
una così lugubre fcena, Mofchera, fattoli capo 
degli Spagnuoli falvati dalla ftrage, s’imbarcò, col- 
la fua picciola truppa fopra un batlimeaco^; che 
s’era fermato full’ ancora. Mercè la ritirata di ca- 
noro , il Paraguai (ì vedeva del tutto libero da una 
nazione, che aveva minacciata, la fua libertà . Que- 
lla tranquillità nondimeno fìi molto corta. Altre 
forze aliai più conGderabili , apparfe. fopra quel 
me nel «535, fi lanciarono, fopra Buenos- Ayres; 
La novella colonia fi vide ben. prello. venir me-* 
no i viveri. Tutti coloro, che fi. facevano lécita 
d’andare a cercarne, rella vano trucidaci per k ma- 
ni de’ Selvaggi: talché fu una. necefiìcà ij proibire., 
fotto pena capirale, che veruno, poteflè allontanarli 
dal recinto del nuovo, llabilimento ,. 

Una donna, alla, quale, la. fame, fenza. alcun, 
dubbio aveva ifplrato il coraggio di difprezzare II 
morte. Ceppe deludere la vigilanza delle guardie.^ 
cb* erano fiate flabilice incorno alla colonia per- 

C a ga.- 
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garentirla da’ gravi pericoli, che la fame (Icfìà 
le minacciava. Maldonata, tale era il nome del- 
la donna fuggitiva, dopo efTère per qualchè. tem- 
po andata vagando per ftrade fconofciute, ed ab- 
bandonati deferti, entrò in una caverna per ripo- 
farfi delle fatiche fofferte . Ma quanto fu grande il 
fujQt terrore nel* vederli venire incontro una leo- 
nellà .' Quanto maggiore la fua forprefa nell’ ollèrva- 
re quella formidabile beftia avvicinarlele d’ un’ aria 
mezza tremante; accarezzarla^ lambirle le mani, 
gittando alcune dolorofe grida, proprie piuttollo 
ad. intenerirla, che a fpaventarla ! La Spagnqola non 
^ard6 molto ad avvederfi, che la leonelTa folle 
pregna, e che que’ gemiti altro non follerò che il 
linguaggio d’ una madre bifognofa d’ ajuto , onde 
poterfi liberare dal fua pefo, Maldqnata, fa a fe 
llel& foraggio, e prella alla natura tutto il foccorfo 
polfibìle,,jn -.quel dolorofo momento, in Cui ella 
pare,.che non ■ accordi che malvolentieri a tutti 
gli ;e(Ièri; naroenti il giorno, e la vita, della qua- 
le gli Fa poi per sì poco -tempo godere . La leo- 
nell^, liberata felicemente da quel pericolofo palTb, 
indò . tallo a cercare .un’abbondante provvifione di 
vìveri che recò a piò della fua benefattrice . 
Quelk fe la divìdeva giornalmente coi giovani leon- 
^elji, i. quali , elTendo. nati mercè il foccorfo delle 
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Ibe attenzioni , ed allevati con lei , pareva , cfie 
ricooofceflèro con de’ fcherzi , e morfl innocen- 
ti, un benefizio, che la loro madre ricompeil- 
fava continuamente colle premure più tenere. Ma 
quando l’età loro rufdtb’ in eflì l’iftinco d’andarfi 
a cercare da loro medefihii la preda, ed infieme- 
mente la fofza di fagj^ungerla , e di divorarla , 
la famiglia di quelli animali fi diPperfe ne’bofchi; 
e la Leonefla , a cui l’ affetto matetno non era più 
di fprone per ritornare nella Aia caverna ,' fpari 
aneli’ eflà ^ e fi fmarrì in quel deferto , che la Ara 
fjine andava di giorno in giorno Tempre piÙ| 
fpopolando * 

Maldonata^ rimafià fola, e f*en2fa alcuna fuf? 
fifienza, fìi coflretta di allontanarfi da un antro, 
che farebbe fiato formidabile a tanti altri, ma che 
la Aia pietà l’aveva per e(Ià cangiato in un afi* 
Io. Quefta sfortunata donna, priva con AioToiu^ 
mo dolore d’una cara compagnia, non potè an- 
dare 'lungamente vagando , fenza cadere nelle ma- 
ni de’ Selvaggi Indiani. Una leonefla l’aveva nu- 
trita, e gli uomini la fecero fchiava. Poco do- 
po^ fù ella nuovamente prefa dagli Spago uoli , ché 
la riconduflèro a Buenos Ayres . ri Comandante, 
più feroce egli folo de’ Selvaggi, e de’leonfi'mc- 
ckifinii , non (limò certamente , che Maldortaca 
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foflè già baftamemente punita della fua fuga da 
tutti i perìcoli , e da tutti i mali , che aveva in- 
contrati, e fofferd. Quel barbaro comandò, che 
foflè legata ad un albero in mezzo ad un bofco, 
ove periflè di fame, ovvero diveniflè palio delle 
bellie divofatrìci. 

Due giorni dopo, alcuni foldati vollero an- 
dare a vedere quale foflè (lato il deliino di quel- 
la sfortunata vittima. Ma la trovarono viva, e 
circondata da alcune tigri fameliche, le quali, llan- 
do a gola aperta , ed in atto d* avvendrll alla 
nifera preda , pure non ofavano avvicinarli ad una 
Leonellà , che , infieme con due giovani Leon- 
•celli, llava dirtela a’fuoi piedi. Quello grande fpet- 
tacolo fece tale ìmpreflione ne* foldati , eh’ era- 
no rimarti immobili per la tenerezza, e per Io 
fpavento. La leonellà , nel vederli, s’allontanò 
dall’ albero, quali aveflè voluto lafciare a* medefìmi 
la libertà di-flegare la fua benelàttrice ; ma quando 
s’avvide, che la conducevano feco loro, l’anima- 
le s’avvicinò a palli lenti per confermare colle 
carezze, e co’ dolci fuoi gemiti, i prodigj della ri- 
conofeenra, che la donna raccontava a’ Tuoi libe- 
fatori. La leonellà fegul per qualche tempo, inlìe* 
me con i fuoi leoncelli , i patii delia Spagnuola, dan- 
,do tutti i fegni più chiari del difpiacere , e del 

fin- 
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dolore i che una ^miglia pofEi dihióftniró^ 
quaiofà accOitipagtii fino alla nave uri padre ^ ov» 
Vero Uri figliuòlo prediletto^ che va ad imbarcarli 
In uri porto dell' Europa per pa(&ré nel Nuovo- 
Mondo^ d'òridé forfò riori iìui più per tornare. 

il Coriiaridante^ iiìfoiriìdtò nUovariiente di tut- 
to r avvenimento dà' fUoì foldati y é richianìàto da 
Un triolirò de' bofchi i qiie* (èritiiriénti d' linianidl^ 
de' quali ii fùò cuore ferocifiìriio a' era certamente 
. fpogliatò rie! tragittare^ ché fk:é 4 cariti iirimerifi mari 4 
conienti firialiriénte^ che vivelfè una donna, la qua- 
le era liatà' còsi vifibiluiénce protetta dal Cielo ; 

in tanto gl* Indiani 4 che andavano continua- 
mente eiratìdo itìtofno alla coloriià Spàgnuolà colla 
rifolUiiiorie iérìriillima di afiamarla,- là relìringevario 
Tempre più rielie Tue palizzate^ Là nfoluzionè di 
ritornàré riell'Eutopa parava, che folle runicò ri- 
medio à €óà gran male; mà gli Spàgriùoli vive- 
vano nella peCfiiafivà che' il pacfé éntro cerrà fóT^ 
fe abboridantiinmo di riiiniefe ; é tal pragfùdiziO 
folieritie là loro Oolianza< Abbaridoriarorio Bùerios- 
Ayres , ed àridafori'o à fondare 1* Alluriziorie lori* 
tana trecento leghe dal mare 4 per uria (Iradà po- 
lla tutta fopra i ' màrgini del fiume . Quelìo era 
lo fieffo, che' vilibilmerite' allOritariarli daToccorli^ 
che avrebbero potuto fperare dalla Metropoli; Irià 

Tc- 
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fecondo la loro maniera di- penfare, era un avvici 
narfi alle ricchezze; e recceflìvo defiderio, ch’effì 
nutrivano per quelle,. la vinceva Tempre a fronte 
della loro previdenza . ’ 

. - I Selvaggi , abitanti d’ un paefe più vicino al 
tropico, erano meno coraggiolì di quelli di Buenos- 
Ayres , e '• d’ un indole più facilmente fufcetcibilé 
4i civilizzazione. Golloro, alieniflìmi dal turbare 
gli Spagouoli ne’ loro travagli, gli provvidero ami-* 
chevolraente di viveri. Quella condotta fece fpe- 
fare, che non farebbe llato imponìbile il renderfe*- 
li affezionati, fe fi poteflè indurli ad abbracciare 
la Religione Crilliana, onde fi pensò non efièrvi 
mezzo migliore, per. venirne a capo, che dee darne 
a’medefimi' una magnilìca idea. In quella perfua* 
Uva: fu .ideata per i giorni della Settimana Santa 
una proceflìon'e, nella quale fecondo il collume 
della Metropoli , tutti i Coloni * dovellèro farli ve- 
dere colle fpalle fcoperte , e portare gli llrumenti 
della flagellazione nelle mani . Gl* Indiani*, invitati 
*.w.“i^.^;^?PP*^®*‘^’itazione, .la quale, efeguita nella 
manior^-cccelfiya lolita allora tenerli, ed agli oc-r 
c^. d’^un popolo ruvidp:,-< barbaro, e nulla infor- 
^atq.^i fisi Cattolicifmo , era più propria 

a.^fare iabborrire che; ad -amare quella Religione, 
lì tróvarqnp . alia cerimonia in numero d’ otto- 
- • mi- 
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mila uomini, armaci cucci de’ loro archi, e dardi ^ 
che non fole vano mai abbandonare. S’ erano co- 
ftoro decerminaci ad annegare gli ftranieri nel loro 
proprio fangue, di cui la loro Religione non po* 
teva eflere avida fenza rendergli nel medefimo cem- 
po feroci , e crudeli . 

-Il raomenco della gran cacadrofe era già vi- 
cino, allorché Ilara fu avvifaco da un Indiano, 
eh’ era nel numero dei fuoi domeftici , d’ una 
cofpirazione , della quale s’ era fofpettaco sì po- 
co. Quefto Generale fece correr voce, che i To^ 
pigi , nemici di cucco il paefe , fi avvicinallèro per 
afiàlire la piazza: comandò alle Aie eruppe di mec* 
ceffi in armi ; e chiamò i capi dei Selvaggi pref* 
fo di fe per deliberare con eflì intorno ad un 
per colo comune alla Aia , ed alla loro nazione; ' 
Quando coAoro fi furono dati in balìa degli Spa* 
gnuoli , Ilara gli fece morire, e minacciò agl’ In* 
diani, che gli avevano accompagnati, dì trattarli nel- 
^ la maniera medelìma. Quelli fventuraci fi mettono 
ginocchioni ai fuoi piedi, e non ottengono per- 
dono fe non dopo aver giurato per loro, e per 

tutta la loro nazione un’eterna, e deca ubbidien* 

« 

za. Per rendere quefta riconciliazione più fblenne, 
fu effa figillata col matrimonio d’ alcune donne Io* 
diane cogli Spagoucli; fella, o cerimonia alEi più 

pia- 
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piacevole agli Americani di quella proceflloné dt 
flagellanti, che doveva termiriafé tòri Una ftragè* 
Dair unione de' due popoii j già co^ì tra loto lon- 
tani^ è derivata la profapia dei Metts tanto co^ 
illune nell’ America Meridionale * In tal maniera il 
deflinó degli Spagnuoli in tutti i paéli del Mondo 
li è di tiàrcèfe da Un fangUfe inefchiatd coU altie na* 
zioni i Quello dèi Morì fcOrre tuttavia pei^ le loro 
Vene nell’Éufopa^ e quello de* Selvaggi néU'Ame^ 
fica . t^uò darli ancoia ^ eh* ì itiedeliilii nulla per- 
daUo in quella Uìercolanza^ qualóra fi verilichii 
che gli uomini guadagnino ) come gii animali^ nel 
confondere le faZZe « Piacellè al Cielo, che que- 
fie lì folièro tutte furé in Una fola 9 la quale non 
cótìfervallè veruno di que*getmògii d’antipatia na- 
tionale foliti eternare lé guerre 9 é tutte le paf* 
fioni dirtfuggitrici ! Ma là difeordia jpar che fi pro- 
duca da fe medefima fina ne* ftatelli * Or domo 
fperare v che il genere umano, polla mai divenire 
una fola Simiglia 9 della qUalè 1 bambini fucchino^ 
prefib a poco 9 lo fielfi) latte 9 nè più rerpirino là 
fece del fattgue? Una fere così crudele fi genera# 
crefee 9 é fi perpetua con quella dell’ oro i 

Quella troppo predornlnante paflìone, quelk 
crudele avidità 9 quella fola impegnava gli Spagrtuo*_ 
li ad allontanarli Tempre più dal lidi del marei ed 

ad 
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ad àvvicinarfi alle montagne . Il pericolo , il qua- 
le fapevano di aver corfo , d’ edere eflerminaci dai 
Selva^ coir inoltrarli troppo entro terra, /nulla 
era giovato nè a renderli più faggi . nè a far lo- 
ro abbandonare le loro prime durezze . Sembrava 
dalle maniere, colle quali trattavano il popolo In- ' 
diano, che voleflèro punirlo della loro propria 
oftinazione nel cercare i me talli ne’ luoghi , ove non 
erano . Il naufragio di molti baflimenti , che peri- 
rono infieme colle truppe, e le munizioni, delle 
quali sperano caricati, nel voler riialire troppo al- 
to nel fiume, non badò a richiamare la loro de« 
lufa cupidigia da un’ ollinazione funedafVi bifogna- 
rono degli ordini replicati della Metropoli per 
determinarli a riflabilire Buenos- Ayres. 

Quella cosi necelHiria intraprefa era divenu- 
ta adài facile. ‘Gli Spagnuoli, già moltiplicati 
ne’paefi del Pamguai, erano abballanza forti ^per 
tenere a freno, o per didruggere i popoli, eh* 
avellèro potuto fare ad efH odacelo . £‘l^ in latti v 
come appunto s* era preveduto , non . incotìfrò 
che troppo leggieri impedimenti. Giovanni Ordì 
de Zarace la efegiit nel 1580 in un Aiolo dato 
abbandonato quaranta anni indietro. Le pic- 
flqje nazioni, che d trovavano nelle vicinanze 
della piazza , (i fottopofero al dominio Spagnuolo, 
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o fi ritirarono in contrade remote a cercarli Ufi 
afilo, ove continuare a godere della loro libertà* 



CAPITOLO V* 

Situazióne attuate degli SpagHUolì net Paraguai * 

D Acche la Colonia ebbe acquifiato un fofie- 
gno, eflà prefe della confifienza. Coll’ an- 
dar del tempo, gli Spagnuoli pervennero à forma- 
re quattro grandi provìncie, cioè , il Tucuman, San- 
ta Croce della Sierra , il Paraguai così propriamente 
detto, e Rio de la Piata. In quell’ immenfo fpa- 
Zìo di paefe fi veggono, come perdute, una doz- 
zina! di città, le quali nell’Europa non fi riguar- 
derebbero che come mediocri borghi . Elle fona 
eompofie d’uno fcarfo numero di cafe, o capan- 
ne difpofie fcnz’ alcun’ ordine, e feparate da pic- 
cioli legni, i quali danno a ciafcuna abitazicne un*= 
aria ifolata. Si trovano all’intorno alcune picciole 
popolazioni d’indiani foggiogati. Il refio del paefe 
o è del rutto deferto , ovvero abitato dagl’ Indiani 
jndipendcnri . Il furore , che quelli nutrifcono con- 
ierò gli llranicri , che gli hanno obbligati a rifu- 

giar- 
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piarli In montagne inacccffìbill , non può efprimer- 
fi così facilmente . N’ efcono continuamente col- 
la fperanza di trucidare qualcuno de’ loro odiati 
nemici. Quelle fcorrerie impedifcono, che gli fta- 
bilimenti abbiano alcuna comunicazione fcam-- 
bievole (<.7). 

La capitale ftefllà della Colonia foggiace a 
moki difetti, che ne diftruggono TinduUria. In 
Buenos- Ayres fi ofièrvano , per verità , alcuni van- 
taggi. La fua fituazione è falubre, e dilettevole* 
L’aria, che vi fi refpira, è temperata. Le cam- 
pogne prefentano agii occhi un profpetto afiàf 
ameno, e farebbero ancora fertilifiìme , fe non 
mancafiè alle medefime la dovuta cultura. Gli 
edifizj, i quali quarant’ anni indietro erano tutti 
fabbricati di terra ; dacché vi è fiata apprefii 
l’arte di cuocere i mattoni, e di far della calce, 
hanno acquiftata della fiabilità , ed ancora de* com- 
modi. Vi fi trova una popolazione di fedici miPani- 
me, della quale i Bianchi pofibno formare circa 
la quarta parte . Una fortezza , cufiodita da una 
guarnigione di mille Soldati, difende la Città da 


(<) Almeno gli riducono a mantencré tal comunteazio'* 
ne per mezzo di così lunghi , e così difficili girl , che (ì 
tende almcdefimi quali inutile. 
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un fianco , e le tcque del fiume , che circoadanó 
il redo di tutto il fuo’ recinto , rafiìcurano dagli 
altri. Tutte qqede cofe, non può dirli, che non 
lìano utili in fé deflè, ma non badano all’ ogget- 
to principile dato quivi propodo, 

La piazza è fioiata fectanta leghe didame dal 
mare. Le groflè navi è imponibile, che poflàno 
andarvi 5 ed 1 piccioli legni corrono pericoli gra- 
viflimi in un fiume mancante della neeeflària pro- 
fondità, fparfo dapper tutto d'ifole, di fcogli, c 
di rocce, tra le quali le rempede fogliono edere 
più frequenti, ed aflà» più terribili di quello che 
fuir Oceano, Sono quelli obbligati di dar fondo ogni 
(èra in qualunque luogo fi ' trovino ed è di me- 
(lieri ne’ giorni più calmi, che i piloti vadano 
avanci nelle fcialuppe collo fcandaglio alla mano 
per additare ad effi la drada, che debbon feguire, 
I pericoli non finifcono nè anche nel porco fitua- 
to tre leghe lontano dalla Città, La precauzione, 
che i navigli fogliono ufare, di gittar tutte le an- 
core, e d’afljcurare le loro gomene con groflè 
catene di ferro, non bada per garentirli dal pe- 
ricolo di potere redar fom merli da un aflài furiofo 
vento , che , partendoli dalle frontiere dei Chi- 
li , nulla incontra in una pianura di trecento leghe 
che polTa moderare il violento Tuo impeto, il qua« 
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aumenta anche più’ nell’ entrare, ch’cflTo ft, 
l^iret^tpente nel canale del fliime, 

Se i primi Sp^nuoli, paflàri neirAmerica , non 
Sveflero formati 'pimtofto a cafo la maggior parte 
de’ loro ftabilimenti del Nuovo- Mondo, non avreb- 
bero trafcnrato d’occupare il porto dell’ Infenada, 
di Baragon , ch§ fi trova full’ imboccatura del fiu- 
me de la piata dalla parte dell' Occidente, ovve- 
ro quello di Maldonado pofio fulla linea medefi- 
ma dalla parte Orientale.. La Corte di Madrid 
alla quale alcune ragioni Politiche , ed i nauftagf 
molto frequentemenee accaduti, hanno fatti c<h 
pofcere gl’ inconvenienti , 9' quali è efpofia Bne# 
nos-Ayres., hà fatta fabbricare nel 1/26., quaran- 
ta leghe fotto, a Monte- Video, una Cittadella 
fiancheggiata di quattro bafiion.i , difelà da una nU'- 
merofa artiglieria, e cufiodita da una guarnigione 
di dugento uomini, S’è veduto. in'apprcflQ, chel 
il nuovo porto non era proprio che per i piccio^ 
li legni, e s’è penfato di fiabilirne unp in Mal- 
donadu , le dì cui fortificazioni x come ancora 
quelle dì Buenos Ayres, e. di Monte Video, fono’ 
(late cofiruite fenza veruno fiipendio dai Quara- 
nis. La natura vi aveva, formato uno dei migliori 
feni di mare dell’ Univerfo . Po.flbno in effb rac- 
CQglierfi le più numerofe armate navali, mentre 
■' ' la 
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h’ Tua bocca, Ja quale è ftrctrìflìma ifi pub con 
tutta facilità difendere. L’aria v’è eccellente, il 
legno in grande abbondanza, ed il terreno ferti- 
liflimo. Allorché fi farà pervenuto a foggiogare 
i naturali del paefe, i quali fono naturalmente 
feroci, bellicofi, e robufti; e che le famiglie de* 
Cannariennefi , che vi fi vanno fuccellivamente 
trafportando , avranno pollo il fuolo a cultura , 
quello potrà dirli un perfetto llabilimento, I balli- 
mentì, che faranno per palTare dall’Europa nel 
mare del Sud, vi troveranno un alilo ficurifllmo, 
• tutti i rinfrefchì , dei quali potranno avere di 
bifogno. Diverrà elTò, coll! andar del tempo, l’em- 
porio naturale del commercio del Paraguai. Po- 
trà ancora ellère accrefciuto, fe gli Spagnuoli fe- 
guiteranno.a regolarli co’fayj principj, che han- 
no già adottati. Nello flato attuale, per verità, 
non è molto conliderabile. 





CA- 
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CAPITOLO VI 


Commercio del Paraguai \ 



A più ricca produzione , che fia naturale « 
quefto continente, è 1* erba detta del Para- 


guai . Eilà è h foglia d- un albero< di mezzana gran- 
dezza. Nel fapore fi avvicit» alla' malvra, e nella 
figura (di' arancio. Si divido in^ tre- dadi. La pri- 
ma chiamata caacuyf fi è ih bottone,' ih quale iii- 


comincia appena a fpiegare le fue foglie. Que- 
lla è molto fuperiore alle altre due; ma non può 
confemrfi per troppo- lungo tempo; ed è difficile 
il trafportarla in luoghi lontani . La feconda , det- 
ta caammiy fi è la foglia in tutta la fua grandez- 
za, quantunque ne fiano fiate levate le code . Quel- 
le che ne nmangono, fono il caguazu, che coflitul- 
ice la terza fpede- Le fi>g]ie, dopo averle fatte 
alquanto arroflire,fi>cQnfèrvanoin' alcune foflè fca- 


vace in terra, e cc^rte d* una pelle di bove. 

Le montagne di Maracayu, fituate dalla pai- 
tt Orientale deL Paraguai (<i), fomifcono le fo- 

Lib. riIL a g^ie 

(«) Sottt i gradi c a$ miautt di latitudi&au 
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gjie, che fono Hi maggiore ftinia di tutte le al- 
albero, che le produce, non crefce fallé ' 
altezze, m^ nei fondi paludod, che le dividono. 

AHun^tione, la quale prende il nome dalla capi- 
tale del Perù, febbeue Ila picciolilTima cofa, fe- 
ce acquiUare da priucipìQ una gran riputazione 
pelle contrade lontane a quell'erba peziofa, che 
pollituiva tutte le delizie dei popoli felvaggi , La 
grand’ ellrazione, che la medefinia ne fece, le pror 
caccih delle conliderabili ricchezze , Qu^ profper 
rità non fu perù che un baleno , La cì(tli perdette 
pel lungo tragitto, ch'era mellieri dì fare ? tutti 
gl’ Indiani debfuo territorio*. l^on Q vide più. all* 
incorno che un deferto di quaranta leghe ;i talchi 
]e convenne rinuQ?;iare a quell’ unica forgente dei- 
■la fua opulenza, * , ; 

f La nuova YillarRica , ch\ era ftata formata 
nelle vicinanze di Marecaya , s’ impadronì di quel 
ramo di commercio, che H dìyife tofto coi Gua- 
ranefi , i quali da principio non ' folevano co- 
gliere l’erba,. che per il loro proprio tifoso, 
ma. che non tardarono molto a radunarla per.far- 
•pe tracco ^Quell’occupazione, ed un viaggio di 
-quattrocento leghe , eh’ era mellieri che effi fe- 
ceHèr ) per andare , e ritornare , gli teneva lonta- 
ni dalle loro abitazioni per una gran parte dell* 

.,. 1 »- 
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anno . Durante quello tempo efli erano privi affac* 
to d'iftruzione» il che gli dìlhccava; dalla Religitv 
ne , e dalla colonia . Non pochi perdevano la vir 
ca per la mutazione dell* aria , e per le troppe ^ 
fatiche. Ve n’ erano fin di quelli, i quali,, dile- 
ttati di tal genere di travaglio ^ fuggivano ne- de- 
ferti , dove ripigliavano la loro prima maniera di 
vivere. Dall’ altra parte le colonie, rimalle prive 
de’ loro difcnfori,. erano, efpolle alle irruzioni del 
nemico. Per apporre qualche ' riparo a - fitti ìn^ 
convenienti i MilEonarj penlàrono.di. fame venire- 
da Maracayu. i lèrai,. che piantarono> ne’ terrei 
ni del loro, paefe ,. che più^ fi. raflòmigliano- a|. 
terreno- di.- quelle monmgne . Quelli: alberi vi fi . for 
no ellremamente moltiplicati fenza nulla aver, dee- 
generato ^ almeno, in: una: maniera, fenfihile .. ’ ' 

Il prodotto di tali piantagioni',: aggiunto ai 
quello che la natura dona itL altra, manieri, da'fe. 
medefima è molto, confiderabile . Una. parte, retti, 
nel Paraguai . IL Chili,, ed il. Perù ne confumano, 
annualmente cempmila. arrobe del pefo. di trenta- 
na libbra di Francia per. ciafcuna,.e.clie,,a ragio- 
ne di 23 lite 12. foldi. e 6 denari, formano, uftj 
oggetto d* efttazione di. 2 360 , . 500; lire . . 

Quell' erba,,, nella quale gli Spagnuoli ‘dell* 
America Méndionale - fi pérfuadoao di. trovare, tia. , 

D t ^ tir 
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rimedio, ovvero un prcfervativo contro la mag- 
gior parte delle malattie , è d’ un ufo generale in 
quella parte del Nuovo*IV|ondo (tf)* Sogliono éfli 



(0 Specialjnente nell? montagne , dove foglipno rlti- 
venirfi delle miniere. Gli Europei per ^uefta bevanda lafcia- 
no il vino . Ne prendono tutti continuamente , ed i piti po- 
yeri la ufano almeno una volta il giorno nei levarli dal 
letto. Ia gittano fecoa, e in polvere nell* acqua bol- 
lente. Invece di beyerne U tintura feparatamente , come^ 
noi facciamo del Thè, mettono Vfrba in pha t^rza , vi 
aggiungono dello zucchero, dell*^agro di cedro , e dell? 
paftiglie di un* odor molto grato, e fopra quefta mercolan- 
za , ovvéro condimento, vi yerfano dell’acqua calda, che 
bevono fubito per non darle il tempo d* infondere, perchè 
allora diverrebbe nera come 1* inchioiro . Per non beverc 
anche 1* erba , che và galleggiando , li fervono d* una can- 
nuccia di argento, che hà nella citna un* anipolla trafo- 
rata a molti piccioli buchi. Cosi il liquore, cl^e H fuc- 
chia dall* altra parte , viene fgombero interamente dall’ erba. 
Si beve in compagnia colla canna medelìma , rimettendo dell* 
acqua calda falla Seda erba a mifura, che va quella man- 
cando . La ripugnanza, che alcuni hapno moftrata di bevers 
^opo ogni forte di gente, in un paef» dpve i mali venerei 
fono cotanto dilatati, hà fatto adotUre alcuni a|trl metodi^ 
ma quelli fono adatto indifferenti per 1* Europa , la quale 
pon hà veruna cognizione dell’ ufo di si fatta bevanda . 

^ TI Paraguai intere^ queila'parte del Mondo per altre 
fagiiyù , e fpecialmente per 1? cuoia che le fommini^a • 
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gitt&rla fecca , e quafì in polvere iii una tazza con 
<lello zucchero , dell* agro di cedro,' e delle pa> 
ftiglie d*uii grariffimp odore ^ verlàrvi fopra dell* 
acqua bollènte, e berla all’iftante per non dare 
al liquore il tenipo d’ annerirti * 

L’erba dei Paraguai è ifldifFerehce all* Euro- 
pa. Ma quella regione la intereflà per altri generi, 
e fpecialmente per le cuoja,' che le fomminiilra; 
Allorché gli Spaguuoli abbandonarono nel 1538 
Buenos-Ayres , lafciarono nelle campagne vicine 
alcune beftie cornute ^ che vi avevano trafportate 
dalla loro patria < Quelle lì moltiplicarono talmen- 
te in quelle padure» che non Ù trovò alcuno, il 
quale d foflè degnato di appropriarfene , quando 
la citta fu rillabilita w Fu penfato in appreflb d* 
ammazzarle unicamente per acquillame le pelli < 
La maniera , con cui cali bedie fogliono prenderfi^ 
è affai rimarchevole / i , 

Moiri cacciatori a cavallo s’ai^nzano ne*luo>-. 
ghi , dove fanno trovarli un maggior numero di bo- 
vi fclvarici. Ogn’uno, che ne veggano lì metto- 
no ad infeguirlo ^ e gli cagliano il garecto con un 
lungo baftone armato d’ un ferro fatto in forma 
di luna crefeente, ed all&i aguzzo. Quando l’ani- 
male è già abbattuto j il vincitore lì dà ad inlfe- 
guirne degli altri , che abbatte nell’ ifteflà manie- 
ra. 
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la. Dopo alcuni giorni d’un così violento efer- 
«izlo, i cacciatori, tornando in dietro, ritro^no i 
l) 0 vi da effi atterrali; gli fconìcano, ne prendono 
la pelle, e tjualche volta la lìngua, ovvero il fevo, 
abbandonando il di più ad una folla d’avoItoj,.e 
4' altri uccelli da preda. 

Le cuoja coftavano così poco ne’ primi teift- 
pi , cbe vendevanfi appena due reali V uno , feb- 
l)ene quelli , cbe lì compravano ne rifìutaflèfo fem* 
pre una medi per non ellère della grandezza, che 
'da effi fi defidera^a. Il loro prezzo è aumentato a 
mifiira che i bovi fono andati diminuendo dì nume- 
ro. Tal diminuzione però è derivata meno da’caccia- 
tori, che da’ cani divenuti quivi felvacici.. Quefii 
animali diftruggitori ne fanno tal macello, che v’è 
luogo di temere di doverli interamente perdere un 
iramo di così lucrofo commercio'. Il governo di 
Buenos-Ayres hà procurato di prevenire sì fatta 
dil^azia, dando la cura ad una parte della guar- 
nigione d* ammazzare ad archibugiate quelle be- 
Hie refe già così feroci . I foldati , incaricati dì 
^ necefiària fpedizione, furono ricevuti al loro 
ritorno con fcbiamazzi così fprezzanti, che han- 
no ricufato d’incominciar nuovamente quelle fcor- 
rerie, che gli rendevano ridicoli agli occhi de* 
loro compatriotti . 

Il 
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il Vuoto j che làfcerà la diminuzione delle 
cuoja^ Fatò Hempico dal tabacco^ il quale fi è.iQ« 
cominciato à coUivate moìco felicemente nel Pa* 
raguai « Ne giunge già annualmente una' ben gran 
quantità infieme colla laUa di Vigogna^ che vie« 
aie dalle montagne^ è con i metalli, i. quali. fo^ 
no materie del tutto Jlmnio^e alla colonia* 

I primi Spagnuolif che Vi àrrivatono $ credei 
tono ficuramence ^ eh’ un paefe così vicino al 
Perù ContenelTe dell* iftimenfe ficcheZzCi La lo- 
ro condotta fh fegolata da Quelle fperartzej folle» 
bure 5 durante il corfo d*Un fecolo^ da diverfi'ào 
cidenti gli Uni pià frivoli degli altri. Bifdgnò 
finalmente rinunziare a tal chimera; ma alcuni 
motivi particolari la fecero dilatare di bel nuo- 
vo lungo tempo dopó^ ché più non érà Credu- 
ta da alcuno < Tutti fanno Oggigiorno « che il Pa- 
raguai non hà alerà oro, ed argento che ^Uelld^ 
che vi é tfafpofcato dal Chili, e dal PotOfi^ Uni 
parte ne circola nella Colonfa. Molto ne palE in 
conrrabando negli fiabilimend Porcogheli; e fe n* 
imbarca ogni anno in lìuenos-Ayres circa cidi^ue 
millioni per la Metropoli. 

CA- 
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CAPITOLO VII. 

t 

i Gefuiti formano degli (labilìmenti nel Fara^ 
guai. Idea di quefti flabilimenti , 

Q uanto da noi s' è detto finora intorno alla 
tìfica, moi'ale, e ricchezze del Paraguai, non 
farebbe (lato proprio a renderlo famofo. Rico? 

t ^4 

nofce eilò l’attenzione, con cui è flato Tempre 
tmiverfalmente riguardato , da uno flabilimento for- 
mato nei Tuo centro, il quale, dopo avere per 
aflài lungo tempo tenuti divifi gli animi, fem- 
bra finalmente che non fia riprovato dai favj . II 
giudizio, che qui fè ne dà, fi è quello, il qua- 
le pare, che abbia ormai adottato la filofofia , 
in fàccia a cui l’ignoranza, i pregiudig, le fa- 
zioni rpàrlTcono , come appunto le ombre in faccia 
alla luce. 

1 Gefuiti , incaricati delle mifiloni del Perù, 
eflèndofi pienamente informati della maniera, che 
ineas tenevano nel governare il loro impero, 
c nel dilatare le loro conquide, gli fcelfero per 
modelli nell’ efecuzione d’un vado progetto, che 

ave- 
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tvevano eflì ideato. I difcendemi di Manco Ca- 
pac folevano avanzarli verfo le frontiere dei loro 
dati, léguiti da poderofi eferciti compodi di foU 
dati, che fapevano inflememente ubbidire, com- 
battere , e trincierarfi , e che muniti d' armi offen- 
iive aflài migliori di quelle, che folevano porta- 
re i Salvaci, avevano altresì e feudi, ed armi 
difenfive, delle quali i loro nemici erano aflàtto 
mancanti. Proponevano alla nazione, che voleva- 
no incorporare al loro impero, d* adottare la loro 
Religione , leggi , e colhimi , d' abbandonare le na- 
tive forede, e d'incominciare a vivere in focietà. Il 
più delle volte inctmtravano una gran refidenza^ 
La maggior parte di quei popoli felvaggi 0 odi» 
navano per lungo tempo a difendere i loro pre- 
giudizi, e libertà. CV Imas allora il volgevano 
al partito fuggerito ad ellì dalla pazienza. Spedi- 
vano de' nuovi .deputati , j quali tentavano nuova- 
mente le drade della perfualìva . Quelli depu- 
tati èrano talvolta trucidati . Talvolta i Selvag- 
gi andavano a lanciarfi full’ armata degl’ /« mj, la 
quale dopo aver combattuto con fommo valore , 
e fempre con buona fortuna, rafrenava il fuo ar- 
dore, todocchò conofeeva d’ edere vincitrice. Qua- 
lora fi fodero fatti de’ prigionieri , erano quedi 
trattati con tanca dolcezza , che innamomà del gio- 
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go foave <Ji quei pietofì vincitori » còmUiiioaVli 
BO, tornando) alla ìor nazione Uti univerfaìe afifet*- 
to per i n)edefìmi ^ Non act^d^C giatiiniai che 
un arniaca Peruviana folle la prima < aliali tficey ac- 
cadde perb rovente) che Xtncàs dopò aver- vedu* 
ti moki de’ Tuoi Toldati trucidati) ed àverè fpéri*»' 
mentala la- perfìdia de‘ barbari )tobii pèrniettette thè 
lì erercitalìèfo dalla Aia parte le t)Ailicàk< 

1 (^fulti) ì quali non avevano delle armate 
per Còmbattere, fi» fonò'litìiÌÉàti alla pérfiàfiva» 
Andavano fcorrendo per le fofèile in traccia dei 
Selvaggine gli determinavano' a rinunziare ai lo* 
ro coAuitìi e pregiudiq ) per abbbracciare una 
Religione) di cui quéi popoH del. tutto barba* 
ri nulla .intendevano) e per guftare le dolcezze 
della focietà) dèlie quali ì ìnedefituì non aveva* 

no cognizione veruna* 

Incas godevano ancora d* Un Vantaggio 
fopra i Gefuiti, cioè) che ìa natura della loro 
Religione era del tutto materiale* Rlerciva- cer* 
tamente piè facile , con quegli uomini del tutto fel- 
yaggi, e quali ìnfeniàti)il fer loro adorare il Sòie* 
il quale pareva in certa maniera ) che manifeAaiTe da 
fe medefimo il Tuo culto ) di quello che far Capire 
a’ medefimi i nofltì • domìni , e noftri divini ed 
alti Mifterì . Cosi i Gefuiti hanno ufata la favia Po- 

liti- 
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Ikica di prima civilizzare» almeno Uno ad un cerco 
fegno i Selvai^i» e poi di penfare a convcicirli« 
Hanno procurato» in una parola» di farli Criftiani» 
dopo avergli fatti uomini . Appena era loro ricfci*' 
co d* unirli ìnfìeme » che gli hanno provveduti di 
tutti i beni » che avevano ad eflì promeflì; ed io- 
d )tti ad abbracciare il Crillianeiimo » quando» dopo 
averli refi felici» gli avevano refi anche dolci* 

- La divifione delle terre in tre p^ti» cioè, perla 
Religione » il publico » ed i particolari i il travat 
glio comune in vantaggio degli orfani» de’ vecchi» 
e de’foldad: ì premj accordati alle belle azioni: 
rifpezìone, o la cerifura fopra i coftunri: iìprinci* 
pio della benevolenza: le fede frammifchiace col- 
le fatiche: gli efercizj militari: la fubordinazione , e 
le cautele contro T ozio : il rifpetto verfo la Re- 
ligione , e le leggi : 1* unione dell’ autorità Politica » 
e Religiofa nelle mani medefime ; quanto » in fofian-^ 
za, s’ammirava nella legislazione degl’/w^rr» tuttq 
li vedeva praticato» o anche . perfezionato nel Pa- 
raguai. 

Gl’ //waf , ed i Cefiiid avevano egualmante 
ftabilico un ordine, il quale, prevenendo i misfàt- 
ci , diipenfiiva dal dovere adoprare i cgfiighi . Nel 
Paraguai non v’è cofa più rat9 dei delitti. 1 cq- 

Ou- 
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{lumi vi fono generalmente buoni , e puri còli’ ajtì* . 
to de’ me2zi praticati anche più dolci di quelli 
del Perù. Le leggi ei^no Tevere in quell* impero $ 
tali eCR non fono preflò i Giiafàndì , dove noti fi 
temono i gallighi : ma teiriefi fol la cofcien^a . 

I Gefuiti, ad efeihpio degl* Ihras, hanno ila* 
bilito il governo Teocratico ; Wa con un vàntag» 
gio particolare della Religione Crilliana, che ne 
forma la bafe . Quella fi è la pratica della con- 
ièifione infinitamente utile > efguita nella manie- 
ra con cui • fi deve . Ella fola può fare le veci 
delle leggi penali , e mantenere la purità ne’ co* 
fiumi . Nel Pàraguai , la religione , la quale pre- 
domina in vigore dell’opinione più potente del- 
la ftcllà forza dell’ armi * conduce il colpevole, 
a’ piedi del Magillratoj dov* elfo in vece di pal- 
liare i propij delitti, in virtù del pentimento procu- 
ra d’ aggravarli , ed in Vece di cercare d'evitare il , 
caftigo, fuol chiederlo colle ginocchia per terra* 
Quanto quello caftigo medefimoè più fevero,e più 
publico , in tanto maggior calm.a rimette la cofeien- 
za del reo. In tal maniera la pena^ che dapper 
tutto fuole atterrire altrove i colpevoli , cofiituifce 
colà la loro confolaziotte , fedando, e foffogando 
i rimorfi per mezzo dell* efpiazione . I popoli, del 
Paraguai non conofeono alcuna legge civile,. per- 
chè 
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•cbè ignoratió affatto cofa Ciano i dritti della pro- 
prietà: non conofcono ne anche veruna legge 
criminale, perocché ciafcuno fìiole accufarfi, e 
punirli volontariamente : tutte le loro leggi li ri- 
ducono adunque à* foli precetti di religione . Potreb- 
be in certa maniera dirli, che il migliore di tutti 
ì governi follè quella della teocrazia, fé riefciflè 
- • poffibìle il mantenerlo nella fua perfetta purità ; 
Ma bifognerebbe , che il medeliroo foflè Tempro 
regolato da uomini virtuoll internati ne’ fuoi veri 
principj : che la Religione ifpirallè principalmente 
i doveri della focietà j che attribuiflè a delitto tut- 
tocciò, che offende i dritti naturali dell’ umanità.* 
che uniUè ne’ Tuoi precetti le preghiere alle utili 
fatiche : nè foUituillè eccellìve , e vane cerimonie 
di culto alle opere di carità , nè fcrupoli a' riraor- 
fi ben fondati. . , 

Ma era pofllbite lufingarlì, che i Gefuiti 
Spagnuoli , o Italiani non faceflèro paflàre nel Para- 
guai alcune di quelle idee, ed ufi Monadici predo- 
minanti in que’ tempi non bene fchiariti? Contut- 
cocci6,fe vi trafportarono degli abufi, convien con- 
fedire , che molto maggiori furono i vantaggi, 
e eh* è forfè impofiìbile il fare altrove tanto be- 
ne agli uomini con fi poco di male. 

- Sì trova certamente un maggior numero d’ar- 
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li, e di coiinnodi , fenza che vi predomioi tanto 
ludo 1 nelle Republiche de* Gefuid di quello che 
fi foITè trovato in Cufco. L’*ufo della moneta 
v’è fino ignorato. L’orologiajo , il teifitore* il 
ferraio, il fatto vanno a depoiitàre i lavori delle 
loro mani ne' publici magazzini . £’ ad efil fom- 
minifirato tuttcocciò, di che poflòno avere di bi- 
fogno.. L’agricoltore travaglia per il loro foftentan- 
camento . I Gefuiti hanno la cura d’ invigilare a* 
bifi^ di tutti, infieme co'Magifirad folid edere 
eletti dal medefimo popolo.. 

Non v’è alcuna djftinzione di dadi calche 
quel popolo è l’unica focietk deH’Univerfo, nel- 
la quale gli uomini godano d’una perfetta egua*' 
glianza; eguaglianza, che potrebbe, in certa ma- 
niera, chiamaril il fecondo bene dell’ umanidir giac- 
ché la liberti n’ è il prirao.- ' 

GVIncas.9 ed i Gefuid hanno facto egual- 
mente rifpetcare la Religione col- mezzo della 
pompa,, e deirapparecchio< Inminofo. del pubblico 
culto. Non. v’è cofa canto magnifica, e grande 
quanto i tempj dedicati al. Sole^ c le Chiefe del 
Paraguai fono ben paragonabili con quelle dell’ Eu- 
ropa . I Gefuid. hanno faputo. rendere il. culto pia^ 
cevole infieme, e decente . Una mufica; dilettevo- 
le all’ udito, andci che. s’infinuano ne’ cuori,. 

pit- 
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pimiit chQ parlano agli occhi i la Macftà delle 
cerimonie, mtcoccih richiama gl'indiani nelle Chie«> 
fe, ove la -compiacenza G confonde per eflì colla 
piedi. Qnivi puh dirli» che la Religione fia, per 
iè fteiTa , e refa in certa maniera » anche da fuoi 
IVIiniftri più amabile ^ Non fi dà cofa , che polla 
paragonarfi colla purità de' coftnmi, col dolce ® 
cenerò zelo, e coUe paterne, premure del corpo 
de^jQefuiti del Paraguai . Ciafeun paftore è vera- 
mente i| padre» e la guida de' Tuoi popolani^ La 
Tua autorità .non incommoda ,e 1^ pur fi cónofee; 
perocché egli nè comanda, nè proibifee, nè pu^ 
mfee fé non quello, che punifee, proibiTce, 0 
comanda la Religione, che quelli adorano, ed 
amano a par di lui fiellb, ■ . 

Sembrerebbe,, che gli uonfini dovefléró eflèr- 
fi eftreraaroente moltiplicati fottó. un . governo', 
dove non fi, trova alcuno che viva ozìofo, o. che. 
fia opprefio,. dalla loverchia fatica; dove i| nutri- 
. mento, è faUtbre, abbondante, ed eguale per tut- 
ti i Cittadini commodamence albergati, e veftici:. 
.dove i vecchi, le vedove, gli orfiini, e glmfer- 
-mi Iona foccorfi in una maniera feonofeiuta in 
.tutto il;. rimanente della terra;, dove qualunque, 
perfona paflà allo, llaco marìrale per pura elezione, 
.ft.fenza alcuno oggetto d’ intereflè, .e la moltK 

pli- 
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pliciA elei -figliuoli rieffce uri “motivò di cònfola^ ‘ 
. zioné fenza recare alcun pefo: dove la diflbluter- 
za, -vizio infeparabile dall’ ozio, che corrompe 
egualmente gli opulenti ; ed i Infognofi , non af* 
fretta- giammai il termine della degradazione, ò 
piuttofto della decadenza dell’umana vita: dove 
non v’è cofa, che irriti le paffioni fattizie, nè 
contraij quelle , che fògliono elTere regolate dal- 
la natura, e dalla ragione: dove fi 'gode de van- 
taggi del commercio fenza efporfi al contaggiò 
de vizj foliti derivare dal lullò.* dove i raagazzf* 
ni Tempre abbondanti, ed i gratuiti foccorfi feanv 
bievoli delle nazioni confederate per la fhterni- 
cà di una medefima Religione, fono una riforfe 
ficura contro la careftia prodotta daU’incoftaDzà, 
o dall’ intemperie delle ftagioni: dove la publica 
.vendetta, non s’è mai trovata nella fatai necélTicà 
dì condannare un folo colpevole alla morte , all’ 
ignominia , ovvero a qualche lunga pena: dove non 
fi conofeono impofizioni ; dove s’ ignora fino il no- 
me’ delle , liti , quanto neceffàrie per regolare al- 
trove dapper tutto i dritti della proprie^, tanto af- 
flittive per r umana fpecie ; • un tal paefe do- 
. vrebbe edere il più popolato di tutu la terra , e 
, pure non lo è . 

Quello dominio, incominciato ^el 1610:, fi 

cften-. 
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^ftende dal fiume Parana , che (T gitta riél Pant* 

guai , fotte il ventefimo fettimo grado di latirn- 

dine Meridionale , fino airUraguai, che fi perde 

nell^ifleffb fiume circa iT trentefinicy ‘'quarto grado 

di latitudine. Sopra i lidi di quefti dtie* gran fiumi, 

i quaK feendono dalle montagne vicine ai Brafile,* 

nelle fenili pianure ^vife da’ due fiumi medefimf, 

i Gefukr avevano formato, nell’anno 1676 vem- 

♦ # • • 

lidue Colonie ,» delle quali ignoriamo qtwlé folle la- 
popolazione . Nei 1702’ le ne' contavarió gii Ven- 
tinove compofle in rntrb* di ventidue mila trecento 
fefiàntuna fàmiglfe » che colUtuivanò ottantanove^ 
mila quattrocento trentuna perline . Le- abitarionr,. 
c gli abitanti fi fona quindi in appreflb^ andati àu* 
mentando, talché Ib 'ilato fi fa conto, che ’^o(& 
avere oggigiorno non meno di- dugen tornir anithev. 

S’è avuto- per lungo tempo il fofpetro, che- 
que*^ Religiofi Fegiflatori dhninuiflèro la Kfia de’ lo* 
ro fuddiri , ad oggetto di defraudare la Spagna deP 
tributo, a cui erano fbttopofii, ecfin fitti la' Corte 
di Madrid ha moftrato riguardo- a taf punto qual- 
che inquietezza . Mà l’ efatte ricerche ftatenej fitte 
hanno- del tutto dllTìpata un fofpecto quanto- in- 
giuriofor altrettanto mal fondato . Era verifimile^ 
che una Compagnia , ' la- quale s’ era fempre mo»- 
ilraca cotanto fenfibile per la gloria, fagrificafiè 
Lib. VllL E ad 



. 66 Storia Filosòfica 
td un ofcuro» e vile intereflè, un ' fentimeato 
grandezza proporzionato alla Maellà deiredifìziò 
da eflii innalzato con canta cura, e travaglio? - . 

Quelli cl;ie conofcevano abbaftanza il-.^nio 
della focieti per non. addolcirle un cosi matwa* 
le delitto, rifpondevano, che i.Guaranefi non fi 
molciplicavjano, perchè erano -^tci perire ne* tra- 
magli delle miniere. Quell* accula, intentata da 
più d* un fecolo indietro, s*è perpetuata per ua 
effetto . dell* avarizia , dell* inyldja , ^ e della ' maligni- 
di dì quelli che 1* avevano ibrmata. Quanm pifi 
diligenze il .Minifiero Spagnuolo ha fiitte adopta- ’ 
re per inyefiigare la forgente- ddle ricchez:^, .pil^ 
è, nmafip.cpiwinco npi^ flffp 1& medefitna . ellère 
d^.pna.' puta chimera,. Se i Gefuiti aveflèro ve- 
ramente, trovate delle miniere,., fi ^ farebbero, .ben 
guardati, .d' aprir quella porta a cutt* i vizj;, che 
avrebbero tpfip dclblato il loro imperO| e rovi- 
namela .loro, potenza. , e - 

.e. V opprelllone del governo MonaftÌGO , %onr 
do fij lendmepto d* alcuni, altri ha dqvuGO ièrvim 
d^mpedimento;alla popolazione de Guaraoefi; Ma 
come roalffi potrebbe conciliare quella yaga idea 
colla: ciepa fiducia, ed affezione eccefiì va,, che.fi 
rimprovera ; a* Guaranefi medefimi di nutrire, verfo, 
ir’ MifioQdrj I che hapno la eum di governargli /: 

• :i . . V IrVbp- 
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L'opprefnone npa cqd 1 ì{ 1 & che ne* travagli e ne* 
tributi forzati > ed iodoverofi : nelle leve arbitra* 
rie, ed irragionevoli così di uomini , come di 
denaro, onde comporre, fenza motivo,, delle ar* 
xnate , e delle flotte , e poi deflinaile capriccio^ 
iàmente a perire : nell* elecuzione troppo violenta 
di leggi, tiranniche impofte unicamente per dan- 
neggiare i popolile contro il fentimenta delle per- 
fone fenfate, e dihbene: negli atti,, ia fomraa,, % 
nelle pratiche d*una potente. ingiuflizia,.quali furo> 
no, ne’ tempi dell’ antica Roma,. quelle di 'qualche 
fuo. Imperadore,, di cui tuttavia s’abbocrifce il. no- 
me, quali fono, oggigiorno quelle, di qualche De(\>o- 
ta deir Afia t ecco, l caratteri, dell*' opprelDone .. Ma 
eTa. non fi trova, mai in una fommifllone* volonta- 
ria degli fpìriti,,nè nella inclinazione e voto de’ 
cuori , ne’ quali la perfuafiva, opera, e precede l’ in- 
clinazione in. maniera , che gli uomini non, fanno 
fe non quello, che amano di fare,, e non., amano, 
le non quello^ che. fanno ^ Tal. è il dolce impero 
dell’ opinione, proprio a render.- felici i popoli v che 
ad eflo fi abbandonano e tale, fenza. dubbio, è 
quello, de* Gefuid nel Paraguai ,, eflèndofi ' vediite 
delle nazioni iotere accorrere, da fe medefime ad. 
incorporarfi al loro governo, feozi eflèrfi veduta 
una fola delle loro popolazioni fottrarli al loro 

E a do- 
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<ninio. Si farebbe centató di dire, che cìu<iuan«i 
Gefiiiti hanno potuto forzare alla fchiavitù di^en- 
tornila Indiani, i quali potevano o micidare i'iotb 
paftori , o fuggirfene ne* deferti . Un cosi < ffrava^ 
gante paradoflò rivolterebbe egualmente gli Q>iri- 
tì c più deboli, c più audaci.' ' ' 

Si fono trovati alcuni altri, i quali hanno fo-, 
Spettato • che i Gefuiti abbiano fparfó nelle lor(> 
popolazioni un troppo ecceffivo amore per il ce- 
libéfo . Non V* è _coft così contraria alla verid''; 
Qué Miffiotiaij noa hanno nà anche data V lord 
oeo6ti r idea dèi celibato' , conofcendo beniflimo ; 
che il clima eilèndo al medefimo troppo conmriò, 
avrebbe dppofti degl* infuperabili oràcoli, i quali 
Cuebbevo . badati a dilhreditare, e rendere odiole 
le- iftituzioni tnigUori, ? .v ’ ^ ^ > 

< • (à) Finalmente i hoftri Politici hanno cre- 
duto: di troi^re nella mancanza 4ella proprietà ‘un 


Pihalmeaté i Politici hanno veduto nella tnancan-* 
À della proprietà un^ ofiacolo infiiperabile alla popolazio* 
ne de’ Guarancfi . ‘La ataflima dunque , che ci fa riguardare 
la p^prietà come la forgente della popolazione è cfla una 
verrtà altrettanto incontradalùle quanto comunemente fi 


erede ? I popoli felvaggi non fi moltiplicano per verità , a, 
mi fura delle loro inclinazioni , t de* loro sforzi. Ma fi ef* 


Digillzed by Google 



•s- -, 

« P 0 L I T I c A. ^ 

oracolo fnfuperabile alia popólazionè de* Guarà* 
fieli; Non fi potrebbe mettere in' dubbio, cbe la 
mallìma, la quale ci fa riguardare la propriediy 
^ome.la Ibrgente del^ moltiplicazione degli; uo- 
mini, e . delle Aifiìfienze, non fia una verità incon- 
traftabile , Ma è tale il defiino delle nofire mi- 
gliori leggi , che talvolta i noftri errori PoLrici 
.pervengono quali a diftruggerle . Sotto la legge 
della proprietà, qualora ella fia unita .'alla -cupi- 
digia, all* ambizione, al luflc), ad una moltitudine 
di bifognì fattizi > > mille* altri difordini , che de- 
rivano, o dalle drcollanze de* tempi, o dai difetti 
dello ftellò governo; i limiti dello noftre poflèf- 
iioni, talora foverchiamente riftrette, ulora eftcfe 



fervi quanti oftacolì mettono tra noi'le pofleflìoni ^neceflk.. 
riamente rìftrctte, la cupidigia, 1* ambizione ^ i bifégni faN 
tizi di tutte le fpecie al ddiderio che hà ciafcund indi« 
viduo di moltiplicare la propria famiglia , febbena da qua- 
fia comparazioni rifui ti una fuperiorità innegabile in favqr 
Boftro fopra le nazioni erranti , farà femprc vero , . che 1* 
fpirito di proprietà arredi la fecondità della natura . Tali 
inconvenienti non elìdono nel Paraguai , avendo ogn* uno 
aflìcurata la propria fudidenza , ogi^ uno vi gode confeguen- 
temente di una proprietà ilHisitata. Si poflbno aiTegnarc 
delle altre ragioni della fcarfa popolazione , che (i trova 
tra i Guaranefi . 

•ti 
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foverchiameme , aareftano nel medefimo tempo e 
la fecondità de’ nollri terreni, e quella della no- 
ftra fpede. SI fatti inconvenienti non efiftono nel 
Paragoai. Tutti hanno afficurata la propria fuffi- . 
ilenza; «. tutti copfeguen temente vi godono ì gran 
vantaggi, che porta , con fe il dritto di proprietà 
feaza pertanto avare propriamente tal dritto. Non 
è dunque , precifamente tal mancanza il motivo, 
che la popplalione non abbia fatti tra i medefimi ‘ 
de’ grandi progredì. Se ne poHòno aflègnare altre, 
TagionK • - . 

Primieramente , i Portoghefi di San-Paolo dì-^ 
Ibudèro nel ll^3I dodicMn tredid colonie llabi- 
lice nella prqvìt^ciadi Caaira^ che era la più vi- 
cina al BraGIe. De’novantafèttemila Indiani, che^ 
le abita^no', il maggior numero perì fotto il fer- 
ro, nella fchiavitù, di fame, e dì miferia nelle, fo- 
Tede. Non ne fcamparono che dodicimila, i qua- 
li lì trovano .un afilo ne’ luoght più - lontani da’ 
Portoghefi . 

“Quella’ didruzìone, che non poteva cflère 
riparata lè non col tratto di fecoli , è data an- 
ché feguìta da altre lente, e continue perdite. 

Le nazioni felvaggie, che andavano errando incor- 
no alle abitazioni de’ Guaranefi per rapire a* rae- 
defimi'le provvifioni, trucidavano Ipietatamence 

wt- 
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tura quelli, che fi opponevano aHe loro raberie. 

Tante difgrazie non cedàrono che per dar 
luogo ad un flagello anche piò formidabile. Gli 
Europei trafportarono tra i Guaranefi 3 vainolo, 
più micidiale fu i lidi del Paraguaf cfi quello’ che 
in qualunque alito luogo della terra. Èfro tò^ie 
dal Mondo a migliaja, ed in breviflìmo tempo 
tutti coloro, che ne fono aflàliti. Reca maravi- 
glia, che i Gefuiri, ì quali non potevano Igno- 
rare i falutari effetti dell’ inoculazione, ef|>eriinen- 
tad fui fiume delle Amazo'ni , abbiano fémpr» 
trafcurato di fervirfi d’nn mezzo cosi ficuro, 6 
fàcile tmdè iàlvare la vita ai loro neofiti . *<Jue- 
fli illuminati legiffatori fe ne fono forlh aflenurf 
per le ridicole obiezioni fatte da pochi ignoran- 
ti contro una pratica univerlàlmence autorizzata 
dalle più felici iperienze? 

Oltre tutte le addotte daufe della ijìopolà- 
zìone dei Guaranefi, fe ne trovano anche' altre 

^ t 

nel loro proprio clima, il' quale ‘ produce alcùnil 
contagiofe malattìe , fpecialteentè preffò le fpon« 
de del fiume Parana, dove le denfè, e continué 
nebbie fotto un clima ardente, ne rendono Tana 
umida, e raalfana. I Guaranefi refiftòno tanto me- 
no alla malignità di que’ vapori quanto chei mc- 
defimi fono voraciffimi, febbent vivano in ian 
, ■ pae- 
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paefe caldo. Mangiano i frutti anche verdi, 0 
le carni qUafi. crude. Quindi nàfcono le cacdve 
^igelUÓni, gli umori corrotti, e le iofermìcà che 
da* padri fi comunicano ne*£gliuoli. Cosi la maf 
Gl del iàngue, alterata non meno dall'aria che 
dagli alimenti, non può formare un* abbondante 
popolazione^ 

, . I Ghìquitefi febbene fì avanzano molto Ibt- 
^0 la 2rona-totrida, fono afl^i più robufti de'Gua- 
faned» che eicooo e fi allontanano dal Tropico. 
Sotto il nome, di - Chiquitefi, fi . comprendono 
.molte picciole oazioui Q>arre in uno fpazio, il 

«ri** * 

•quale fi efieode dal quattordìcefimo fino al vige* 
fimo primo grado di latitudine Aufirale. Quello è 
un. paefe caldo, montuofo , fertile , ed attraverfato 
nella pane Occidentale -da ere fiumi, i quali unici in? 
fieme, fotto il nome de la Madera, vanno final* 
mence a fcaricarfi nel gran fiume delle Amazzoni • 
I, primi conquiftacori del Perù conobbero i 
Chiquitefi, ma non riefei a* medefimi di /oggio- 
garli. 1 loro fuccefibri non incontrarono maggior, 
felicità. I,Gefiiiti intraprefero nel i a , ciocché 
la forza non aveva potuto efegiiire. Quello pro- 
getto (paventò gli Spagnuoli di Santa- Cruz de la 
Sierra,^ i quali trovavano un confiderabil vantag- 
gio nelle feorrerie^ che erano foliti fare in quel- 
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U cormde, e nel rapirvi gliffcbievi, che poT 
vendevano ad un aflài caro prezzo' non meno 
per le miniere del Potofi, che. per. altri ufi . 
Non era colà ignota, che i Milfionaij ,'i qi^ì 
mercé o la Religione, o T ambizione avevano 
delle. vedute, e delle raaflìme totalmente diyerfe, 
non , avrebbero fofFerta .roppreflìone de’loro neo- 
fiti, e che non farebbero a*mèdefimi mancati I 
mezzi per impedirla. I loro travagli adunque fu- 
rono^ artraverfati dalla fcaltrezza, dalla violenza, 
dalla calunnia, da tutti, in fodanza, i mezzi, che 
una feroce cupidigia poflà mai ilpirare agli uomini. 
1 ^ loro codanza però Teppe trionfare di tutte le 
contradizioni , e T edilìzio fu finalmente innalzato 
fui piano. medefimo ch'era dato ideato. 

NelFanno 1^26 fi conta\^no tra i Chiquitefi 
fei ben grandi popolazioni, feparate le uqe dall* 
altre per un aflài grand* edenfione di terreno, c 
d* immenlè forede . La loro popolazione oltrepaC- 
fava Je quaranramil* anime . Quedo numero s’ èra ' 
andato Tempre più aumentando, ed era quali rad- 
doppiato, quando la novella republica riconobbe 
nel 1^46 il dominio della Spagna, colle dedè con- 
dizioni, colle quali era dato ricooolciuto ne’tem-^ 
pi più remoti da* Guaranéfi , che erano alla mede- 
(ima ferviti in tutto di modello . 

I due 
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' ‘ I due flati hanno egualmente innaixato tra 
tflì,è gli Spagnuòli un’ argine infuperabiie , e (la* 

* r- t • • 

bilita la (leflà comunità di beni'. li commercio fi 

fa in Città. Le loro manifàtti Tòno le medefi- 

0 

me, còme ancora le loro fatiche campellri.'-Vi fi 
coltiva dapper tutto lo zucchero, il tabaccoj^il co- 
tone ,'i. frutti / i grani, cosi quelli eh' erano’ natu- 
nli al paefe, come quelli, che vi fono flati traf- 
portàti dall* Europa. La maggior parte de’noflri 

r-** I' ^ 

animali vi fi fono moltiplicati ; ed i bovi ,' e ca- 
valli ■ nulla fono degenerati dal loro efièr primie- 
ro . La' fola differenza che córre tra le due nazio- 
ni fi è, che i Chiquitefi fono più robufli, più fo- 
bij , più cófhmii, più attivi, e più faticanti de’Gua- 
ranefi Quelle medefime qualità non gli ren- 
dono meno fuperiori ai Moflèfi. * ^ 

• I Moflèfi abitano fqtto il duodecimo grado 
di iatitudine Meridionale. Dalla parte dell'Orien- 
te il loro paefe è feparato dal Perù per mèzzo* 
delle Cordigliere, 'da quella del Mezzogiorno non 
è che poco lontano dal Paraguai . Verfo il Nord , 
é r Occidente vi fono alcune terre feonofeiute . 

Lo ■ ' 


(«) Che abitano alla loro dritta verfo il l’olo, vol- 
gendofì air Oriente. Eflì fono altresì per tali qualità fupe- 
riori a* Moflèfi , che hanno dalla parte lìnillra verfo 
F EqÀtose. 
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Lo (hio di quelli Selvaggi, mancami afiàctp di 
culcun, di Religione, e di coftumi nm(lè circa 
Tanno 1670, T anima fenfibile, nobile, e corag- 
gioftì d*'uii Gefuica Spagnuolo*, detto Baraz, ii 
quale' fi prefe la cura di filEre tali' nomini erraf1«« 
^ di govéniargli colle ileOe leggi de* Gua- 
ranefi . I fuoì travagli, C quelli de* fuoi fue- 
' cefibri avevano già radunate AiH* incominciare > del 
fecolo trentamil* anime. Noi ignoria^ quali prò- 
grelfi quello Ihbilimenio abbui &tti >in appreilò.' 
Ma fé debba formarfene giudizio dal tempo, e- 
dalle attenzioni , deve eflb edere oggigiorno molai 
confiderabile .. - ' 

I Gefuiti travagliavano indefedamente ad og- 
getto di riunire le tre Republicbe, civilizzando 
ì popoli vagabondi fparfi per i deferti, che fcpa- 
ravano quelle focietà. Ma il loro progetto, la 
di cui efecuzione era dnbbiofa , o almeno troppo . 
lontana, non fi accordava coirinceredl di alcuni 
degli avventurieri Spagnuoli. Tra quelli conqui- 
(latori del Nuovo-Mondo ve ne furono di quel- 
li, che trafportati da un indilcreto zelo di Religio- .. 
ne credevano d'averla ben fervita collo fpargere 
il Angue degli Americani; e ve ne Ibno fiati di - 
quelli, i quali più non 1* afcolcavano , quando fi 
parlava di civilizzare i Selvaggi per renderli felici; 

Ne-. 

% . 
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Neneiic! qua fi per iftiato degrindiani non vede-i 
vano in quelli che fi erano' fai vati dalla ferocia 
deMoro antenati che altrettanti ifimnienti della lor 
cupidigia. Dopo averli privati de’ loro beni, e ri- 
dotti alla fervitù, li volevano eternamente con- 
dannati, a* travagli delle miniere. L’infaziabile avl-^ 
didi di cofioro.fu però delufa da Gefuiti, L quali 
tvendo rapprefentaco al governo lo (lato delle co- ^ 
fc,. qùefto fecondando i moti di quella pietà, col- 
la quale aveva riformati canti abbui! incrc dotti da 
fuoi Utìziali nel Niiovo-Mohdo accordò la liber- 
tà a tutti gl* Indiani che fi potefièro ridurre in 
focietà dopo averli tratti dagli antri, e dalle fo- 
che fervi vano ad eflì - d’ afilo . Quella pri- 
ma cautela non parve ballante a’ Legislatori onde 
ailìcurare la 'ferte delia, loro Republica. La fue 
ihbilirà fembrava che efigelle che i conquilhcori 
se follèro efclulì fotto qualunque . nome avèflèro 
voluto eli! introdurfi. Si previde che fe vi fof- 
fero ammefll come negozianti, o anche ftmplici 
viaggiatóri , avrebbero alFettata una fierezza dilprez- 
zante^' fufdtate delle tempelle: empiti di turbolen- 
ze que’luoglii di pace; avrebbero in fomma re- 
cato con loro 1’ efempio ed il feme d’ogni' fpe-- 
eie < di corruttela. Le mifure prefe contro ì me- 
defimi gli alfiifièro tanto più profondamente, quan- 
. . > co 
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^ che furono approvate dalle perfone favie . Nel-^ 
h loro dirperazione empirono l*unlvetfo. d*im* 
pucazioni odiofe facendo riguardare come dimofha» 
zioni le più leggile ‘ apparenze . ' 

' I Miffionarj ' mantenevano il comnwrcio pef 
1 a nazione, spedivano a Buenos- Ayres i <lavo4 
de' loro artefici, e Terbà del ''Pàraguai,^e prende- 
vano in ricambio- una fomma dì denaro; ' datisi 
ijoale levavano il tributo di cinque lìfe^'o- cìn^ 
que foldl, che ciafcun cittadino, (opra i dìciòtcòi 
e focto i cinquanta anni pagava al Rè;’ ed il àt 
più era impiegato nella compra delle mercàtanzte 
dell* Europa neceflàrie alle commodità delia co- 
lonia. Su quella bafè (ì appoggiavariGl le p^nd- 
I>ali accufe, ehe fi formavano contro ’i Gefuici- 
del Paraguai. Furono effi prèfentaci al' trfbottald 
delle ' quattro parti del Mondo come una Scfcietk 
di mercanti-, i quali, fotto il' velò delk^Religla^ 
ne, non penfadèro che ad un fordidó intèredè. 

. Si confedèrà almeno che l fondatori delle pibr 
me iftituzioni del Paraguai non meritarono 
rimprovero . • I delerii , che edi • oafcorfèro non 
producevano ‘ nè oro, nè derrate. Altló 
trovarono che forefte, ferpenti, e pantani; 'falche 
volta la morte, o tormenti ■ fpavemevoli*, 
pre ccceffivc èliche, cure, ì travagli 
- aien- 
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zienza, cbe loro coftava il potere abboccarli' co*, 
Selva^i, e &rli paflàre da una vita errante allo ita-, 
co foaaIe,era trop^ Aiperiore a quanto gli ucunini 
ordinaij aveflèro potuto fere. Non penarono, mai 
‘d’approprarfi il prodotto d’ una terra, la quale 
sondtmeno.fenza elG, non farebbe Hata abitata. che 
da' beflàe feroci. Pub darli, che. i. loro. fuccpflfori 
abbiano. avuti motivi meno.ficurl, e meno difin-. 
cerel&ti; ma lè i medefimi fono (lati predomi<; 
Siali 1 dalla baOèsza di cercare d* aumentar le ric^; 
cfaezze, in coi non dovevano vedere che gloria 
della Religione, e dell* umanità: le hanno acquìr - 
(lati terreni , ed ammaHàri tefori nell* America per 
qqinp^ril credito nell*, Europa, ^d aumentare il 
loro in' tutto runiverfo; i^e ff^cie d'am- 
bizione non ha mai turbata la felicità de'ioro.nep- 
£d.\ Quello popolo ha continuato a godere d^una 
calma Juakerabile , e di un comodo cbe.noq hn 

I « 

fciava ad elio defiderare nè la proprietà, della 
quale non aveva alcun defiderio, nè il fuperfiuo di 
fui, ignorava il bifogno. , : j . ' 

Ma quelli, che non hanno accufati d* avarì- 
zia iGefuiti del Paraguai, hanno nondimeno cen- 
^ei. i loro ftabihmenti, quali fodera 1* opera di 
una.cie.:a fuperflizione . Se noi vogliamo formarci 
mMdea dt Ua .fuperllizioBei, quefia ritarda i progreTf 
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fi dflla popolatone: confagra a cerìmoofe., .e pra< 
tiche ecceflìve il tempo deflJoato a" travagli utili 
al publico con pregiudizio non menp d^le ve* 
re, e falutari maflìme dettate della Tana ilelìgio* 
ne, che de* doveri fociali; mantiene i Cittadini ^ ^ 

per motivi anche deboli Icmprejn diiwrdia.tra 
Joro; fovverce, in una parola, le leggi-Religio^ 
fé, w Qivili^^ ed empie di turbolenze <tU£tOw lo 
fiato. Si oflèrva*^ forfè nulla di.quefio oel Para» 
guai ? Qualora fi voglia ; anche concedete , che la 
fuperfiizione abbia^jlabilite le felicà ifiicuzioni di 
que' Crifiitni ignoti- a . tutto H refio del Mcifdo, 
non potrà ciò non ofiante negarli, che la medcr 
fin» abbia ad effi fatto un gran bene, . , 

^ La Politica, Tempre inquieti perché oculgCAi 
fèmpre umorofa perchè, gelofa de* propg. dried.) 
la Politica aveva più ragione dì ;p>rpettare,., iCha 
quelle Repnblkbe fondate da’Qeruitì,,^pptelIèro, 
pn.giorno alpii^re ad una totale indipendepra, e 
ferie- anche formare il gran progetto .di^.royefi^ 
re 1* impero medefimo, all'ombra del quede s'^r 
no elle elevate,. Qu^Ii uomini^, co$\^ docili, 
c(»ì perfettamente, uniti tra . io| 0 ; , co^,, applica* 
ti alle loro occupazioni, fi può dire .con tue* 
ta franchezza , . che .foflèro infìeraemente i ymi? 
giiori Soldan* del Nuovo -Mondo; erano eferci* 

ta* 
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twiflrimi.^Ubbidivaiio a’ioro capi per prihcipfó di 
Religióne, cotnlitfitcevano con quell’ ardore tóedè- 
fimo, che ruppe tante corone per le mani deMi- 
fcépòli d’ Odino , e di Maometto . Si trovavano 
tflère ih quel vigore^ cbe’ilpirano i cofturaK e 
le leggi ' hafcenti ; mentre , per ' lo • contrario , gli 
Spagnuoli dell’ America { fbèrvéti ^ dalla mollezfa> 
ordinarlo «fiètro de’ crionfi; delle ^ conquidile, non 
erano piò quelli ftefllv che 'erano (kti Wtena* 
delle ' loro •vittorie ; rlni'at' thlatiiera ,.‘la ■ diffi- 
denza j che fé h’ era gih' bohfcepit^ prelendiivà 
quhlchà' coTa di 'piò che dei'^vhni' ^ ‘dei 

fidiaci f^venri . ‘ ' 

Ne’ governi flabiliti avanti F orfgine ^ Cri- 
IHanefimo, e nella maggior ■ parte ^ qùelH*, che 
tkn^^hO 'd’. ammetterlo fi fono coftameniehte 
Vedute le autóri^ co«ì civile, come ReHgiofa uni- 
te tutte' due nelle fiede nani, coH’idea^ che le 
tUedefime 'derivafièro dalla medefima'forgente^ tebl 
defferò ad un folo fine; ovvero,' Furia ttbnerite 
fubbrdinata all’altra, che tP popolo 'non p«is6 
mai , e temè Tempre di - dividerle. I Legislatóri 
piò poMtici furònó cofiantemente di parere', che 
la Religione la quale preparava’ ^i animi ail’ub^ 
bidienza, dovefiè tenergli nella foggezione.' Ma 
- ' ' neir 
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•neir Europa , dove il Criftfenefinjo fù ftabifito firfte 
rovine d’una barbara Religione, e d’un vaftiffimó 
impero, inlòrre ne’ primi tempi una fpecie di riva- 
lidi tra le due potenze, la quale tenne per lungo 
tempo quad in bilancia gK flati . Allorclìè i barbari 
del Nord inondarono le terre ^1 dominio Roma- 
no, i CrifHani, perfeguitatt dagrimperadori Paga- 
ni, non mancarono d’implorare la proceaione, ed H 
foccorfo de’ nemici ftranieri contro* il’ governo ■ che 
gli teneva oppreffi . Predicarono a quefti vincitorii 
una Religione novella, la quale loro imponeva di 
dover diOruggere F antica ? e chìefero gli avanzo 
de*^tempj degP idoli per fabbricare delle Chiefe* ali 
vero Dio ► I Selvaggi accordarono, fkcHmence cioè* 
chè ad eflì era richiefto: fecero cadere a^ piedi del 
Criflianeftmo tute* i fuoi, ed i .loro proprj nenriat 
s’impadronirono delle terre, e degli uomini, e ne 
cederono una parte alla Chiefa:. efigerono da tu»- 
.ti de’ tributi ,. ma ti^ elencarono il Clero da lo- 
ro rifpettaeo, e protetto, l Signori veftirono l’abi- 
to Elcclefiaflico , e gli EccleUaflicì inèoniiiBCiaron<»> 
ad efigere maggiori riguardi da’ p^>ob . I Gran^ 
di unirono le prerogative de* loro natali al Sacei> 
dozio,che abbracciavano . I Vèfeovi cangiarono in 
patrimoni delle Chiefe' le terre , che poflbdevaww 
Da quella unione di cofe (i formò una pote»- 
/7// F za 
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jsi iriiflsi, che afliftita, e favorita da’ Sovrani Cat- 
tolici , divenne col tempo aflài rirpcctabile; una 
potenza , che fi diftinfe da principio dalla potenza 
Monarchica; che parve in appreflb che pfeten- 
defiè in certa manièra di prevalere fopra ai più for* 
te; e che, facendo ufo finalmente della moderaziocte y 
s' è contentata di reparaxrene,e di dominare ibltati* 
co fopra coloro, che voleflero da eflà dipendere. 
Quelle due diverfe potenze però, non può negar- 
li, che abbiano qualche volta interrotta Tanno* 
nia degli (lati* 

.1 Gefuiti del Paraguai, i quali conofeevano 
potere da tal forgente nafeere qualche divifione 
rpecialmente tra uomini ancora falvacici, hanno 
profittato del male, che la loro Società fi dice aver 
fatto qualche volta nell* Europa, per ifiabilire un 
folido’ bene nell* America . Hanno quindi riuni- 
te in una fola le due potenze, Aggettando tut- 
to alla Religione, il che dava loro una difpofi- 
zione aflòluta de*penfieri, affetti, e forze decloro 
«eofiti. Ridondava però tutto quello in loro pro- 
prio, ovvero in vantaggio de* loro Additi? 

La facilità inafpetcata, colla quale quelli Mif- 
(lonafj, profcritii dalla Corte di Madrid, hanno eva- 
cuato un impero, che forfè avrebbero potuto af- 
fai facilmente difendere^ potrebbe dirli, che gli ab- 
bia 
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bia giullificati ,, almeno preflò una parte del publi- 
co, del rimprovero d’ ambizione,, di; cui i loro ne- 
mici hanno fatta rimbombare tutta- l’Europa. Ma 
la filofofìa ,, che riguarda le cofe con. occhio alTax 
differente da quello del volgo ,, afpetta ,, per dare il 
fuo giudizio intorno a. quelli Legislatori,, che la 
condotta degli abitanti del Paraguai deponga in. fa- 
vore, o contro loro.. Se queftL popoli fi. fottomet- 
tono volentiermente alla Spagna, fenza. che la me- 
defima fia obbligata a. fare. ufo. della, forza, per. te- 
nerli a dovere;. fi dirà,. che i Gefuiti fi .fiano occu- 

« 

pati nell’ ifpirare r ubbidienza.- agli uomini,, e nell*' 
illuminarli intorno a principj dell’ equità; naturale,, 
dai quali i Selvaggi' medefimi. non- erano, molto- 
lontani i e che piegandoli alla- fommiffione. col mezr 
zo della loro- feraplicità,. nel- rendergli da: princi- 
pio pià felici di. quello che lo folfèro, fi riferbaf- 
fero di fargli- un. giorno, palare - fotto. il; dominio> 
del loro proprio- Monarca . Ma fe que’ popoli; già 
armati, é difciplinati^ faranno, fronte, a'conquifia- 
tori della loro, patria fe peneranno* di vendicare* 
queir immenfe contrade, del. fangue- fparfo. dai 
primi Spagnuoli pafiàtì. nell’ America i. Filofofi 
diranno, che i Gefuiti nelPapplìcarfi. a civilizzare 
gli abitanti del Paraguai' ,, non. hanno avuta altra 
mira fe non di comunicare a’ medefimi un grand’ o« 

Fa dio 
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4flio contro U nome Spagnuolo , riferbandofi il dritto 
;di fargli un giorno gl' iftrumemi delle loro volontà 
Arbitrarie ^ che non hanno penfato a comandare , 
ed a ftabilire in quel paefe la vera Religione , fe 
con per divenirne i Sovrani aflbluti, ifpirando a 
xjuelle genti maffime feroci , e contrarie a* Mo- 
narchi; ed imprimendo -neir animo delle medelì- 
me principi pemiciofi contro qualunque governo. 
Così la tranquillità dell’ America Spagnuola di- 
penderà dalle opinioni, che li fono Ihbilite nel Pa- 
/aguai.. 





CA- 
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CAPITOLO Vili. 


yf ^alì imaftom é efpofìa V America Spagnai 
la. Efpedienti proprj' ad impedirle.- 

O Ltre Faccetinaio" perìcolo , il cifòte può ef- 
fere riguardata come domeftico, T America' 
refta Tempre efpofta alle ftjvafioni ftranierè, fpe- 
eialmence nef mare del Sud. S’è creduto per 
lungo tempo, che 1» medeOma noff potedè edere 
attaccata da quel lato tanto' per ragione della lon>< 
tananza, quanto’ de’ pericoli fofiti’ inconcrarfi nel- 
h navigazione ^ quanto ancom della poca efpe*- 
rienza, che fi àveVa, di quell’ Oceano . Gli Olanì* 
defi, i quali fupponevano, che quella parte deir 
America noo fofiè veramente' così ìnaccelfibile , 
fi determinarono a: fpedirvi nel 1643 debole 
fquadra^ che s’impadfonì con fomma facilità dì 
Baldivia, primo' porto del Chili, unico che fof- 
fe fortificato , e . chiave di quei pacifici mari . 
Que’ Republicani divoravano già coir animo i te- 
fori di qiyelle ricche contrade, allorché la care- 
na, e le infermità* incominciarono a far croliaro 

le 
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ìè fperanze 5a eflì già concepite. La morte del 
loro Capo 'rere lanche maggiori le loro inquietez- 
ze; € le forze^ ‘che furono fpedite dal Perù con- 
tro ì medeilmi, terminarono di fconcertarli . Il 
loro coraggio venne meno in quella lontananza 
dalla loro patria; ed il timore di cadere fra le 
'Catene d* una nazione , dì cui avevano cosi fpef- 
fo efperimentata Tanimofità , gli fece rìfoivere a 
metterli nuovamente in mare. Se avellèro avuta 
più collanza , lì farebbero verilìmilmente mantenuti 
nelle loro conquille, fintanto che follèro -ad elfi 
arrivati i foccorfi, che farebbero fiati fpeditì da 
Zuyderzè , quando follè colà padàta la notizia del- 
le loro prime intraprefe> 

Così la pen favano almeno quelli tra i Fran* 
cefi, i quali, nel i6pg, li appigliarono al parti- 
to di unire inlieme le loro ricchezze ed audacia, 
per formare uno ftabilimento nello firetto Magel- 
lanico, ed in quella pane della fpiaggia del Chi- 
li, ch’era fiata trafcurata dagli Spagnuoli. Que- 
llo piano Teppe meritarli l’approvazione dì Luigi 
Decimo- quarto, il quale l’autenticò col figlilo del- 
la publica autorità. Gl’intimi legami, che, mer- 
cè le cìrcofianze , fi firinfero poco tempo do- 
po tra quefio Principe, ed i padroni del Nuovo- 
Mondo, furono gli oftacoli, che impedirono l’elè-j 

cu- 
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«ozfone d’ ufj progetto# il quale" aveva’ rtfaggiorcf 
edetìOone di quella# eh* in fatti moflrava. 

Gr Inglefi , non eranor (tati ad afpeftare# 
che r Olanda , e la Francia 'apridèro loro gli 
occhi riguardo al mare del Sud ,> per peniate 
d* occuparfene * Le fue' miniere incominciarono 
ad allettargli fin daf 1624; ma la debolezza del 
Principe# che fedeva allora fui tròno di quella 
nazione, fece cadere una focietà confiderabile# che* 
un cosi grande iflterefTè aveva già formata* Carlo' 
Secondo rfaflunfe una cosi brillante idea# e fpedì 
il Cavaliere Norbofough per oflèrvare quelìe al- , 
ture poco conofeinte# e per tentare la maniera 
d’aprire qualche comunicazione fra l* Inghilterra# 
ed i popoli del Chili * Quello Monarca viveva ’ 
in un’ impazienza cosi grande^di fàpere quaPèfi- 
to avelTè avuto la fua Ipedizione # che avvllato , 
che il fuo confidente navigatore era già arrivato 
alle Dune, (ì pofe nella fua- barchetta# ed andò» 
ad incontrarlo fino a Gravefend* Sebbene tal feto- 
lativo' non avelie prodotto alcun utile , il Mini- 
fiero non per quello fi perdé di coraggio. For- 
mò dunque nel 1710 la Compagnia del mare del 
Sud, la quale trovò eflere cofa piò commoda, 0 for- 
fè anche piò umana, l’ appropriarli per mezzo del 
commercio i tefori de* paefi fijggetd ai ftro pri- ' 

vi- 
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vilegio , che mecterO a fare delle conquìilé 4 
Ella già fi arricchiva aflai pacificamente , quan* 
do, airiiifoi^ere d’una fangumola guerra , le cofc 
«angìarqno appetto. Una fquadra , comandala da An- 
fon,^ccupò il luogo di quegli avidi negozianti- 
E’ cofa verifimile , che quella avrebbe efeguite le 
terribili operazioni , delle quali era (lata incanca- 
ta, fenza le difgrazie alle quali foggiacque, per 
edere fiata forzata, in vigore d* alcuni ordini raal/^ 
penfati, a pallàre il Capo d'Horn in una ilagione, 
in cui il medefimo fuole efière quali impraticabi- 
le^ Dii 1764 in poi, l’Inghilterra è tuttavia trati^ 
quillamente occupata in uno fiabrlimento nel ma- 

* 

re del. Sud. I fuoi Ammiragli vi hanno già fco-, 
porto qualche numero d’ifole tutte ben popolate, 
11 tempo, però ci fati conoicere quali utilità podàno 
le medefime arrecare, e quali foccorfi fomminiftra- • 
re per affrettare qualche rivoluzione. 

Quefti fono mezzi troppo lenti per l’ ambizio- 
ne.Ma fé il defiderio di fottrarre la metà dell’A- 
merìca al dominio degli Spagnuoli , l’emula- 
zione dì dividerne le ricchezze col mezzo del cora-. 

* i 

mercio, e dell’ indufiria ; fe vedute cotanto audaci 
il uniflèro all’ interedè , che tiene divifè le nazio- 
ni, ed accende la face della guerra , non farebbe 
forfè impoffibile, coi feguire il piano di guerra 

di- 
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difegnato da Anfon, il cogliere alla Spagna cucci t 
paefì eh' eflà pofliede ncirAtiierica podi al di là dei 
Tropico del Sud. Dodici navi da guerra,' parcice 
dall'Europa cen ere o quaccro mila uomini da sbar- 
co, porrebbero centare quella incraprefa . Trove- 
rebbero da principio de’ rinfrefehi nel Braille, in Rio 
Janeiro, in Sanca- Cacerina, ed in cuccigli ftabilimeo- 
ti de’Porcoghelì, i quali mollrano d’avere la pre- 
mura più viva per vedere minoraca la pocenza degli 
Spagnuoli . Se nel progrelTo quelle navi aveflèro bi- 
fogno d’eflere in qualche maniera riparace, pocreb-, < 
be ciò farli con cucca licurezza lòlla colla difabi- 
taca, ed inabicabile de* Paragoni, nel porco Delìde- 
raco, ovvero in quello di San-Giuliano . Porrebbe-' 
ro eflè palare il capo d’ Hom nel mefe di Decem- 
bre, e di Gennaro, llagione dell’anno, in cui que* 
mari non fono più cempedolì degli alcrì . Se 11: 
dàlie il cafo, che le medéllme lì feparalTero , po- 
trebbero riunirfi nell’ ifola deferra, di Socoro d’onde 
fi giccerebbero imperuofamence fopra Baldivia. 

Quella piazza è meno formidabile dì- quello • 
che mollrava. Lefue forcificazioni non può negarli, •' 
che fiano confiderabili , ma bifogna dall’alcra par-.’ 
ce confellàre , che fono in cattivo fiato . Vi fi con- 
tano fino a cento cannoni , ma pochi ficuati fopra ’ 
carrette , che gli rendan fervibilì . Non vi s* è ; 

mai 

V 
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mai veduta provvifione di munizioni da- guerra ^ e 
da bocca, onde poter foftenere un anèdio . Quando 
ancora la diligenza de’ Miniftri , di cui non s’è ve- 
duto efempio in quelle contrade, penfaflè dì ri- 
mediare a tutti i fuddetti difordinijnon potrebbe nè 
anche farli una troppo più oftinaca refiflenza- Una 
guarnigione comporta d* Uffiziall,e di foldati abbat- 
tuti da’ delitti , e dairefilio, a cui fono flati condan- 
nati, non avrebbe mai que’prìncipj d’onore, d’e- 
fperienza, e di capacità necelBrj ad una gloriofa di- 
fefa* I vincitori, per lo contrario, troverebbero un 
porto licuro, una grand’abbondanza d’eccellente 
legname da fabbrica, di canapa, di grani, e tutte le 
commodità , che li poteflèro defldemre da’ naviganti 
dopo un viaggio lunghifllmo^ Le foldacefche, rifla- 
bilite Con facilità in un paefe così falutare e fertile, 
aflàlirebbero colla facilità medelima ilreflo delChili^ 
Querto regno , eh’ era in altri tempi difefo 
da due. mila foldati, non ne ha più a giorni noflri 
che cinquecento , metà cavalleria , e metà infente- 
ria * Non può negarli , che tutti gli Spagnuoli , i 
quali fono in iftato di portare le armi, dirtribuiti- 
' per compagnie , fono obbligati di unirli alle truppe ; 

'ma qualcofa mai potrebbero fare Cittadini elFemi- 
ntti , e mancanti afiàtto d’ efperiertZa contro nomi- ; 
ni già invecchinti negli e&rcizj della guerra, e della 
- . mi- 
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militar dirciplifìa? Pure quanto s’è detto non è art* 
cora baflancè^ Gli Araucefi^ e tutti i loro ainid 
non cosi torto Vedrebbero tale diverrtohe « che fen-i 
za nè anche eflère incitati > fi metterebbero in cam- 
pagna . S’ hanno tante efperienze della loro crudel- 
tà, che gli Spagttuoli farebbero cofiretti di volgere 
tutte le loro forze, contro querti barbari ) fenza po- 
terli dare ih penderò di far iVonte alle intfaprefò 
degli Europei » r 

Le fpiagge dei Perh non farebbero nel ca- 
fo dì fare una . maggior refirtenza* Càllao» Unica 
luogo fortificato che le difenda $ non hà eh' tini 
guarnigione di foli feicento Uomini. La prefa di 
quello portò aprirebbe torto la Urada di Lima^ la 
quale, oltre il non efleme lontana che due fole le- 
ghe, fi trova del tutto fproVVeduca di-dilbla* ! foc- 
corfi , che poteflèro giungervi da* paefi fituati en- 
tro terra, dove non v*è nè anche un foldato, non 
potrebbero riefeire di alcun giovamento ; e la fqua- 
dra nemica ibrprenderebbe con fomUia facilità tutti 
quelli , che Panama potefiè mai fpedire per la ftiv-' 
da del mare. Panama medefinta, la quale noti è 
curtodita che da un femplice muro, fenza fofiàta,. 
e fenza alcuno eftefiofe lavoro, farebbe anche to- 
rto obbligata a renderli i la Tua guarnigione , inde- 
bolita Tempre,. mercè i dilbccamentì continui, eh*' 

efià 
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cnà'è corretta di fpedire pel la cuftodia di Darietìf 
di Chagre , e di Porto-Belo ^ non farebbe in iliaco 
di potere refillere ad un alquanto vivo attacco. 

Noi non ignoriamo j che il nemico, febbene 
follè padrone delle fpiagge^ non potrebbe eflerlo 
contutrocciò del Perù . Vi corre troppo fenza alcun 
dubbio dalla prefa di due piazze male in idato alla 
conquida d’ un così vado impero . Ma facendoli 
riflelfione alle cattive difpofizioni degl’ Indiani , all’a- 
nimo contrario de’ Creoli, alla loro effeminatezza , 
ìoerperienza , ed ignoranza nel maneggio delle armi, 
forfè una così grande rivoluzione non farà più ri- 
guardata tanto. chimerica, quanto fembra, eh’ a pri- 
mo colpo d’occhio lo da. La nazione, che intra- 
prendeflfe d’attaccare gli Spagnuoli , non riporte- 
rebbe meno vantaggi fopra loro, di quelli ch’effì 
aveffero riportati fopra gl’ Indiani quando la 
prima volta gli fcuoprirono . Qual cofa avverrebbe , 
lè i Gefuiti, collo fpirito d’ambizione, che fi fup- 
pone ne’ medefimi, ed il rifen cimento , che la Re- 
ligione non avrà edinto negl’ animi loro, fi volgefiè- 
ro a’ nemici delle potenze, che non gli hanno fof- 
ferti nei loro regni , e gli conducedèro predo que’ 
popoli forfè tuttavia ad effi affezionati? Potrebbe 
darfi , che gli abitanti del Paraguai fi lafciadèro da’ 
loro antichi legislatori muovere a qualche folle- 

va- 
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vazione, e forfè ad una guerra contro la Monarchia ^ 
che oggi vi domina. Sarebbe certamente un piacere 
per quella Società così raffinata , e cosi ardente ne* 
fuoi movimenti fegreti, il poterli vendicare nel 
Nuovo-Mondo d’una nazione, che l’hà efpulfa 
da tutti i fuoi Hat! (i). 

Quando ancora le operazioni del vincitore fi 
limitafllro alla conquida foltanto di Callao, e di 
Panama, la Spagna non fi troverebbe per quella 
fola mancanza priva de’ tefori , che riceve dal ma- 
re del Sud ? Converrebbe , per riaprire tale co- 
municazione , eh’ efli fi determinane a fare degli 
armamenti confiderab ili: che quelli non follèro in- 
tercettati ; e che potellèro oltrepallàre il Capo 
d’Hom, ovvero lo llretto di Magellano. Conver- 
rebbe che gli Spagnuoli, fenza nè anche avere 
alcun porto ove rillorarfi , e reclutarli , poteflè- 
ro fuperare una fquadra, che riceverebbe per lo 
llretto di Panama tutte le necellàrie provvifioni ; 

e che • 


(i) I Cefuiti non fono più ntl cafo d* efeguirt il pro-> 
getto , che fuppont affai naturalmente P Autore ejferf potuto 
ideare da' medefimi \ peroesbè le loro maniere difpiatquero non 
fola alla Corte di Spagna, ed a quafi tutte le potenzje Cattali- 
eie , ma anche a quella di Roma ; onde le prime chiefero ,e P ul- 
tima flimò iene tP accordare la foppreffione di tutto *7 loro ifli- 
tuto tfeguita nelPAgofla del 1773 fatto il Pont, di Clt mente XIV. 
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e che , dopo aver riportata una tanta vittoria , fof» 
fero ancora in iftato di formare due aOTedj , c for- 
zare due piazze coraggiofamente difefe. Difficol- 
tà di tal fatta fono efie forfè così facili a po- 
terli fuperare? 

. Senza efeguire in tutte le fue parti il piano, 
eh' abbiamo difegnato , fi può fadlnieote inter- 
cettare la navigazione del mare del Sud . Altro 
non fi richiede, per venirne a capo , che farvi paP- 
fare due navi da linea fenza che fiano feoperte. 
Stabilendo la crociera verfo il Sud, ed il Nord 
di Lima, mari, dove tutti i bafiimeiKi debbono 
riefeire come ad un centro comune, nefluno di 
quelli , che ne partono , ovvero che vi giungono , 
potrà falvarfi . I navigli , i quali , per ragione de* 
venti i e delle correnti , fieguono tutti efattamente 
la medefima linea , debbono per neceffiià caderé 
fotte le vele nemiche . Quando ancora il commer- 
cio, 'informato delle fue dirgrazie,fofpendenè i fuoi 
armamenti, fi ceflèrebbe, per verità, dal fare delle 
prede; ma fé gli Uffizioli, più fedeli alla loro patria 
che portati al loro perfonale interefiè , perfeveraP- 
fero nella loro fiazione, la Spagna refterebbe fem- 
pre priva de' fuoi vantaggi. 

Tutte quelle difgrazie , che l’arditezza de* 
navigatori in generale, e particolarmente le feo- 

per- 
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pcrce recenti fatte dagl’Inglefi nel mare del Sud, 
rendono di giorno in giorno più vicine, non po- 
trebbero elTere rimoflè che dallo ftabilimento d’ una 
forte armata navale (i). La potenza, che hà bifogno 
di quedo foilegno, ne hà in Tua tnano i materiali. 
Quelli n trovano nel mare del Sud , e fono della 
qualità più propria per que’ climi. Non può didl- 
mularfi, che gli equipaggi, comporti in gran par- 
te d* Indiani , o di Negri non faranno mai para- 
gonabili cogli equipaggi Europei; ma fe faranno 
efercicati con attenzione, ed accortumati al mare, 
al fuoco , alla nautica , ed alla difciplina , potranno 
certamente badare per far fronte ad uomini, i quali 
maltrattati da un lungo viaggio, da un Cielo arden- 
te, dalle malattie, e da cattivi nutrimenti, non avran- 
no alcun alilo in quella così lontana fpiaggia; 
Noi ci avanziamo lino a dire, che fe gli Uffi- 
ziali Spagnuoli fapellèro rendere perfettamente af- ^ 
fezionati alla loro nazione gl* Indiani, ed add^ 

lira- • 


(i) Se il noflrg Autore avejfe feritts la fua Storia pochi 
0nni depOf fi farebbe certamente aflenuto dal minacciare atta 
Spagna tante difgrat^ie ptr la parte degl* Juglefi . JLe turbo* 
lentie inf rte nelle eolonie di quefla natione , note già al Moti* 
do tutto , le danno tanta da penfare , che non farà poco fe 
Ji manterrà nel pofftffo de* propri' acquifti \ tante à ejfa lontana 
dal poter turbare quelli delle altre Potente • 
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fbrarli alla navigazione con un* annata- natalo t 
quale noi l’ abbiamo propofta per il mare del 
Sud, non vi farebbe altro popolo fulla terra 
che ofaflè fpiegarvi la Tua bandiera. 

Qualora poi qtieda fperanza andaflè a vuoto, 
non perciò converrebbe meno coftruire, e man- 
tenere in un* attivith continua , una fquadra , la 
quale, non dovendo, fe non quando lo richiedef- 
fe il bifog^o , occuparli nelle operazioni della 
guerra, potrebbe impiegare aSi vantaggiofamen- 
ce i tempi dell’ ozio nell’ andar radunando fopra 
le fpiagge le derrate, che continuamente perifco- 
no per fola mancanza d’occafioni, e di mezzi, 
d|i trafportarle . Una così utile dirpolizipne de- 
fterebbe verifimilmente gli agricoltori dalla letar- 
gìa, in cui da due fecoli a quella parte vivono 
fepolti. Colla iìcurezza, che i loro prodotti giun- 
gelTero fenza verun difpendio in Panama, e che 
con un difpendio moderato fol&ro imbarcati fui 
fiume Chagre per eHère trafportati nell’ Euro- 
pa, li applicherebbero di buona voglia alle fati- 
che del loro flato, delle quali avrebbero la cer- 
tezza di poter raccogliere i frutti. Potrebbe an- 
che darli, che la loro emulazione coll’ andar del 
tempo diveniHè aliai più viva , di manieracchè- 
determinallè il Miniftero a fare fcavare un' canale 
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della lunghezza di cinque leghe, che finiffè d’apri- 
re la comunicazione tra i due mari, già noli po- 
co avanzata mercè un iìume navigabile. Il gover- 
no il dividerebbe necefl^riamenrc co’ popoli la 
profperità, che farebbe per naCcerc dairefècuzio- 
■ ne d’un cosl. fano progetto; qualora per altro 
gli Spagnuoli non credellèro trovarvi il loro van 
raggio nel tener chiufo l’ illmo di Panama, come 
nc’ tempi più amichi i Califfi dell’ Egitto quello 
di Suez. Il bene generale dc’popoM,'e l’ uti- 
lità del commercio, pare in certa maniera, ch’ai- 

\ * 

zino la voce acciò la terra apra quelli due porti 
alla navigazione, approffimi i confini del Mondo, 
e ne leghi, gli uni cogli altri, i popoli per mez- 
zo d’una rapida, e non interrotta comunicazio- 
ne . Il difpotifmo Orientale s’ oppone , per pro- 
pria prìncipio, alla libertà del commercio, ed alio 
fpirito deir eguaglianza fociale,da eflò affatto feo- 
Bofeiuto. Si compiace piuttoflo d' affamare una par- 
te del Mondo di ricchezze, e di veder l’altra par- 
ie perire nella miferia , e nella ’fchiavitù, che di di- 
videre la terra, ed i tefori, che in effii fi trova- 
no, fra i popoli, che Tahitano. La Corte di.Madri-d 
ha forfè il fofpetto , che T unione de’ due ' ma- 
‘ ri. pofià efporJa al pericolo di .Vedere il Perù, 

, G:: 
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ed U Chili ìnvafo dalla parte del mare del Nord^; 
ecco il punto » che conviene efaminare. 

Le polTeffioni Spagnuole» porte fopra queft* uL 
timo mare > s’ertendono dal golfo del Meflìco fi- 
no al fiume Orenoco . In un così lungo tratto dì 
paefe^vi fono mokiffimi luoghi , ne’ quali fi rende 
imponibile afiatto refeguire alcuno sbarco, ed al- 
tri ancora in aliai più gran numero, ne’ quali, ancor- 
ché pocelTe lo sbarco efeguirfi , non potrd>be eflère 
ad alcun patto giovevole. Tutti i porti, che fono 
rtati finora riguardaci come importanti, per efèmpio, 
la Vera-Cruz, Chagre, Porto- Belo, Cartagena, fo- 
no fortificati , ed alcuni anche fabbricaci in Una 
maniera formidabile > 

L’ efperienza nondimeno ci hà fatto vedere, che 
tiefluna delle piazze accennate- fia infiipenabile » 
Conofqiamo più ài un popolot in irtato dì poter ten- 
tare racquirtó ctì taluna d’ efiè, della- - quale ^ ero ve- 
ra d’aver più vantaggio a renderfene padrone. For- 
fè ancora v’è qualche potenza fornita bartaniemen- 
te d’ uomiru , di denaro, e di.bartimenti, per poterne 
intraprendere fucceflìvamente l’acquirto tU*tutte; e 
ciocché fembra allài più difficile, per poterle -ancor 
curtodire . Ma che mai nafeerebbe da querto ? L’a- 
ria medefima.di quelle opulente contrade, fituate 
quali tutte Fra i TfopicU divorerebbe w migliaja 

ì nuo- 
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i’.' nuovi conquifhcori . Quel clima , pcricolofo in 
qualunque ftagione per tucti generalmente gli Euro- 
pei , mortale i duranti Tei interi meli dell’ anno , e pe- 
'Mifbro foprattutto per gli ftranieri accoftutnati a re- 
^irofc un aria temperata , a godere - de' commodi 
idelh vita, ed a pafeerfi di cibi abbondanti , e delicati , 
diverrebbe immancabilmente il loro fepolcro . I cal- 
cili pm ^moderati fanno afeendere la perdita de’ 
Fraticbfi ; che fono- finora paflàci dal loro paefe nell’ 
ìfolé deli' America ; fino a tre decimi » e quella degl* 
Ingigli -fino anche a 'quattro t mentre gli Spagnuol?, 
per lo contrario, non' perdono nél contindnee, aflìì 
più malfano’deir ifole, piò d’uri decimo della loto 
gente . ' s ... ... : 

■ Quando ancora 'i^ìrito umano arrivaìlè a 
domare i maligni irrftuflì del clima, if vincitore 
non' remerebbe ' forfè confinato nelle fortezze me- 
'defirrie da efR> conqiHfiirte , fenza veruna nè anche 
lontana fpmnza df poter partecipare delle licchezze, 
che fomminifirano le miniere fituate in una gran di- 
ftanzà dalle fpragge? I genj più arditi , e più fe- 
condi degli aftri fi affidano di trovare degli efpe- 
dienti oppomirtf' per poter penetrare fenza al- 

, t 

cun mezzo, òndb' avere de’ viveri, in un paefè del 
tutto inculto : dome prdfentarfi còlla fòla infante- 
ria a fronte d’uria cavalleria ntrtnd«)là, ed inape- 

6 2' luo- 
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<tuofiflìiT)a: ci'ine innohratfi .a traverfo de'precipl^ 
zj, in contrade , .dove non v’tè mai'ftaca:./è, noil 
una peCfiina (Irada , la quale ancora pon • manche* 
rebbe chi rovinaflè ; come' finalmente forzare que* 
.paffi angnfii, che* cinquecento vigliacchi potrebbe*- 
' ro alTai facilmente difendere «opero r un’ armata; di 
Ventimila uomini. • / -' l: •. . 

Qualora anche ammettano, tutd . quelli prò- 
digj per operali^ fi potrebbe credere, che gli Spaì- 
gnuoli; Americani fi fottoraetiano al giogo d’ un 
^nemico qualunque egli polla ^efière? Attaccari pea* 
genio» . per ioelmazione , ; per cpfiume , per^abko, 
e per natura alla loro Religione , « governo » non 
potranno mai afiuefarfi ad ubbidire a leggi ftranie- 
re.I loro principj fomraini^eranno ad effi armi ba- 
llanti per, ifcacciarne il vincitqre, nella maniera 
medefima , che iPortoghefi, requeftrad in .unpngolo 
della terra , (cacciarono, alpe volte dal Braille gli 
Olandefi» che lo avevano, quali {jinderamente oc- 
.xmpato. , ; * . • 

A Itro ; dunque non refierebbe per alTicurare 
la conquida , cp’ elle.rminare :tutci, gli Europei,, 
che lì fono quivi già.ftabilid; eflèndo tale.il de- 
liino de’ conquiftatori , che, dopo eflèrfi impadro- 
niti d’ un paefe, divenga per effi una neceffità il 
diftniggcmc gU abUafiti. Ma oltre ellère cofa fo- 
, , . ver- 
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ò i i T t'C À.' lei 
Verch?Qmen^e'ò3idra,**e^ ingiufta ’iì fofpettare, chi’ 
ijn#’ nazione ' civilizzata ‘€a capace -di taie ecceft 
fb' di cró’déltà j che ha efpoftò chiunque* V ha pra- 
ticato", 'alPelfecràzione ‘dì tutti’ i fecol!, refpediente 
medefimo UoU farebbe meno bfenfato nella Poli'- 
'tica‘, che orribile nefla- morale. Ogni pofiolo fa'- 
rebbe coftrèttò , per ritrarre qualche profitto dallè 
‘Tue nuove poflefRoni', di'fagrificare alle medéfimelq 
ftw popolazione V la Tua attività, la Tua induftria', 

e confeguentemente tutta la Tua potenza. Non v’è 
«. . * * ' * 

iiazióne ^'Ctìisi'-’pocó lllumiriaca , là qUàlé- ignori , 
dhe dòpo P'otf^ne del‘ Mondò, ‘tutti -gli fiati 
■quàlT^ haitùò • rivolta- ecceffivartiente ogni loro ’àt- 
■tenzione alle. iflirfiere, fieno miferàbilmente periti, 
0 abbiano ''langifi^O- Te ifipre nella povertà;* e, nella 
dlpèndenzav-^^' '• * -v 

r P é!nidfikrrn 0 potrebbe abbàgRàte 

« q^lche • pòteHzà fndrit^ià- a- Tegnò , ‘che * ià‘ 'méde- 
‘ j5iròfeettÒ' d^ àppropfllire ‘'éffclUfiva- 
Stente^'a <è Tfóffi^rsrkntaggìs^che ‘fi - divide’ òggi- 
' ^rno- con^ i rh^Vili Tuo cieéo tìal^orte ^^treb; 
'bif farìe: vèdéffé'li pifOd(^to = detftì ^tj^re Sadèrbìcer- 
' fi dei’ doppio ,-e ' 'la -éuli?fipa‘ lo^fltUpfe^ ffi? quèl- 

’lò'iLche fono efflèStfvamÈfntè : akcffiei / àbbandó- 

-nè#e^gli*fhfcl:^‘^VélTià#éàfiè loro in che 'occuparli, 
^pbftincorpdraffi'ad' óiìà- hazionèj che Temmìfeiftraffe 

-lf, ’f) q Ju 
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k «d ì- veftimcflti^ Nuovo Mondo*;: 

.i baftiroe^tiifoUd a trafpdnare alF^ellreniità^ delk 


^rra il frutto, deila loro .induftria, marcire.ne:’ pórr 
5j , dove^ d’ int, irruzione „ q-av^ip ^ annit^ilafr 


la navi^jì^oiìc,; tutti i .rpii dd co^n^ercip -ca- 
.<^*re nec<t'f^5fUuXìepte iu qpelle fo(eyn?ani,;,, nelle 
.fluali andcr((f‘l^be£0 fuùre tutti i tjpfpri ; .l’ un^r^ 


lib intero, rieevf re, in ^rta tnaniera, 1^. legge 
c^lla nazione,, che folle giuncai ad act^qHhrn;^ 

tC; le I ;• f ,r; " jrrroi'; ir , oo ■> 

* * * * 

Un. cQ^ì grillante errore p^^ipnprebbe. lìcuri^ 


mence la rovina della potenza >,chfi»lq làceflè 'fitte 


_y^;re,,di l[wife, a^; qondptt^ivn^,; itn|>€g|ierebbe 
anche lej Sppgna;;in:,qualcl>e .a(rai Ipp^ , e precipi- 
jpf* 8 ^jpsa» ehe le. farebbe i quanto: .faellei. elccfsttan- 


to importante il prevenire . ElTà po.trebbP i fallo 
per mezzo, dVutH^r fqpa^;,, qhe 4 jte«fM«pafle a 
.qoftruiff p^^’^KpJa,di„Cubo,.i ipfjopf^ee ,:fpno 

gti^te quanto 

f<?iiitSr;%d,.p0èr^r#^^nt?|e .danfi*# fe«- 
, «ifb'ftPSan© » poT- ia i maggior parte .fiiuwe 
4q«5Q , rti«rida , I I^am» ^li’^opfl n ìpm- 
,rd.raenjecflirppp<^,f£3e^i; .|^tL^ ^aJ 4 eicoeffi- 

-èii r 4 Ìi 5luc;ie,i'regìopi, -vir^ rfeqqatWj (fflgptw spelli 
, v_.eTef^'IUti ,1 ed;in 4 uridj^’:/agftiid^^^^ idsOle 
r polToBO, qualou \H.:sf;4doj^Ì-MB-Rf60 

d’ at- ‘ 
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^'««efeziooe , confervarfi per il tratto ancora (jj 
l^oii . 

; . Sarebbe ed un gran difordfÈe in fe ftefR), ed 
tt principio di moiri altri difordini, qualora fi vo- 
Jeflè limitare tutta rurilitk di queft’armata navale 
«Ila fola ddèfa delle (piagge del dominio Spagnuo- 
4 o. Sidwe.pcr me*jzo della medefima rilVegliafe 
la Comunicazione' tra le Colonie nazionali , la qua- 
le » effèhdo fiata in altri tempi ÌDtertx)tca 'dalle fcop- 
reric dé’ Corfàri, è rimafta femprc in appreflò in 
àtn troppo; languido ? fiato. Si^débbOnò .prevenùie 
jgli sbarchi fiaud(>lenti , e IC 'di^'nfionì , che da que^ 
4 li 'troppo fpcflb derivano.' Si /dève ^cjurarC la na- 
vigazione vla^qaole ‘iiitrova cQjofta a ma^iori peri- 
«oliaci» in qualunque altro netepo,fdopQcctìè, ili 
vigore del trattato del 1763 , la Florida è pa(TaiÌa 
ibtXQ il dominio della nazione Inglefe^.' 

- «^Glilpkitiinquieujcliielbglioiioiordinarianiaif- 
te vedere il pericolo, dove in nedlcàlnon.v’èvnTeti- 
tre non arrivano nè anche. a (t^pecttre di qweHo, 
che dk nell' Occhiò a' tutta l’ Umverfo ^ fifonb sfor- 
zati di far temere ’allk Spagna^, eira la- lòia naviga- 
zione poteOfe effefe intercettata aliò sbtjcco del ca- 
.flole di,Bahatna .^-Ma Infogna riflettere, che.il por- 
to, di Sant’rAgofifitot .non può . fervine ; d’'afih) ch’.a 
navigli,' di inezana grandèzMv’ ^ che .òlàiec^ in 

quel- 
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quelle alture, s’incontrano delle correnti così rapf^ 
de, v’è fparfo un così gran numero di fcogli, 
e folFron fi - così , frequenti tempcfie, che fi Prende 
imponìbile, a’ navigatori anche piùiefpertii» ed arditi 
il poterfi formare, per ifiabilire una ' crociera . Un pei- 
ricolo più reale per la Spagna farebbe, feMe rpìagge 
•della Florida^ ììtunre nel' golfo -del Méffico^' e 
fino a’ tempi noftri aflài poco conofeiute, apriflèrò 
alle ricerche, che cóntinuamenie fi fanno dalla Gran- 
iBrettagna, un porto capace di ricoverare le armai - 
te navali . <£' colà difficile, che quello' fucceda; ma 
ficcome la' Corte di Madrid ' non può elflèfne 
tutto ficuia, eflà deve’darO un ferio pénfiero d’iót- 
•veftigarèiijmezzi ',.onde rendere un tale avvenimento 
.inutile affatto , col - ■ mettere . in ■ piedi . una . buona 
^fquadra . r’*- o \ 

Quella, fervirébbe altresì nel tempo -ìneddl- 
^no ad'un altro non meno importante* ometto. 
I-e colonie Inglefi dell’ America Setrtntrldrtale^fi 
.vanno. di* giorno In gioimo auinentaiidò- in matllo- 
ra, che'.forprendono tutto- il Mondo Jlve mede- 
lime . polTono rellare. fotto il dominio' della' loro 
Metròpoli ; e poflbno ancora fottrarfi aliai fbgge- 
zionc . • Qualunque cofa fia . per' accaderné ■ i iom 
bifogni s’o andranno accrefeendo' a mìfurà che fi 
accrcfcerà ’ JaJ loro '(popolarione . G ^ ' quella ')è ;di- 
'/j . J VC' 
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venuta cotanto confiderabìle che le antiche Unir 
de del commercio non poflbno ormai - più baila* 
r»' all’ erttazióni / -che lì fennò ' delle -fue derrate ; 
nè-raniica quantità delle "provvifioni i folite ad in* 
-trbdurfi , può fupplire al fuo confumo. Qudló 
..vuoto deve eflère certamente l’ origine di ■ quella 
igrun fèrnientazione^ che s’è iniànifeilata» da-qual- 
cbe -tem^ 'con sì grande Iftrepito. La Gran'-Brex- 

, t 

■wgÙaV 'la quale pare che ' non - lia ' ancora pcrve- 
awta ad irvìUipparc' le cagioni ’ d’ una' inquietezza 
■cbe ilà tiene in così/ 'vivi 1 fpaventi , ne' reilerìi , pre- 
'ftò> 0 ‘ tàird» , ^lchitìffta>, S’ avvedrà di non potere 
^giamtnar-bènc flabìlire la' tr'abqùillità nelle fue '^Ioi>- 
^àftè - póffeifioni , tiìntàntotsché •' tion fi determinefà 
^ «ccorilare ' una [maggióre icfrenfione al loro conv 
mercio neceffità l^'>come ancóra * V ambizione 
la' rendéit 'conquìftatì^ helP’América;-ej-potreb- 
•be‘‘ ^éìl^i'vplirt qualcfiè'i manierà' luogo- da • temerci, 
che la tempella non^'fi- fóàticijflè da- prifidjsìo fui 
"Mélfibo7^ Le fòrze ^inaritrf Spàgnà’lpoflb- 

'tìo ’fcon-’tìittà • ftcllità’ipteisdnlro^^óaueioX'dewQre r)a 


•rivòIuziotìCV’dallà'^qtìtiUi ò'!ella.'in-<jiialche niodo 
'minacciata i /ì.'Crj' { 

-- L* emporio- pOl-dP taiv fòrze 'farèbbd. icMa’ill' 
■ cun 'dubbio mal.lftruato nieir Av;^ha/‘lilr-Saflj ])o- 
-aiingo, nella- -Vèri-Cruii, ed : in Cantina V-3uo- 
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ghì tutti ttiaJ feni, e fituati fotco veoco.; onde coa- 
vercd^bc ■ ocmcentrarle . iti Bayabondai ficuata fm 
Santa-Maria, e Maracaybo, Quella iìtuagione^ 
febbeoe fia, poco conofciuta, tiunifee Bondiffieiio 
in fe fteffà. tutti i yanta^i, che fi fJoi&no defide- 
rare; un. porto eocetìence . un accetfi) afiài focile , 
e che, con poco fi pub rendere, inftipeisabite,; uiMi 
grande .frtjbondanaa di ; legname da fobbetebe» un* 
aria ..del tutto falubrcv un territorio Joalmen^e. iwor 
prio del pari ed all-ugricplttlra-^ ed alfo- molsipUs- ^ 
cazion^,. degli armenti. I; Selvàggi», che’ .'gitano 
quella contrada, 1 e che -fogliono-fare fo ferca del- 
ie perle a capo di Velaci appigHefebbero al 
garrito d’ aUontanarfeue , ovvero, prefè^’rebbero 
le. rioro pacifiche oceupueiom «, qualora fi yedefllè- 
' ro 1 trattati; Con i dolcee^ * jcd „ut>ianifo . I^a. tale afi- 
-Ì0. J -yafcem.. SpagnueH potretebero e minaeciam 
gli ftabiUfuentì nemici!» e- proteggere le,poflèfl 5 a- 
!ni (fella ppoprfo 10!ra,fta?iQpe Vi- . ; - j • 

qli’.y^i'Oi che quando effi aveflèro volm una fo- 
.la fiàtìt-.la Ìoi».ban(Jfe». vyrlb i mari, fituati. foctp 
-.i^ento ».iforebbe difficile; il . poter tornjirje. indietro. 

I venti, che foffiano regolarmente dal Stìd-EA al 
-Nord-Eli, e le correnri dirette contiouamehte al- 
la parte dell’ Otftll , i twiderebbero per;' neceflìfo 
U loro 'Cammino aflài difficHe , e lun^ * Ma («I 

fot- 


Digitized by Google 


E Poli. T ICA ìoy 

fctto jncónveniente non. deve fare abbandonare ua 
progetto * per wtti ì riguardi ^mofirato già necef- 
fario. Sarebbe ficuramcnte uo gran vantaggio, fe 
i}ue{la forza poteflè ne’ tempi di bilbgno eflèrc 
crafportata nel mare del Sud . Per ^fgrazia k na* 
tura deile, cofe (ì oppone invincibilmente ad un 
epsV utile oggetto, rqaadra, avanci di meccerfi 
hi cammino verfo r;E;quatore , converrebbe , che 
kli(7è aljl’alcezza dello (Iretto di Gibilterra; il che 
l' esporrebbe a’.piedefiini pericoli , a’ ^ali farebbe 
efpofta , fe fi foflè partita daU’ Europa * Tuttoccijf 
^h« .potrebbe fare) .fi ridurrebbe a fpedire per U 
ftrada'^lj terra 1 -naritìarr bene ammaeftfiiti, a'be- 
Aimeoti, che 'guardaflèro le fpkgge del Perù. ! . 
..>1 li. pkno...di^;lega,.cbe ei fiamo fatti lecito 
d’mditafe alla Spagna,, è foHe.fufcettibilc, ibton- 
do alcuni, di grandi difficOlA. Forfè quella. Mo- 
narchia non è in illato di sborfare le anticipazio- 
ni neceflarie a ftabilire una marina, della quale 
«fia llelìà può conofeeTe d’ avere di bifogno . For- 
fè non fi trova nd tafo di potere allègnare i fon- 
di , che indHTpetilàbilraente fi richiedono per il man- 
tenimento della marina medefima . Forfè non ha 
fiducia ballante ne’ fuoi Amminillratori del Nuo- 
vo-Mondo , per dare ad elfi la cura d’ affari co- 
tanto importanti. M fatte obiezioni, che nei non 

ab- 
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abbiamo voliwo diffirfjulàre ,- femhranoi io.tfaftfci 
àTperco indiflòlubiU'^: neno‘ ftato'i 
liino' fi figuì^ trovaifi og^gfórWo ^uèfla Fòten:2af‘^'iii 
ogni tempo àfl^i rirpettabilé. -Ma' quàftdo' dticòtft 
ciò foflfe', una- riforma favìà»^ fblleèita,- àrdìtói'l'fòi- f 
ftenfiTta daliò zdo, e 'dàtt!afitòricà' del goVeifnèi^, 
(Capace di metcerè gli fpirin In iftatòidi'^enlà^el,’ (H 
tentare, e d'éf^uir cofe grandi , diffiperò' m bréviP- 
lìmo 'tempo una moltitudine d’oftafcoli/ che le df- 
verfò' cifcoftanze fogliono' iàldrà' ingràrtd^^eV 'mol- 
Hiplicares e'-Yendér 'perpetui M rrilcyn» 

*' ' '^Qualche abufo nòli àròora Sene fradicatoi 1 
proiettori: intereflàti negli iabofi niedefimi,- fi sfoi^ 
zeranno di progettare dèlie vèdute d’ udlità publica 
ritardo,, alle . Colonie IVtu rimarranno* tutte ben 
preft'o , fitiénrite ‘ qualora ') faranno, attaccate imraaib 
iincntO'Ji^lla'’.Mécropoli.'ì' ^* :• . •• 

.. fb f fi 
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, 1 ^ 1 .- ‘ -, - -' - - 

Ragioni de' t(jf?gìàinèrjti accaduti nella Spagna. 

G . Li fcrittori Politici , che hanno voluto rifa*- 
lire fino all’origine de’ cangiamenti accadu- 
-ti’ nella SpagnaT, hanno tutti unanimameote ade- 
rito, che nel vederli la medefima padrona di tut- 
ti ' gl’ iramenfi tefori del Nuovo- Mondo, aveflè 
tralcurate, e Hkfdate affatto in abbandono cosi le 
-manifatture, come ancora la cultura de’teiteni. 
Un’ idea limile a quella non ha mai potuto aver 
4uogo. nel fillenia- di -verun popolo dell’ Univerfo. 
-Le -nazioni nou'fpno folite a raziocinare. Si lafcia- 
no elle condurre,, ovvero llrafcinaré dagli avveni- 
■mepti , i quali dipendono lèmpre dal. Miniftero , 
-a, cui i Sovrani danno la cura di governarle, e 
.fecondo le di cui rapprelèntanze , • e talora anche 
configgi regolano gli affari dello fiato. Le ricchez- 
ze -dell’ America , in vece di dillruggere le arti, 
diedero da principio , e dovevano in fatti dare al- 
le 'medefime un’attività novella. 

Ferdinando , mercè la conquifia del regno di 
..Granata, aveva acquifiate tutte le fpecie di mani- 

fat- 
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fatture efeguite nella Spagna , eh’ erano per là 
maggior pane nelle mani de’Mor,* ma ne aveva 
nel medefimo tempo .diminuita confiderabilmente 
la vendita per ragione dell’ efpulfione de’ Giudei. 
X.a fcoperca fatta dei NuovO' Mondo foiiuniainiò 
tolto nuovamente il vigore aH’induftria, ed al 
commercio del regno. L’una, e l’altro fi «videro 
prodigio famentc aumentarli fotco il govettio non 
meno- dì Carlo^Quimo, che di Filippo Secondo . 
NegK ultimi anni del regno di quello -Principe^ 
k fola Città di SrvigHa conteneva nel Ino. reo n io 
ftUàntamila tel;q di feta. I panni di>Segovia> erano 
coofideraci come i panni più belli' di tutta T Eu- 
ropa. L'Oriente, c l’Italia incera preferivano q'iief- 
ii di Catalogna a quanti lè ne foUèro • fabbricaci 
da qualunque altra nazione (^a). L’armamento na* 
vale fatto contro l’Inghilterra, riconofciuco ìit tur 
ce le llotie focto il nome dì Flotta invincibfle, e 
compollo del numero di non meno che cencin- 
quanta grofil- valceili , è una prova innegàbile , 
che la ^»agna mantcnellè allora pronta a’fiioi or- 

*dK- 

, - — • .'i. 

(<) V* era nel regno un’attività cosi grande, che ft- 
condo quello che riferifee Luigi Valle de la Cerda nella 
fola fiera di Melina fi trafficavano circa cen-cinquanta mil> 
lioni di feudi- in lettere di cambio, quantunque quefta non 
fufib ti piazza del regno ,0ve fi facelTe il maggior commercio 
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dinì una poccnre marina , e conseguentemente un 
commercio marittimo d’una grande eftenGone; ef- 
ià'incomindò, cd efegut nello Spazio d*iin fòcolo 
imprefe ìmmenfe,e d’ eccedivi dì^cndj. Le guerre 
Ibltanto fbflenute contro ì Paefi-Bafli <, e la Le- 
ga , le coftarono fino a tre mila millioni di l'ire^ 
A motivo di quelle operazioni, gittò una quanti- 
tà infinitamente maggiore di denaro tra gli ftra- 
nierì , di quella che avedè in apprèflb acquiflata per 
le vie del commercio. 

Se quella potenza fi folle trovata neirobbli^ 
go di dovere comprare a contante, e fuori de’ftioi 
(lati in que' tempi tutte le mercatanzie, che le con- 
veniva Spedire nel Nuovo-Mondo, le altre nazioni 
deir Europa avrebbero fti d’ allora incominciato a 
godere de’tefori venuti éiH’ America, come eflfe 
oggigiorno ne godono-. In- queUo cafo, h Spagna 
non averebbe pociito* dire que" prodigiofi arma- 
menti di' terra, e di mare.* ftipendtare tanti eser- 
citi ftramerir foccorrere, e- Secondo le circollan- 
ze, tenere a freno gli- Ilari vicini: regolare tutto 
fecondo il Suo volere: incamìnare gH aflàri Poll- 
aci ; edere per lungo tempo la prima , e quali la 
fola potenza deirUniverlb. 

L’ efpulfioiie totale, e fe proScrizrone de* 
IVIori, e de’ Giudei, nd“ i , Su la prima epoca 
. I Sen- 
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ifènfibile delia decadenza, del la Spagna. Quedo cfón 
gradamento fu così rapido , che fi videro •' fin dal 
1619 degli Scrittori Spagnuoli formare alcuni pro'- 
getti tendenti al riftabilimento Politico di quefta 
Monarchia. Non s* incontrerannno difficoltà nell’ 
imaginare il vuoto iramenfo , che dovè refiare nel- 
le rifpettive .città per la mancanza > d’ un millione 
d’uomini laboriofi , fpecialniente in un -tempo, in 
cui la nobiltà, tuttavia foverchiamcnte attaccata a’ 
pregiudizj, ed a’ privilegj barbari eie’ Yifigoti, dai 
quali fi faceva una gloria l’ elìèr difeefa , deftinava 
al travaglio la clafiè del popolo più difprezzato, feb- 
bene foflè la più utile . La guerra, difiruggitrice” 
del tutto, era allora l’unica profellione dillinta,.e 
tenuta in pregio ; mentre le arti , le quali creano., 
confervano , ovvero riftorano , difonqravano , per 
così dire, tutti coloro, che vi fi occupavano. V’e- 
ra r agricoltura, folo perchè v’ erano .degli fchia- 
vi. V’ era il commercio, perchè y’ erano, de’ Giu- 
dei. Finalmente fe la- Spagna aveva delle; manifat- 
ture , le doveva tutte a’ Morì , condannaci a vivere 
.nelle fatiche, e nell* ignominie. Quella .potenza 
non fi avvide alla prìpia, che il vero mezzo di trat- 
tenere nella Metropoli i tefori, che. le venivano dal 
Nuovo-Mondo, follè., quello di proteggere J’indu- 
ilria, ohe ve gli ritirava.. Quella foÌa.par4:e della 
.» na- 
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iUMEfone,c^e ebbe deU'activirìi., ed etaifoltamo 
pace d’adempire ad un così impon^ce oggetto,* 
fu vergognofamenc© profcSritca. Que^’i infelici óf- 
friroQO invano di sboriàre al governo la .fomtna 
di venti miliioni, ch\aVrebbero andiè data’ tripli- 
caca, purché fonò ihto loro permeflTo dr condnuare. 
a- vivere ne’. luoghi , ne’^inali erano; nati i Qud zelo. ’ 
difordioaco, il quale aveva , pronunziata la lèncenza 
^tale della loro ellitpaiiàoiie non peonifé , che i in 
Politica daflè orecchio aUe Joro: preghiere, ed pf-! 
lerce. Non vi fii nè^ anche alem’alcm potenza in 
in urna ,l’ Europa ch^. (ì piegata ad . offrire 
a* jnedefimi un aGlo; fiqchè furono 'efll nostri al 
pal&re, ed a fpargerfi in vatj lupghi dell’ Affrica», 
e dell’ Alia., .• ■ T* r r . ' o . * > 

Mentre coftoro, guidati dalla dilperazione' ^ 
avvicinavano a quelle barbare fpiagge , k Spagna s* 
applaudiva feco *116113 della fua< non ben ponderata 
rifoluzione*.. Si figurava d’eflere'lèmpre la» più -rie» 
ca di. tutte ,le- potenze dell’ Univerfo , perocché 
non arrivava nè anche a forpectave che le navi 
medefime , le quali ingombravano i fuoi porri loTr 
fero altrettante fpi^e che s’ andavano • iltfbc- 
vendo delle Tue foilanze. Allorché, iacomineth ad 
avvederli deli’ diminuiraonto del Aio denaro ,* non 
Teppe atribuirlo che ai naufragio fo^co da alcuni 
m. VIIL H . 
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baftimend nel ritorno, che quefU^ facevano 
die,' alla perdita di Tei galeoni ad ella predatf- 
dalle navi OlandeG,' ed ad alcune fvantaj^olb 
rendite. Si figurò, che ^per riempire quelli ‘ vuo» 
ri , bafiaflè i* efpediente d’ aumentare i dàij pe^ 
Faddiecro già impofii fopra le manilàttùre, ed 
javoranti . Ma un pefo j ch*^ era riefcfro ‘ froppcP 
gravofò, anche quando em addonàco Ibpra im* gtati 
nomerò di perfoue divenne allora meno ibSTribife 
e que* pochi artigiani, che erano rilmfti nclfe Mo- 
narchia , Quefti- Cc ne fottraflèro o col rifugiarli nel* 
la Fiandra, e nell’ balia. Ovvero, fenza efcir dal* 
h Spa^, coir abbandonare- la loro antica protbf* 
iiooe, Le'! fece di Valenza, le' belle lane d'An* 
daluzia, e di CaHiglia non furono d* allora in poi 
piò Itvomte dalie roani ' degli Spagmiolr, 

■ • ' Ellèndò^ raancara - al telbro" del Principe Tcn- 
mca foHta ricavarli dalle manifiimire , H Mini* 
fiero' immaginò d* indennizzamelo colf imporre 
de’d^ agli agricoltori. Non può negarli, che 
tali daej fofièro fiati alquanto gravofi cosi per le 
loro narura , come per la loro molciplldtà , ed ecceP 
ib.Alle impolizioni generali fi aggiunfero ancora quei* 
le; che col: vocabolo delle finanze chiamanfi* alfarì 
ficBDcdini^^cfae (Tridueono alla maniera d’efig^e una’ 
fooiniai dì denaro da une claficT' parricolare dl^ chtoet- 

ni; 
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Ri; impofizìone, che, fenza giovare allo ilaco, il 
rende non poco fendhile a coloro, che fono 
bligad a pa^la , ed arricchiTce folcane© 1’ ap* 
paltacore, che la propone. TrovandoG, che wte> 
quelle riforfe non enma ballanti a fupplire a^ì 
attuali bifogni ^el governo , furono efatte da’ Fi- 
nanzieri delie alti confiderabili anticipazioni ic Que- 
lla fii l’epoca, in cui efli divennero- ( padroni 
dello Haco; perocché fuconcefE n’niedeGmi l’au- 
torìdl di .foctaGIttare le diverfe funzioni del loro 
dipaitimeoto Eflèndoil , per ragione di t^l novidi , 
moltiplicaci i Miniflri delle, dogane ,. 0. moltfpUca« 
Tono naturalmente gl*^ incoramodì , e le molcftie 
de’ popoli.. Le I^gi, che quell’ avida, gente ebbe 
la libertà di poter fare , non furono che altrec- 
rance reti tefe alla buona fede». Coll’ andar del 
tempo ellà. fi ufurpò l’ autorità Sovrana , e giun^ 
fe fino alla temerirà di non. riconpfcere. i Tribù- 
rudi del Principe, e di fcegiierfi a fqo arbìtrio, e 
di pagare de' giudici particolari, i quali non .tar- 
darono. molto, a divenire nel tempo medelimo e 
giudici, e parti ». 

I padroni proprietaij de’ terreni ,maJtratt 2 ii da 
quelU ff^ie di dranni , o abbandonarono afiàteo te 
loro poflèffioni , ovvero non. fi diedero, ptò alcun 
penfiero di colcivaHe. In breve tempo quella tanto 

Hi fer**^ 
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fèrtile penifola , che , malgrado le troppo frequenti 
iiccitl', alle quali fbggiace , fomminiftrava gli alimen- 
ti a’ tredici in quittordici raillioni di perfone , che 
quivi abitavano avanti la feoperta del Nuovo- ’ 
Monde, e eh’ era ftata; ne’fecoli più remoti ^ da* 
noi, il granajo di Roma, e di tutta l’Italia, fu vedu- 
ta ricoperta di piante filveftri, e dtÌPpine. Vi prefe'- 
piedi il pemiciofo, e funello codume di fìdàre il 
prezzo de' granii e fu ideato l’erpediente di (làbilire 
in ciafeuna' comunità de’ granai publlci,i quali do- ' 
vevano edere neceflàriamente regolati fenza buone ■ 
cognizioni, fenza zelo , e fenza probità. Dall’altra’ 
parte qual bene fi poteva mai afpettare da tali po- 
co ficuri mezzi ? Chi mai ha penfato di opporre 
degli oftacoli al buon prezzo de’ grani per moltipli- 
carli d’aumentare le fpefe de’ viveri per renderli 
meno cari , di facilitare il monopolio per diftrug- 
gerlo ? • ' 

Quando uno dato è incomindato già a deca-’ 
dere, avviene di rado, che il medefimo podà con fa- 
cilità, e prefiezza rimetterli in piedi. La mancanza* 
della popolazione , delle manifatture , del corr.mer- * 
do, e dell* agricoltura 'fi, portò dietro delle feiàgure 
ancora più grandi . Nel tempo medefimo, che V. Eu- * 
ropa'fi andava a gran palli illuminando, e che una' 
nuova jndu^ia ravvivava già tutti gli altri popoli , 

. * la 
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la Spagna , pei* lo contrario, pareva che- cadeflè in 
Una fpecie d’inazione, e quali di barbarie. I dric* 
ti: delle dogane, eh’ era flato creduto bene di la-* 
feiar fuflìftere nelfpaflàggiOj.che le raercatanzie fà»- 
cevano dall’ una all' altra provincia ì furono aumen? 
tati, a tale eflremo,:che interruppero ogni comi:** 
nicazione tra. le medefime. Non .era nè anche per- 
nieflò il poter trafportare denaro dall’ unù[ all’altra; 
Non fi tardò molto, a perderli fino le traccie deli© 
publiche flrade., I viaggìatori fi vedevano obbligati 
a fermarli nel dover palare f fiumi, a, quali mancar 
.vano ed i ponti, ed i battelli. Piu non vi fi trova; 
vane un canale , nè un fiume navigabile. Un popor 
io , più di tutti gli altri attaccato a* precetti della 
Cattolica Religione, e.più:di; tutti oflervante.de* 
giorni di magro , aveva lafciato rovinare le fuerpef* 
chiere , talché foleva comprare annualmente per do- 
dici- millioni di péfee. 'Toltole un picpiol numero di 
baftimenti male -armati, , eh’ eraro deflina ti a’ viag- 
gi delle fue Colonie, non; fi trova vai im folo_^navi- 
'glio nazionale in tutti i Tuoi porli - Le fue ifpiaggo 
erano Tempre .efpofte all’, avidità anùnofità, e fe- 
rocia de’ Corfarì di BarbeHa.iPcr evitare la dif- 
grazia di cadere nelle loro mani; conveniva pren- 
dere a nolo dagli ftranieri fino il* naviglio chiaraf- 
. to Vavìfo^cht foleva fpedirfi nelle Canarie , eineH* 
'e ~ ■ ' Arae- 
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America. Filippo Quarto, febbene foflè poflèflbre 
delle miniere .ricchillìme del Nuovo-Mondo, vide 
cangiarfì in un iihnce il fuo oro in rame,* talché fu 
codrctco d'innalzare le monete di quello abietto 
metallo quali al - prezzo dì quelle d’argento. 

Pure quelli difordini non erano nè i foli, nè 
ipìù grandi, che fi rrovafièro nella Monarchia. La 
Spagna, piena d’ una cieca ed ecccifiva venerazio- 
ne per il fecolo delle conquide , rigettava con fom- 
rao difprezzo tuttocciò , che non era dato prarica- 
to in que’ tempi cofpicui. Vedeva, che gli altri po- 
poli s’illuminavano, s’ingrandivano, e fi fortifica- 
vano, ma non Sdegnava di profictarè di cosi utili 
ei^plari^ e di volerli in qualche maniera imitare . 
Una non curanza troppo mamfedaper le cognizioni,éd 
ì codumi de’ vicini codituivala baie del fuo carattere'. 

L’ Inquiimone,^ tribunale, che fu da princi- 
pio ihbilito per far fronte a’ progrelG del Giudaifi-> 
mo,e del Maomenifmo, aveva portato un colpo 
fatale alle arti V alle icienze, ed a tutte letcogni- 
doni utili agli datì. La Spagna non ili. mai, per 
vero dire,rò turbata ,> nè devadata dalle contefedi 
Religione ; ma iredò , in certa maniera , ìdupidita in 
una profonda ' igo« laoza . L* oggetto di tali dif- 
paté, febbene fia Ibvente inutile, e talvolta anco- 
ra- dannolb , efercita nondimeno lo (pirite umano. 

Si 
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5i Iegge,e li6nno delle medi tazIomi.Si proci|ridi ci&r ^ 
lire alle forgenti primitive delle cofe. Si lludia laflical», 
e le lingue antiche . Da un cosi utile Audio oafee la cri- 
tica . Con quefta fi acquifta un gufto folido . II tempo 
della contefa finifee ,e fi placano gli animi.I libri dellà 
controverfia paflàno ,raa l’erudizione rimane. Le ma> 
terie della Religione pofibno, in una certa^raaniera , 
raflomigliarfi a quelle parti acide , e volatili/olite efi* 
Aere in tutti i corpi propri alla fermentazione. Eli» 
ferbano fui principio la limpidezza del liquore, ma ne 
mettono ben predo in agitazione tutta la ma® . Mercè 
quel movimento fi d:ffipauo, ovvero fi precipitano. U 
momento della depurazione arriva una volta,» ed 
allora galleggia un fluido dolce, piacevole,, e’ vi»» 
goro/b, che ferve al nutrimento deiruewo,.Mi 
nella fermentazione generale delle difpuw. cecdo^ 
giche fembra, che la lega di quelle materie Ila ri* 
mafia tutta alla Spagna. Un zelo male intelb vf 
aveva refi ftupidi gli fpiriti a fogna tale 4 chc ;lo 
fiato quali s’applaudiva delle fue Tcarfe cognfeionii. 

In vece di quell’ attività , che farebbe fiat» 
in ogni modo necelliria per ravvivare tutte le 
parti d’un dominio troppo eftefo, e fparfo in trop- 
pi luoghi, vi fi ftabilì una fpede di' lentezza, che 
rovinava tutti gli affari . Le formalità , le precau- 
zioni , i configli , che vi s’.erano infinitamente moL 

ci- 
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tipllcati per evitare gi’ inganni, fervivanb^Jeffi.foU 
d’impédimenro a qualunque azione. . i 
i.j. La.gueita non era meglio regolata di' quello 
che lo folle la PoUdca . Una popolazione , la 'quale 
ballava appena a fuppliiv^alle nUmerolè guamigioD}^ 
che fi i mantenevano neiricalìa, ne’ Paefi- Baffi , nell* 
Affrica,' * nell’ Indica toglieva, la maniera di 'poter 
mettere eferciti incampagna. All’ incominciare dello 
offUià era neceflàrio ricorrere: a foldatefche firanie^ 
re . r pochi ;Spàgnuoli che fi facevano combattere 
énfieme con quefta truppa mercenaria, invece di 
tènerlt biifwnbvcorrolDpevano ,' per ragione di tal 
SK)mnièrdo^v Ifi loro-; propria fedeltà'. Furono- elB 
veduti pià’^oite ribella'rfi' concordemente coneffà, 
edevaftàn» itifieme le provhicie,' delle quali 'èra ai 
mèdclimi commeffii^la-idifera; - •* • 

•ìt Uno ilipendiò regolare farebbe infallibilmente 
badato a preveniré , o'a^diffipàre ben predo quello 
l|iirko« peroiciófo di fedizióne . Ma per poter pa- 
^le le annate , e tenerle in ' quella dipendenza I 
«iBbordinarionexotanrò neòrilàrie alta-^ibuoha di« 
fcipdioa; farebbe dato di medieri fopprimeie queN 
la-folla d* Uffìztali inùtili , ! quali ,tcOlle prbvviCo* 
jil.;ad:\effi aflegnate v e coll’ edorfionL che pra- 
tìcavano,.afibrbivanò la I più- gran -parte delle pu- 
biiche; rendite; e non alienare a badò prezzo, nè 

laf- 
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lafciare ufurf^re i. dritti più antichi^ della jCorona; 
nè confumare i fuoi tefori nel mantenere f;efp]o^ 
. ratiQri,e nel comprare traditori in tutti glj flati. 
Sarebt^ flato di meffieri fpecialmente il non far 
conflflere la grandezza del Principe nell’ accordare 
penfioni , 6' grai^^a tutti coloro, che non avef- 
ièro altro titolo: d’ ottenerle, che la , temerità del 
•domi^darle . .. r, \ : -'i., 

:|t. > <Juefta.no, bile.,. e c9lpevole:-inendicnà.„era già 
divenuta una morale quafi generale . Lo ^Spagnuo- 
lo, nato geoerofo, e diventato, altero,; sdegnando 
di darli alle occupazioni ordinarle .ddla vita , not^ 
refpirava che preflo i governi , le Prelature , .e 
gl’^impieghi |>rimarj ik’ Magiftrati. ^ 

Ck)loro ,, a’ quali mancava del .tutto. la ma; 
niera di potere 'Ot^nere tali luminof^. carici^ , fa- 
cendoli gloria d’ un’ ozio fuperbo, affettavano le 

maniere della Corte, e mettevano in ufo altret- 

; ... , 

tanta gravità nella , nella., publica noja,•q^apta'g^ 
ftelfi Miniftn pelle funzioni, del. governo. 

Il popolo .medelìmo avrebbe, creduto lord^ 
le mani vittoriofe, le l’ avelie impiegate nelle fati,- 
jche della pace,. Quindi Je campagne, e le bot- 
teghe lì vedevano tutte abbandonate a perfone ftra- 
niere , le quali andavano ad arricchirli della indo.- 
lenza degli abitanti^ e r'^'^rtavano, nel -cornar^ic 
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alla loro patria , una fomima di denaro che la refi* 
deva -più fertile. ^ < 

Gli uomini nati fenza aleuna proprie^ pre- 
ferendo vilmente nna fervità oferofe ad una labo- 
riofa libertà, gareggiavano ad ingrtindire le nume- 
rofe legioni de* domelilci, che- i- Grandi fi llrafci*» 
Davano dietro con quel falbo, che mette in ima 
magnifica villa T orgoglio della condizione meno 
fatile, e- la degradazione dellafclaflè piò necéllàf» 
allo 'fiato - 
Qudif por , i quali per qualche reliquia dh' va- ' 
Diti non voievaiTO vivere lenza efigere in qualché 
maniera rilpetto, fi precipitavano in folla ne'chic^ 
fin, dove làpevano di certo trovarvi preparato 
da -lungo tempo un'corrtnrodo alilo, ed elléiie 
loro rilérbata un’aftra fpecle tifi drfiinzione.. 

'' Gli Spagnooli medefimi fi telali poflédevatfó 
nèr iWondo un decente patrinTonfo; amavanopfnr- 
tofid di vivere nei celibato , e dr rinunziare affi 
loro pofierità^, che d' occuparfi nello fiabilirlf 
Se aromi i firàlcmari dairamore , o da altro moti- 
vo,’ avellerò Iceko lo fiato dei matrimonio , legueodo 
anch*elll Tefèmpio de’ Grandi , mettevano da prin- 
cipio i Iòt 6 fign«off ad eflère educati ne*Coffegj , 
c dopro Peti dl qmndicr anni gli falciavano fibe- 
wmentc '^trattare' con delle c-ortigiane. IT corpo, 

e Io 
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e Io fpTrìto di quefti giovani, troppo per tempo 
invecchiati, renavano confumati del pari in un co» 
sì infame commercio, il: quale foleva fpeffiflìmo 
ancora perpetuare in alcuni di quelli-, che s'era«> 
no ftrettì con de’ nodi legittimi . SI. fatto difordi- 
ne, portato fino agli ultimi ecceffi, fuila prima, 
e forfè la fola cagione ^lla (leriltià delle dorme 
Spagnuole,in altri tempi feconde al pari . di quel* 
le degli flati più popolati . .ir ‘ s 
Tra quelli uomini , rcG dalle loro maniere di 
vìvere quali ìnfenfati, folevano fccgliern quellf^ 
che dal favor della Corte • erano deflinaii a tene^* 
re nelle mani le xedmi del governo; La manferas 
con cui effi regolavano. i publici affari, richiama^' 
va contmuamenie alla memoria la fcuola oeia<, 
e della corruttela, nella quale erano ftaiì educad.' 
Non v’era cofa tanto rara quanto il trovare in co- 
floro qualche fendmento di virtù, -qualche princi- 
pio d’equità, o il più leggiero deliderio di. 
bricare -in qualche maniera la felicità de’ loro fi- 
mìli. La loro più ordinaria oecupa^tione oonfifté- 
va nel depredare le provincie fidate alla loro 
ra ^ per poi andare a diffipare in Madrid rifran- 
to delle loro ruberie. Quella condotta reffava fò* 
vence impunita, quantunque cagionallè talvolta del- 

• 1 ® 'I •’ 
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IC' fedizioni, ^’iurauld, delle cofpirazioni , e tà-; 
lora.fìno delle rivoluzioni., ; 
c iiiiPer maggior dirgrazib, ^gli ftati, uniti mercè 
i mairiraon], o le crtnqnifte al regno -di Cartiglia, 
davano T uiiima mano; alla .Tua. rovina . ’I -Paefi- 
Baffi non : fòtmnirtiftràvànò*'per parte loro: nemme- 
no, con -che pagare le guarnigioni,; eh’ era di me- 
ftieri maritenenri per difenderli. Nulla affatto fi ri- 
tirava dalla Franca -Contea. "La Sardegna, la Si- 
cilia,, e-J© rtaio di Milano erano a carico dèi go- 
v^o. InregtH:di Napoli'; cidi Ponogallo vede^j 
vano iuttt:i’iioFO . tribuò. impegnati agli ftiahieri . 
L’ Aragona; Valenza ; la 'Caialognal , il Roffiglio* 
ne, le. ifqle'Baléariy'e larNavarra pretendevano 
d)‘^nòn dover pagare talla MoBarchia ; fe :non' un 
dono gatuito , che fóleva re^larfi fempre da’ loro 
deputati; nra idre volte a grado"d’iina Corte qucc- 
iiiéfiiufia’ per l’écceffive< liberalità', eh’ era foiit» 
pàticareJ i: \ t: ■' , . >.v i> •; 
-, * 1 Nel- mèdefimo 'tempo ; che ■ nella MotiarcMà 
dèlia ^Spagna, come si’è veduto, tutto antliva 
dendo^nélfa' eonfiifiòne ; i tefori , che venivano 
dall’Alpaca., i quali non erano da principio paf- 
fa'ti -negH^ altri' ftati 'deìl^Europa, che per mezzo 
dì‘-combìitìzrorri dìUruggitnct di guerra, e di Pò- 
' litica , incominciarono finalmente a feorrervi per una 
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più felice e pacifica ftrada . L’ impoflìbflicà , ’ in 
cui fi trovava la Metropoli , di fupplire a’bifogni 
delle Tue Colonie, incoraggi l’indufiria degli ‘altri 
popoli, i quali fino allora erano fiati efiremamen- 
te rifirctti . I padroni naturali' delle * riccheztó del 
Nuovo-Mondo, non poterono ritenere per fe me- 
defimi che i puri dritti di qu'nco , d’ indulto , dì 
guarda corta, dr -dogana, e di commillìone; drit- 
ti, i quali hanno aggiunto alle mercatanzie un no^ 
vello valore, che non cade fopra i negozianti fira- 
nieri fe non quapto diniinuifce i confumi di 'quel- 
le, ma che debbe, per Io contrario , pagarfi da’ Pe- 
ruviani ; e da’ Melficani , che fogliono comprarle . 
Per quefia ftrada , i’ oro , e l'argento, del quale 
P America hà inondata l’ Europa , è palTato in più 
mani, e fi difirìbuifce con maggiore eguaglianza. 

Invano una legge afiài rigorofii , pubiicata da 
Ferdinando ed Ifabella , e confermata dipoi daHo- 
ro fucceflbri , aveva efclufe tutte’ ie nazitmi fira- 
niere e da’ porti dell’ America e dagli affari , che . 
quivi .fi maneggiavano. La legge della necelfità , 
più imperiofa, e piu potente di qualunque altra, 
diftrufle .quella difpofizione , che doveva ‘cfllere per- 
psfuamente offèrvaca , e fece che quel commercio 
paffàffè nelle loro mani. Di circa cinquanta miì- 
Honi in derrate , 0 in mercatanzie , che foglionà 

fpe- 
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^ edirfi annualmente dal porto di Cadice per 1* In* 
die Occidentali , può dirli , che appena V ottava 
parte appanenga alla Metropoli. Tutto il dippiù 
è fomminiUrato dalle altre nazioni, amiche o ne- 
miche della Spagna, fotta U nome degli Spa- 
gnuoli medeOmi , quanto lempre fedeli a' parti- 
colari, altrettanto infedeli alla legge. .La buo- 
na fede degli Spagnuoli , in ogni tempo illiba- 
jtilSma, là in quefto commercio ia Ocurezza de» 
gli ftranieri.. 

Il governo, non potendo ormai diffirauJare 
a fe fteiro T inconveniente inevitabile di quelle 
perpetue trafgrelfioni , credette di potere apporre 
qualche riparo al pregiudizio con. una legge, ajl- 
che,per verità, poco ragionevole.. Proibì, fotta 
pene capitali , T eftraziooe dell’oro,, e deirargen-* 
to, come fe gli Spagnuoli avelTera potuto, dif- 
penfarfi dal pagare le raercacanzie delle, quali 
avetTero avuto di bi fogno. Mentre. aMnvigìlava 
^’efecuzione di quella legge, lo SpagnuoIo,che. 
in Cadice è il Minillro, a l’Agente dell* altre na» 
zioni , confegnava le verghe d’ oro , o d’ allento, 
ad alcuni fgherri, detti quivi meteores^ i quali, 
bene. armati, andavano a portarle numerate a’ba-- 
llioni, dove le palTavano in mano d’altri metfores^ 
e quelli le trafportavano nelle fcialoppe, eh’ era- 
no 
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no Incaricate di riceverle . Gli Agenti , i Commif- 
farj, e le guardie medentue imi non davano ad 
eOì la mioima inquietezza: tutti avevano il loro 
particolar dritto fu tale contrabando, giuilificato, 
ih‘ una. certa maniem , dalla poca ragionevolezza 
della legge ; ed ' il mercante ftraniero non fi dava 
mal il cafo, che relhfiè ingannato. Tutte quefiè 
fpelè dovevano neceflàriamente aggiungere alle 
mercatanzie un nuovo valore , il quale era di lìie- 
ftieri, che pagaflèro coloro, che le confumavano; 
La proibizione d’eftrarre l’oro, e l’argento era 
refi cotanto Inutile , che i febfaene ne foflè venu- 
ta collantemente' tutti gli anni dall’America un* 
quantità prod* giofa , non fe ne vet^va correre che 
pocbiflìmo per il regno. Una fe verità maggiore 
non avrebbe proèotxo ^cro effetto, che tpiditò 
d’alzare il prezzo delle nsercatamie, per motivo 
della difficoltà., che vi fi farebbe incontrata<nel ri<* 
tirarne il valore. Se mai^ fecondando il rigore 
della legge, 6 foffè arredato, proceflàto, e con* 
dannato a morte qualche ciontRivvenrore, olì foP 
fero confifeati i di lui beni ; quella atrocità me» 
defima, in vece d’impedire l*'edrazione dèH’àri 
genu)', l’avrebbe tmebe fatta aumentare; peroc- 
ché coloro, che s’ erano fino' allora ^ contentai 
d’ im mediocre guadagno, coirefigere un' fefarid 
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propott'onato al pericolo , a cui dovevano efpor<rr 
fi , avrebbero anche moltipifcati , col pericolo i 
loro profitti , e fatta eftrarre una maggior quantità di 
metalli, per fare efli ftelfi^ un lucro maggiore ì 
La Corre di Madrid hà finalmente conofeiu-; 
ti gl’ inconvenienti , che derivavano da tale fifiemaw • 
Gli antichi governi, che confervavatìo per le-Ii^- 
gi il rifpetto , di cui eflè fono degne , non fareb* 
bero mancaci d’ abolirne del tutto una , 1’ ofl^r*^ 
vanza della quale s' era già conolcìuta pacen.temen-^ 
te chimerica A’ nofirì' tempi, moderni, gli affari, 
degl' imperi , che debbono neceflàriamcnce pallà- 
re per, le mani 'del Miniftero,e degli Amrainiftra* 
tori ,^^e determinarli a tenore delle loro rappre&n-. 
laitóe -, fono talvolta regolati pìuttefto dalle- vedu-* 
te, ed imereflì particolari, che da’ principi rego- 
lari , e vancaggiofi egualmente a’ Sovrani , ed al 
pùblico . Pure la Spagna hà prefo alcuni aivni fo- ' 
«ol’efpèdiente d’ ordinare,che. iconaraerciand lira-’ 
nieri avelièro la libertà di ritirare, pagando Ibican- 
to il .tre per .cento , il valore delle mercatanzie , ' 
ehe fpedirebbero nel Nuovo- Mondo. Eflì doveva- 
no eflèrne rimbarfati per il canale de’ banchieri , . 
che s’ebbe il penfiero di (labilire nelle pnazze 
principali dell’ Europa . Il fine del Miniltero fi era 
di rofiderfi in tal maniera padrone de] commercio 
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delle piadre, e confeguentemeive di quello del 
cambio. Quello piano, ch’era più vado di quel- 
lo che forfè a taluno foflè fembraco giudo, non è 
riefcico nella fua efecuzione . Gli agenti , che era- 
no dati fcelci, hanno tradita la confidenza, data a’ 
raedefimi accordata. La Corte di Spagna non s’è 
voluta odinare nel fodenere un edilìzio, che vede- 
va giù crollare da tutte le parti . Qualunque par- 
ticolare hà prefentemente la facoltà d’edrarre a 
drittura i propij fondi , col fodisfare a’ dazi gili 
dabiliti , i quali , nel 1768 , fono dati aumentati dal 
tre fino al quattro per cento . £’ cofa probabile, 
che. fe quedi fodero ancora più moderati , il go- 
verno potrebbe ritrame madori vantaggi . Vi fb- 
so de* tempi, ne’ quali i fhmdatorì Spagnuoli pof- 
fono trafportar le piadre fopra a’ badimenci con 
ifeapito dell’ impofizione ; e lì comprende facilmen- 
te, che tali facilità momentanee fogliono abbrac» 
ciarli con un’avidità edrema. 

/ ^ 
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CAPITOLO 


Cagióni della decadenza ^lle Colonie Spagnuoù . 

Uando la Metropoli andava peggiorando noà 
era poflìbile,che potelìèro le Colonie prof- 
perare . Non polliamo àltenerci dal dire i che fe 

• ' : • ‘ • Z * • , 1 . ( 

gli Spagnuoli àvelTero làpùco Conofceire i loro veri 
intereffi^ forfè j alloircnè fii fcoperca l’Amei’ìws fi 
farebbero còn’ceétati di flritìgere c’ogl^Indiahi de’le- 
gami profittevoli , fiierce i quali avrebbero (labilità 
fra le due haziom una dipendenza ^ ed un vatotag* 
gio rwiprocó . I prodotti deUe botteghe dell’an* 
tico Mondo (àrebbeit) fiati ricambiati con i ine* 

J ‘ * j. < * *' ’l 

tallì delle miniere del Nuovo-, ed il ferro lavo* 

• . ... • r ■' ”• 

rato pagato a pefo ego^ cor deU' argento vèrgi- 
ne . Una collante unione , effetto neceliàHo dei 
commelrcio pacifico i fi farebbe certaifiente fiabi- 
lita', fenza verfare del fkigùe^ 'e mettere a guadò 
degl* imperi La Spagna hon farebbe per quello 
divenuta meno padrona del Melfico , e del Perù; 
perocché ogni popolo che coltiva le arri , fenzà 
tbmmunicarné le maniere >‘e la pratica', cdnrerveli 
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ièmpre una fuperìorità reale fopra quegli altri, 
a* quali fuol vendere le produzioni del proprio 
paefe^ 

Non fi ragionò con queftl principi . La faci- 
Ktà, che s’era inoontrata , di foggic^re gl’ Indiani : 
rafceudem», che Carlo-Quinto aveva prefo, fopra 
tutta 1’ Europa; 1* alterìgia cosi ordinaria nC’ con- 
qu'fiator» : il carattere particolare dégli Spagnuoli , 
l’ignoranza de* veri prindpj del ccMinetcio ; tutte 
in fommai quelle fcagioni, e molte altre v fervironò 
d’ impedifiiento , perchè non fi dafièiro da prìnci* 
pio a* paeid conquidati del Nuovo- Mondo leg^ 
meglio ponderate, una 'migliore araminiìlrazione 
ed una confidenza invariabile. 

La. rpopolazione dell’ America fu forfè il dè- 
’ plorabìle effetto di queda confufione. I primi padì* 
fetti da’ conquìdatorì in quelle Contrade. , furono 
- contrallègnati. con rufcelU.di lingue In tal manie- 
ra, elfi ftelfi, maravigliati delle Ibro vittorie non 
meno di quella, che lo/fofièro i Vind della loro 
disfatta , in mezzo ti tfafpoiti di tanti prorperi 
eventi, s’ appigliarono al partito d’ederminarè, co- 
loro, che avevano.^ vinti ..Popoli inceri fparirtì- 
"no dalla Wrra tUTurrivo, di quei, cohquidutorì , le 
nipre procedoi-e de’ quali- fi «ctwbuifamo 'tuttavia 
<de «fimi ed alla fete ecCefiìva delfc ricchez^ v^ 

-~I z, > ed 
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ad un zelo foverchio, e troppo male ìntefo dì 
Religione . 

Ma la ferocia cotanto naturale all’ umana fpe- 
cie non raffrenata nè dal timore de’ caftighi, nè 
da alcuna fpecie di rolTore, nè' dalla prefenza di 
tedimoni civilizzati, non nafcondeva agli occhi 
degli Spagnuoli fin rimagine d’una organizzazio- 
ne Amile alla loro, fodegno primitivo e fonda- 
mentale della morale, trafportandogli a trattare, 
fenza provarne alcun rimorfo, i loro fratelli re- 
centemente fcoperti nella maniera medefima, in 
cui fogliono trattare le bellie felvagge dell’ anti- 
co emisfero ? La durezza dello fpirito militare 
non fi va forfè accrefeendo a mifura de” perìcoli, 
che fi fono già corfi , che fi danno attualmente 
correndo, e che fi conofee dì dover correre nel 
tempo avvenire? Il foldato non è forfè più por- 
tato a fpargere il fangue nemico ne’ luoghi lon- 
tani di quello che fulle frontiere della fua patria? 

11 fentimenco medefimo dell’umanità non perde 
forfè tanto più il fuo vigore, quanto più l’uorao 
fi allontana dal paefè, ove nacque? Gli Spagnuo- 
li > riguardati in quei primi momenti come altrct- . 
tante Divinità, non temerono d’eflère fmafcherati, 
d’eflère ancor trucidati? Non diffidarono delle di- • 
modrazioni di benevolenza, eh’ erano, ad edl 

prò? 
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profufe? Alla prima goccia di fangue veriàto, non 
fi perfualèro, che., la .propria loro llcurezza efi- 
geflè , che fi verfaffè a torrenti ? Quel numero co* 
sì picciolo d'uominv) pofto in mezzo ad una mol* 
,titudine innumerabile t di nazionali Americani, de* 
.quali nè intendeva la lingua , nè conofceva gli uff , 
ed i cofiumi, non fù forprefo da giudi, o mal 
fondati (bfpetti, e terrori? Ma il gran fenome- 
no, che non fi può in alcuna maniera compren- 
:dere, fi è la ftupida barbarie di quelli fra i fuoi 
.capi, che approvavano tanti orrori, e che tene- 
'Vano fino fiipendiati de* cani, che facevano elèr- 
, citare nel perfeguìtare , e fino nel divorare gli 
uomini. 

Simili a’Vifigoti, da’ quali alcuni erano, in 
fatti, difcefijgli Spagnuoli fi rifolverono a dìvi- 
derfi fra loro le terre’ deferte, e gli, uomini, che 
s’erino falvati dalle punte delle loro fpade. La 
maggior parte di quelle infelici vittime non fo- 
pravviflèro lungamente alla loro difgrazia, nello 
fiato d’ una fchiavitù per molte d’ effe fbrfe peg- 
.gior della morte. Le leggi, di tempo in tempo 
fatte dalla Corte, per riparare alla durezza di tale 
fchiavitìj, non produflèro fempre il buon effetto, 
che la mente pietofa de’Principi s’era propoflo» 
La ferocia, l’orgoglio, l’avidità di taluni fi bur* 

k' 
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•Ipva eguaknente e degli ordini d*un Mona^ 
troppo da elTi lontano , e delle lagrime degli sfoc- 
' tunatj Indiani , ' ' - - : 

Il lavoro ancora dèlie miòiere, efeguko nel? 
la' maniera da- molti di/qu(?lU Uffiziali prefcritta, 
una caufa anche più grande di diftruzione. 
Pacche il Nuovo-Mondo fù fcopeito ^ quello ge- 
nere di ricclxeEza afJòrbj, per così dìrcj tum i 
fentimemv di buona parte degli SpagnuoH. Inva- 
no alcuni grand' uomicil» illuminati alTài più di 
•quello che il loro- fecolo )o portafle, fi sforza- 
vano di gridare Abbandonate pure Toro, fe la 
foperfide della terra,- che lo. cuopre, è .propria a 
produrre una fpiga, della quale fi,, poflà fare del 
•pane, un filo d’erba, di cui fi poflàno. cibare i 
yoftri armenti. L’unico metallo, realmente a voi 
"nèceflìirio fi' è il ferro . Fabbricate pure di que- 
llo le vollre Teghe, i yoftri martelli i vomeri 
'de’voftri aratri; ma guardatevi di trasformarli fij 
iflrumcmi oiicidiaH . La quantità dell’ oro- necef- 
faria a’ficambj, die fogjiotx). lare le nazioni, è 
pure adii picclda; perchè dunque afiànnam a 
molciplicaTlo fcnza, ragione ? Qual cofa importa 
mai le cento aufie di tela , o di panno fiano rap- 
prefentate da una fola, ovvero da venti lire d* 
,oro? Gli Spagnuoli diportaronlì appunto come U 

ca- 
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«BC della favola, cbe lafcìòi cadérli Taliniento^ 
che aveva in bocca, per gittarfl fopra la Tpa ima- 
gine , che vedeva nel fondo dell* acqi^e , nellq 
quali rimafe fomn^erfo, 

Gl’ Indiani furono le sfortunate vittinje. di 

1 . ■ ■ . ; - ( : • < 

quello errore fatale. Precipitati in quelli abifli 

" ■ • . t „ ■ ■ I' *; • ■ ; 

qrcolbndi, dove eraqo privi del lume del giorno, 
delia dolcezza di fefpirare un’aria libera q. falq- 
hre, de’principa^ Ibftegni della vita, c fiq della 
- confolazione di: piangere co’ loro aoùci , co’ 
attinenti, e congiunti , 'tira vaglia v^q q p;avare il 
loro fe|H}lcro .jfotto le volte tenebrofe, le quali 
racchiudono ><^gigionio maggior quantità di cece- 
ri di .morti che-: di polveri, di g^aui, d’oro. 
Morchè fi dà un’occhiata agli iquivani,- tratt- 
amenti pfBficap con que’ popoli, je«j njjtq§alnienr 
le ftuppre r qdkp qwaich’avido, ed ind^ccwq Sp^- 
gnuolo lagnarli degl’.lndiani , che fi )o(lio.avpf)p^a 
non voler "^pelefare molte miniere fcopert , 

Q dopo la conquifia del loro paefe . .Qqelli fdtr 
gqrati, col tradire i} fegretq. o ddarojad efl d?i 
loio padri , ovvero fatto noto .daltcafo, §y«:?bj^r 
iXO Tempre con qualche ragione temq<|p di non 
moltiplicare le loro difgrazie, ed i mezzi ddja 

. ‘ ‘ ‘ ,V 

loro dillruzione. , - 

.Se nc fono veduti anche molti di quelli, che 
' il' 
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,jl dettino' 'aveva fottomefli al dominio de’conqui- 
Ihtori , abbandonare le terre , che coltivavano per 
coftoro, ed . andare a rifugìarfi fra i Selvaggi,. che 
vivono erranti nelle forefte , o ne’ deferti delle Cor- 
digliere. Que’ luoghi impenetrabili fonò divenuti 
r alilo d’un ninnerò infinito d’indiani, che hanno 
fenipre per T addietro minacciai, e' minacciami 
■tuttavia alle Provincie Spagnuole una guerra. aper- 
ta, o un’ invafioHR furtiva’. Contraggono eflì ,'.vi- 
' vendo in quegli alpettri climi ,' un carattere . ve- 
ramente feroce, che gli rende formidabili a fe- 
gno, eh’ è flato fovente di <meftieri 'lafclare ia 
abbandono alcune miniere anche ricchi flime, .per 
eflèrc fituate in luoghi troppo efpofti alle loro in- 
curfioni . Quella parte di popolazione, che, ftante 
la flerilità del terreno, i difetti della previdenza, 
ia feàrfezza de’ mezzi della fociet^, va- mancando 
a* Selvaggi Suddetti , è cóntinuamente riparata (fcgli 
' fchiavi fuggìtiv! ,' che fi fottraggono allà Tog^zìo- 
ne’ degli Europei. In quelle momagnè fi va fé- 
gietainente aumentando una' rass» feroce , che può 
qualchiè giorno nel tempo avvenire cagionare delle 
’ inquieceijze , e de’difturbi alTài vivi a’ conquiftatorì 
'dei Nifovó-Mondo . - • 

Quello ancora fi fpopola a motivo ' de’ bilo- 
'gni, che gli -Europei v’ hanno arrotati. Avanti i 
‘ tem- 
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tempi della conquiilav gPJndiani o folevano an- 
dare del tutto • ignudi , o tuttocciò che foflè loro 
bifognato per ricooprìrlì ^ ovvero adomarfi , fé io 
fabbricavano da loro medeiimi, eflèhdo'tale efer- 
'ciaio'. un* occupazione, ed una fpecie dì meftiew 
per que* popoli. Tutte le loro cure erano limita- 
te: alfa cultura d*un campa di wiayi. Il denaro 
ùon era da eflì riguardato come una ricchezza . 
‘Tutte le colè, delle quali aveflèro avuta necelTuà, 
erano ricambiate reciprocamente. Ma dacché rin- 
viano è incominciato a vivere in (bcietà, al pari del- 
io Spagnuolo, il vede «nella necefficà di penfare a 
provvederfi 'd’dbergo,' di alimenn, e di -veftiti, i 
quali’ il più delle volte fogliono efllére di drappi 
ftrauìeri. Eflèndo egli mancante del tutto d’arti, e 
di meilieri ; non ha la maniera di fuppliré da fé me- 
^efimo a quelli fuoi nuovi bifogni . Quando anco- 
ra non foflè caduto- in un avvilimento eccelli vo; 
il prodotto del • fuo travaglio potrebbe appena 
badare alle fpefe di ^ prima necefficà . In tal ma- 
niera, ilrectò da Una parte dal luflb, e dall’altra 
'dal]’>indigeo^, è ridotto a nafcondete agli occhi 
altrui la fi^ nudità, a paflàre una vita folicaria , ed 
a rinunziare vilmente al penderò della propria po- 
•ilerità'. • r. • : ■ : , . ' 

Da’ quella cagione della fpopolazione dell’ 
• Ame- 
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- America a* è nata ùn* altra ancora più fpaveoter 
vole ia fola- idea della quale fece altre volte 
fremere rEmopa^ Il celebre Drake, avendo pre- 
£1 k Cktà dir Saa- Domingo pei 1584^ ebbe una 
^rova evidepee»' che fra iiq|ani ,1 gli uomini 

• ■ I • 

• erano pervenuti a tal 'grado -di dirpefa^ianr, che 
per non pvctere al Mondo figliuoli', che divenif- 
fero le vietùne: del conquiilatore , s’ erano >unani- 
niamence . determinaci a (egregarfi ,del tucrct 
loro mogli-.. Quella fatai congiura^ tramacaoco^ 
ero la natura , è contro la fu^ più' ardente ten* 
denza^ pnica avvenimenm'di tale 4pecie, che la 
.npdrìa de’ tempi abbia tramandato alla memoria 
degli uomini % pare , che^follè (lato fifervato all* 
epoca memoiabiie della feopercaiikl Npp.VQrMon> 
do , per dare pn* idea forfè troppo fvtntaggiolà 
de*fuoi‘coDqtti(la^d»Qual colà mai potevano op-. 
, pore gli > Atnericanl alla fete di- diftruggere . l’ uma- 
na fpecie , che vedevano in. alcuni* Spagnuoli, 
fuorché. il .voto orribile di non riproduril mai 
più.?, la à iàtm. guifa. potrebbe dirfi, che.queUa 
.terra fofiè rimalla doppiamente contaminata éi 'dal 
.fangue de* genitori, e dal gelane infiememente df* 
figli. . • 

D* allora in poi fu la medefima quali male- 
detta per gli fuoi conquilfetoii . L’ impero , che 

que- 
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iqqefti avevano fondato , fi vi4e ben prefto vacil- 
lare da tutte le partì . 1 progr^ del difordine , 
e dei trafcoFfi furono rapidi . fortezze più im- 
portanti caddero inn>vinaiNon fi trovarono più nel 
paefe nù anni, nù pia^azzim, Il fold^o, che non 
era nè cfercitato, nè putrito , nè veftio), jjivenne 
. mirabile, o ladro, Rimafera in dimenticanza fi- 
no gii elementi della guerra, ( della navigazione, 
e fino il nome degl’ifiromend propi] a quelle due 
.arti cotanto utili, 0 per meglio dire, necefiàrie.a 
qualunque ftap . . > . , ^ 

Il commercio era quali degenerato in un* > 
arte d* ingannare, - L: oro, e l’argento, che do- 
vevano entrare nell’i erario del Sovrano , anda- 
vano continuamente diminuendo per la mala fede 
di coloro, che gli maneggiavano; talc^ furono 
ridotti al quarte di quello, che doyeyano vera- 
fnente efière, Quafi tu»i gli m'dÌDÌ, corrotti dall? 
avarizia, fi ajutavano l’un l’albo, per impedire, 
che la verità non arrivallè a’ piedi del Trono, o 
per falvare da'caftighi i delinquenti profcritti dal- 
le leggi. I IVbgififati, da' primi fino agli ultimi, 
agivano contimiamente di concerto per follenere 
rpciprpcaipeme le ingiufiizie da efli praticate. 

Caos, in cui quelle ruberìe avevano pre- 
.oifùtaii gli aifari, fù caufa ,cbe fi ricorreflè airelpe- 

dicn- 
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diente fenipre difpiacevole a’ popoli , quale fi é 
quello d’aggravare le impofìzioni. Pareva, in cer- 
ta maniera, che da que’Mioiftri fi tendeflè ai dop- 
pio fine e d’ impedire ogni fpecie d’ induftria , 
e di moltiplicare le veflàzioni . 

A tuttocciò fi aggiungeva un’ecceffiva igno- 
ranza . „ Io ho veduto „ diceva un celebre viag- 
' „ giatore, pronunziarfi nel medefimo Tribunale, e 
,, quali nell’ ora medefima, una iftelB fen^za 
fopra due cali direttamente opporti'. Invano 
,, fi procurò di fame comprendere a’ giudici la 
differenza. Finalmente il capo, illuminandofi, fa- 
„ lì fopra la Tua Tedia, e mettendofi la mano 
,, alla fronte, giurò, che i Luterani Inglefi gli 
avevano involato, fra i Tuoi libri, quelli del Pa- 
‘ „ pa Giufìiiìiano^ de’ quali foleva egli fervirfi per 
„ giudicare delle - caufe equivoche *, ma che fè 
’ „ que’cani fi folftro fatti rivedere, gli avrebbe 
„ fatti bruciar tutti . „ 

„ Per cafualid „ dice l’ irtelTo viaggiatore , 
5, caddero un giorno nelle mani d’un Creolo le 
- Metamorfofi d’ Ovidio. Quefti moftrò il libro 
„ ad uno Spagnuolo, che intendendolo anche roc- 
„ no di lui, fece credere agli abirami della città, 
„ che foilè una Bibbia Inglefe. Appoggiava le 
„ fue prove alle figure di ciafeuna Metamorfofi , 

„ che 
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,, . che ad efli moftrava , dicendo : ecco ‘ come 
„ quelli cani adorano il diavolo , che gli crasforma; 
,, in beftie . Quindi la pretefa Bibbia fù gittata nel 
„ fuoco, che fó fatto accendere a polla, e fi 
„ refcro al Cielo le grazie Ma fortunata Icoperca. 

Siccome T ignoranza è fempre favorevole a 
chi vuole abbufarne , così vi furono fino alcu- 
ni Minillri della Religione , i quali , fenza ef- 
fere molto più illuminati degli altri, prefero uu 
afcendente dccifo in tutti gli affari. Quanto più 
erano elfi ficuri dell’impunità, tanto fi mofinva- 
no di giorno in giorno più arditi a violare ogni 
principio d’equità, e tutte le regole del buon co-’ 
(lume, e della decenza. Vi fù chi fi applicò ad 
efercitare il commercio. Vi fù fino chi, abufando 
del proprio Minifiero , e del terrore delle armi Ecr 
clefiaftiche , tolfe agl’ Indiani tutto il loro avere . 
Vi fu qualche Religiofo Spagnuolo , che credè d* 
aver profittato poco, avendo in un corto viaggio 
nel Nuovo- Mondo, guadagnato meno di cento mila 
franchi . Si preveniva l’ avidità di quelli , eh’ era- 
no conofeiuti di tal carattere con immenfi • doni . 
Efaminando le maniere tenute da quei tali , po- 
trebbe quali dirli, che penlàflèro , che non fi foflè 
conquilhta l’ America fe non per arricchire i Conr 
venti, ed il Clero. 

L’o- 
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L’odio, che tiifof fé, tra gli Spagrmoli nati nel 
Nuòvo-Mondo, e ijuelH, che vi giungevano dall’ 
Èuropa , terminò di metter tutto in confufione . 
La Corte aveva; fcnza volerlo, girato il feme di 
tale fendla divifìone . Le falfe relaiìorti degl’ Uni- 
tali le hvevtnO dipinti i CreolH:ome "genti mez- 
zo Barbare; e qoafl fintili agl’indiani, talmentec- 
chè , credendo di non poter fare alcun cohto della 
loro Intelligenza, coraggio, e benevolenza, prefe 
la rifOltiZione d' allontanargli da tutte le Cariche 
«riti , 0 OTìcTcvoli » 'Quella ingiùriofa TrifoluZfoine 
irritò gli animi loro . I depofiratj deiì’ àùtàritil ^ 
in vece di procurare di calmargli , fi fecero un’ arce 
d* avvelenare il loro 'difgufto con delle parzialirìi 
troppo a quelli fénfibiilì , 'Nacque quindi ima cò- 
ftaUte, ed ini^perabiie avverfione fra le clafiì, l'una 
delle quali età ricolmata "di favori e 1’ altra di 
dlfprezzi . Queir aweriìone s* è manifeftata con 
Ttrmori, che hanno più d’ una volta fatto vaùilkt- 
a» r impero della Metropoli nel Nuovo-Mondo . 
S) fatiti torbidi , che Tempre fermentano i poAbno, 
prelk) , 0 tardi produtre qualche riVOltrZidiie; il 
cte Ihmbra taifto "piò probabile , quadrò tt Cle- 
ro Credo , e i’ fiuròpeo , avendo contratto H 
contagio di tali o^ , e divifioni , non fi pacifi- 
cheranno giammai , anzi procureranno; lècoado m 

'‘Tpi- 
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fpirito, da cui non ii fono mai allontanati, di rea» 
dere i popoli ìrricòociliabili . • 

. Da* prindpj dèi noàro fecola a què^ parte ^ 
tutti ;i difoTidràiy-de’.qutdi s’è parlatò, ed fi. mali 
f»Iiti derivare da. tanti niali^ fono .andati anche più 
rcnf^tinenté di prima diminuendo; La boldità;, 
più Uhiminacà^ e con^ègnenDemeute più i^bixvóo 
ie ; hà lardato d’affett»e quelle ^niere di .gràiit 
'dezza, che f| accollavanb , in una certa manieia , alia 
digiùcà Re^e^ è che davano ibverchhanen^ nell* 
peculio . ai governo . . U màièggio degli affari : {hi* 
blici non h più r appannaggio Unicamente .deìhi 
nafeita ìutninofa , hia è pailato nelle mani di perfo- 
he favorite dalla fortuna, o dal proprio merito. 
11 prodotto delle rendite generali , e provinciali di 
tutta la Monarchia della Spagna, che hn Viziofo 
poco iòdevol governo aveva fatto precipitare fin 
fotto gli otto hiillloldefrca k fine dell* ultimo fe- 
nolo , afeénde ogg^imo non meno che a fettanta- 
due millioni feicento teihquànta fei mila ottocento 
'e cinquè lire. Quella felice rivoluzione ^ la quale 
ha avuto il fuò principio nella Metropoli, s*è an- 
data in àppreìTo 'ellendendo fino nelle Colonie. Si 
fono veduti i trél'ribùnalii, iflabilid nell* Europa per 
regolare gli affari del Nuovo-Mondo , fpogliarfi fuc- 
Icellìvamente a poco a poco deli* antico fpirito ,^il 

qua- 
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quale fembrava, che vi preficdeflc. Il Conl^H# 
deir Indie fi applica con aflài maggiore utiliA alù 
cura del loro governo, e della Ioto confeivazio- 
jie. La rcfidenza, trafportata nel 1717 dalla cit- 
tà di Siviglia a quella di Cadice , regola gli affari 
del loro commercio con maggiore intelligenza. 11 
Confolato, deftinato a giudicare Copra i diverfi ac- 
cidenri, che Cogliono nafcere improviftmeate fra i 
negozianti mtcreflTati negli afiàri di quella parte dell 
America, ed ad invigilare alla confèrvazione deco- 
ro privilegi, ha già acquiftata una grande attività, 
•d IO lo™®" ' 


-sìnfo. 
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Mezzi opportuni da mpiegarfi dalla Spagna pef- 
il fuo ri{labtlimgnt(y. 

Q Uefti avanTamenti , fatti a gràn paffi verfo be- 
ne, debbono dare da fperare al Miniflero Spa- 
gnuolo, che prefto arri veli ad una perfetta am^ 
miniftrazfooe , allorché avrà mefli in ptaiica tuttf 
i veri principi, e mezzi convenienti, che và Con 
tanta premura inveftigando. 11 carattere fteflo ’dél!* 
la nazione non è vero i che opponga, come tròpi*’ 
po comunemente X e forfè troppo maligriamenté H 
crede, oilacoli infuperabili a tal cangiamento»' 
L’indolenza, che da' taluno te ff rimprovera, non 

è ad efià cotanto naturale y quanto G'ffippÒnei 

* 

Per poco , che fi voglia rilàlire a* tempi ,- ne* quali 
un cosi disfavorevole pregiudizio prendeva piedfc 
nella Monarchia, fi tocoheii con mano, che il me- 
'Hefimo ncMi fi dilataflè dapper tutto i e'che , fò là 
Spagna era in una fpecie d’inazione al di dentro^, 
tenefiè in foggezione, ed inquietezze i fuoi vicini ^ 
de* quali non cdfiiva mai di turbare la tranquillità- J 
Il fuo ozio deriva , tn parte , da quell* alterìgia , alia 
Ub. Fili K q«a- 
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quale è eflà cocanto porcata. Perchè la nobiltà non 
era folita farecofa alcuna, s’ è* créduto che lagra^» 
dezza qonfifteflè nel jar nulla , Il popolo intero 
voluto godere di tale prerogativa;' ficchè lo Spu-s 
gnuolo, e(lenuato,. mezzo ignudo, feduto neghit- 
tofanìénterul terreno , fuole riguardare infiemement^ 
con dirprezzo, e piet^ i Tuoi vicini, i quali, ben 
pafciuti , e decentemente veftiti, travagliano, e fi ri- 
dono della fqa follìa, L,’unp , iq fofianzs «.Sdegna per 
pj^glio, C gli altri cercano per vanità i comnio^ 
di della vita, Il clima' averli refo lo Spagnuolo ,Co^ 
brio , .egli perb è maggiormente divenuta, tale per 
prppi^ indigenza , Giunge , per, una .mafea maio 
Intefa d| Religione , finq a, riguardare coinè,, una 
virtCì quella medefima, povertà, eh’ in efiò^npn 
deriva che da’ propq Tuoi vizi, Siccome nulla po.fir 
fiede,,,nu4a.pè anche dffi.dera ,.Contuttoc€fo»,:dÌ? 
fprez;^ piè il tray^glJo delle ricebezze, :;;,o i ó 
. ,,lji tutte le proprietà del fiiQ antico. carattCx 
re non. rimane a quefto popolo, chf un’ meli*, 
nazione (Irabocchevple a ,tuccoccib , che hà una 
magnifica apparenza, ;Non fuole efiò andare in tracr^ 
eia che di chimere pompofe, e di qualche troppo 
fontuora prpfpettiva di gloria , • La fodisfazione ^ 
che prova in fe, medefimo , di non più dipendere 
che dal Trono ^dopo rabbaflàmento della nobiltà, 

: : . / . k 
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fa che riceva tuttoccih » che gli venga dalli 
Corte con un rifpectQ , ed una fiducia eftrema > 
Qualora s* abbia il penfiero ' di far fervire in fuo 
vantaggio una così potente mollai qualora fi cer- 
chino i mezzi » più facili aflài di .quelli che altri 
fupponga^di fargli riguardare il travaglia come un* 
occupazione onorevole, fi vedrà toflo la nazione 
ritornare nello flato, medefimo, in cui^ era avanci 
la fcoperca del Nuovo-Mondo, in quel tempi lu- 
minofi, ne’ quali, fenza avere alcun bifogjio di men- 
dicare foccorfi ftranieri minacciai |la . libertà ^ , 
tutta l’ Europa.. , . • • - ^ 

Dopo aver rillabilica la iàcoldi imaginativa 
de* popoli , dopo, aver fatta ad, efli conofecreii 
pregiudizi della alterigia, eonverià. invefiigire gli 
altri bifogni .. Ciocché più. di tutta -può, nuc^ 
cere alU mole dello fiato fi è la. fcarfezza .degp 
abitanti^ La. proprietà, migliore delle Colonie 
ben governate cpnfifie nell* aumentare la popo- 
lazione della Metropoli, Ja quale, a motiva del- 
io fpaccio ' vaotaggiofo delle/ loro produzioni j 
fqole auraenwre reciprocamente la loro . Sù que- 
llo punto di. veduta , intereflànte nel mede.fiino tem- 
po ed air umanità, ed. alla Politica V le nazioni 
più illumiuace della noftra Europa hanno, formaci 
i loro ftabiliraenti del Nuovo Mondo / Ed ip 

K a fatti 
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fotti, s’ è veduto, eh’ un efito aliai felice hà coro^ 
nato dapper tutto un così nobile, e così pru- 
dente difegno. Non v’è che la fola Spagna, la 
^uale , per aver formato il proprio llftema avanti 
che la luce fi foflè bene apena agli occhi degK 

t. 

uorami, abbia veduta la fua popolazione dimi- 
nuirfi nell' Europa , a mifura che le fue poflèffioni 
s’ andavano aumentando nell’ America . 

Qualora la'fproporzione, che pallà fra un ter- 
ritorio, e la gente che lo abita, non fia eftrema, 
r attiviti, r economia, il patrocinio accordato ai 
inacrimonj , ed una lunga pace polTono , coll’ an- 
da^ del tempo, riftabilire l’ equilibrio nello fiato, 
ta Spagna, la quale, nel 1747, non aveva che 
fettè tnillioni quattrocento ventì-tre mila cinquecento 
novant’ anime, comprendendo ancora in quello nu- 
mero cent’ ottantamila quaranta*fei Ecclefiaftici ; e 
che non conta nelle fue Colonie più delia ventè- 
lima parte‘* della popolazione, che v’ert a’ tempi 
delia conquifia, non può certamenté nè ripopo- 
larli, nè ripopolarle, fenza tentare de* nuovi, e 
firaordinaij sforzi. E* di meftieri, che per aumen- 
tare le clalfi laboriofe del popolò, penfi a qual- 
che econòmico efpediente, onde impedire in ap- 
preflTo la troppa moltiplicazione del Clero, tanto 
•giovevole quando è d* un numero modera to', quan- 
to 
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IO Inutile, e per cosi dirè, dannofo allo flato*, 
ifuando è foverchiamente nutnerofo. E' di meflie* 
ri, che rimetta all’ efercizio dell’ arti i due terzi de’ 
Tuoi foldad, che 1’ amicizia della Francia, e la 
debolezza del Portogallo rende ad efli del tutto 
Inutili . £* di meflieri , poiché la Tua rendita al 
netto afcende Gno a cemo^ dodici miliioni,èle Tue 
fpefe ordinarie non ne aiTbrbifcono più di novan> 
ta-ièi , che s’ occupi nel penfiero di follevare i po- 
poli, toflocché le Aie ponèflìoni dell’ antico, e del 
Nuovò-Mondo faranno tratte dal caos , in cui due 
fccoli d’inerzia le avevano immerfe,E’di meflieri, 
prima di tutto, ch’eGà abolifca, o fecondo l’efera- 
pio di mólti altri favj\govemi, riformi il troppo 
nuderò Tribunale dell’ Inquifizione dannofo. egual- 
mente in qualche maniera nello flato, in cui 
ed al Monarca, ed al popolo; tenendo l’uno, e 
l’altro in* una tal quale dipendenza. 

La fuperflizione, qualunque neGa la ragione,' 
é fparfa fra tutti i popoli così felvaggi,.come d- 
vilizzati. E(l^ è derivata fenza alcun dubbio dal 
timore , che s’ hà dd male , e dall’ ignoranza del- 
le fue cagioni , e de fuoi rimedj . Non G richiede 
di più per farle gittare delle profonde radici nello 
fpirito di tutti gli uomini . I flagelli della natura ^ 
i contagi , le infermità , gli acccidenti non prevve- 
• ' duti , 
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dutì, i fenomeni dUlruggitori, tutte le canfe igno- 
te del dolore, e della morte fono cosi univer- 
fali nel noftro Mondo, che farebbe cofa troppo 
maravigliofa , le Tuomo non ne follè flato in 
tutte r etii , ed in tutti i paefì vivamente aiElito • 
Un tale timor naturale fi farà nondimeno man- 
tenuto i ovvero aumentato a proporzione deU’i?- 
gnoranza, o fenfibilità diverfa d^i uomini. Que- 
lla avrìt naturalraeme latto nafcere il culto degli 
elementi , che fanno tante devailazioni fuiia terra , 
come appunto fonò i diluvj, gl’incendj, le pe- 
lli : il culto degli animali o velenofi , o voraci , ma 
Tempre nocivi alT umana fpecie: il culto degli uo- 
mini, che hanno. fatti alf altro uomo i mali più 
grandi, de’ fanguinaij , de’ furbi fortunati ; de’ fimu- 
latorì di fidi! prodigi buoni, ovvero cattivi; ed il 
culto finalmente degli fpirid malefici, i quali la 
potenza imaginativa fuppone,.che fiarto nafcofii 
in tutti gli firumend del male . Lo fiudio della 
natura, e la meditazione avranno forfè' infènllbil- 
mente diminuito il numero di quelli Enti ; e lo 
Ipirito umano fi farà forfè innalzato dall’idolatria 
alla cognizione d’ un folo Dio ; . ma quell* ultima , 
quanto femplice altrettanto fublime idea, negli fpi- 
rid grolK}lani farà rimalla Tempre imperfetta, e con* 
fufa con una moldcudine di fantafmi, e d’errori. 

La 
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• la dottrina d’uri 

-Elìcè unico , e s* efà gii ftàbilita Una Rdigio- 
tiè puriflìrtia j fèbberte ì Barbari j i quali , èfciti 
•dal -Nord inoiìdàroiio le provirtcìe dell’ inipeW 
'Romano* aveilèfó (eèo loft» arrecati alcuni pregiii- 
.diq* i quali pareva, che tión foiTe- Così fàcile il 
{ìotére del tUcto Radicare » 'Ì1 Grifllatìelimo* quan- 
tunque pfefencato a quéftì- rpiriti * eh* occupati 
^alle loto prevenzioni* pòtitbbe difii iti certa tnà- 
fiieta * che foiTeto poco CapàCi d* Intendetló , 
pure fu . dà elli fieevuto Cori qUel maraviglio* 
ro apparecchio * di cui fuole Una vera creden- 
ià- coWpiàcerfi. ì popoli tutti* già occupati per 
lo rpazio di dodici fedoli nel diVideHi * é nel 
dirpuràrfi le Provincie della MonarcKia dell' Uni* 
verro* formata In meno di^dugento' anni da' una 
fola nazione *ànimìfero rifpettofamente la- Religióne* ' 
ch^ era àd efli predicata < Ma perchè ‘niuna cola 
eller può mai perfetta; perciò molti Uomini avi- 
di - di novità 4 incominciafonó a rtì'ollmrlj dilgu- 
ftàti d’ alcuni abulì introdotti nella- autorità Ec* 
clelialh'Oa ♦ Anche l’intereflè* che alterava* irt Cèrta 
maniera* sfigurava, e fovvertiva di giorno in gior- 
no alcune òttime maHime della Religione mede- 
fima * aveva mal difpolìi gli fpiriti * onde fu dato 
^ moto ad una gran rivoluzione. > 

t 

Sic- 
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. Siccome non era zelo- fincero, quello che' mo- 
vevi gli animi de’ novatori; così per farli un nwme- 
rofo acquino di feguaci , pofero effi in campo diverlie 
luCnghiere feducend opinioni, colle quali , infatti, 
riefcì a’medefimi di follevare le nazioni, e d* arruo- 
Jare fotte i loro flendard» un* infinità di perfone* 
Ma nulla, favorì tanto i progrefiì della pretefa. ri* 
forma di Lutero,' e di Calvino quanto.l’ artifizio- 
. fa , ed illimitata libertà accordata a qualunque par- 
' ticolarc di giudicare a Ilio grado delle raaflirae Re- 
.ligiofe, ch’egli avelie già ricevute. Benché la mol- 
titudine foflè incapace d’ intraprendere una tale dif- 
cuflìone, doveva nondimeno infuperbirfi del dritto,' 
:ohe.^i s’accordava, di bilanciare così grandi , e 
così cari kicerefli. La fcof^ era così generale, che 
può congetturarli , che^ le nuove opinioni avreb- 
bero forfè tfepper tutto trionfato dell’^antiche , 1# 
il governo non lì folTe creduto nell’ obbligo d’ 
arrenare un così impetuofo torrente . Doveva cflb 
avere egual premura ed incereflè , e di foftenere la 
vera Religione de’ fuoi Antenati , e di mantenere 
i fuoi fuddici nell’ ubbidienza, fopra la. quale la 
fua autoritìi era principalmente fondata . Lo (piri- 
te Republicano, che s’ andava apertamente llabi- 
lendo da’ preteC riformatori , ognuno ben conofee- 
va , che iendel& ad una cotale indipendenza . 

I Re 
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l 'Re della Spagna fpecialmence , più zelandf 
della Religione, che gelofl de’ dritti della Sovra- 
nità , vollero con più impegno di qualunque altro 
Principe, proteggere il partito di Roma. Insano 
ì partigiani de’ pretefi Riformatori fi sforzavano di 

I 

foftenere , che i fifterai degli uomini non poflbno 
cilère tutti gl’ ifteflì intorno ad un Ente ignoto: die 
non v’è potenza , la quale abbia il dritto di pref- 
crivere agli uomini, ciocché debbono penfare: che 
le Società, per mantenerfi, non hanno bifogno dì 
togliere agli animi ogni fpecie di libertà: ch’efi- 
gere per le vie della forza una formula di fede, 
èlofteffo, ch’efporre gli uomini ad un falfo giu- 
ramento capace di rendergli traditori della propria 
loro cofeienza, per fame pofeia altrettanti fuddi- 
ti infedeli ; e che finalmente la buona Politica de- 
ve preferire qualunque buon Cittadino, che ferve ^ 
« giova alla patria, a quello che fia femplicemenr 
te Ortodoflb . Quelli principj furono rigettati . La 
loro voce era foffogata dalla cofianza di que’ Mo- 
narchi , e dalle ragioni più vive degli EcclelialHci . 

Non può però negarli , eh’ alcuni di que- 
lli prefumellèro con troppa eforbitanza di lla- 
bilire la loro autorità , la quale , oltrepallàndo 
talvolta i limiti della difereta moderazione ha fin 
pretefo di tenere i Sovrani iti una tal quale di- 
peli- 
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(tendenza > ed obbligarli , in. cem maniera, ad abbati« 
donare i propij fudditi alia Tua difcrezione^ a là- 
fciarli quali malcfatcare, ad elìère fpeCcaiori erari-» 
quilii di qualche, durezza ^ éhe il foUè voluto coti- 
tro elfi efercicàre* Quell’ autófità ecceffivà dei Cle-» 
ro, quella foverchia dipendenza de* Sovrani ^ quella 
, cieca ubbidienza de’ popoli agli Ecclelhltid 
che.io.cofe -poco o nulla attinenti alla Religto* 
uè, quelle indìfcrece durezze pradcace da* inedeii* 
mi co’fecolari dovevanpiimmancàbllmeme produr- 
re qualche, effetto nocivo a’ Principi 5 alla Società « 
ed a- collittni publici * i < • . 

Una fpecie donazione pareva , che follh una 
confeguenza. f^aO neceffaria di tale fiftema * iPritt- . 
dipi , però , che Tono fuccedud , illuminati cefeamerit# 
più de* loro anteceflbfi , hanno lempfe, di concerto . 
co*più prudenti Pontefici, invelligati de' falli efpedieri- 
zi onde accoppiare alla perfetta ollèrvanza del Cac- 
tolicifmo la maggior quiete de* loro Itati , la quale 
farebbe certamente aumentata dall’- abolizione, O , 
almeno dalla riforma del troppo fevero Tribunale 
iieir Inquifizione. Un* opera è quella forfè rifer- 
bata a'nollri cempi*E’cofa dolce il pedfaré, eh* 
il Sovrano favilfimo, che liede oggigiortìo fui Tro- 
no delle . Spagne che hà formata negli anni fuoi 
più teneri la delizia, e. la felicità de' due regni della 

Si- 
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Sicilie 9 e che forma di ptefeme quella d*una af* 
fai 'più va(h Monarchia, detti io una delle* fiie 
leggi ucililTime; che pam ahoilitlin 

tutti i dofHÌnj SpagnuoU così delP antico , come del 
Nuovo-Mondo» . . • . , • » 

Si fatto compenfo , per quanto ,1n certa ma- 
niera, fembrì anche necelErio al totale' riflabdinieh^ 
to della Monarchia, pare dall* altra parte che noti 
fi poflà con cflb folo confeguire un intento sV gran- 
de. La Spagna hà, per vero dire, invefligate moI»« 
' te ottime firade per ifhbilirO, come in £itti , s*è ria- 
bilita in un florido flato , il quale potrebbe nóndirac- 
no tuttavia migliorarfi. Quello miglioramento pd- 
irebbe ella confeguìrlo alSi facilmente col dare P 
accelTo libero ne’fuol regni agli llranieri . Sé fi ap- 
piglierà a tal partito, vedrà toflo le fue pròvincie, 
dall* uno all* altro emisfero , piene ttittè di novel- 
li abitanti, i quali v’introdurranno mille. rami d* 
indnftria . I popoli del Nord , non riheno di quelli 
del Mezzogiorno, predominati dall* ambizione delie 
ricchezze, che coftituifce il carattere del noflro 
fecolo, acorreranno in folla nelle contrade aperte 
finalmente alla loro emulazione. Dalle* opulenze 
de* particolari fi vedrà nafcere la publica opuloi- 
za . Quelle degli firanieri diverranno anch* effe ric- 
chezze nazionali , fé coloro , che le hanno acqur- 

fta- 
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Hate potranno goderne con (ìcurezza, fodisiàzione , 
e<nguardi capaci di < far , lóro ' perdere la memoria 
dè’.pàefi, ove nacquero. 

' " Se la Spagna’ vuole poi ridurre con follecf- 

tudine a perfezione un opera così importante, non 
baila, che la ' medeiìma • apra il feno de’fuoì (lati 
t’ popoli foltanto delia propria comunione; ma è 
di mellieri, che abbiano la libertà d’ andarvi indi- 
ftintamente le perfone di qualunque Setta. E’ (la- 
ta eflfà i per troppo lungo tempo , di parere , che la 
libertà di cofcienza non poteflh edere appoggiarai- 
/opra altra‘ bafe, fe non fopra' quella della più mo» 
(truofa empietà , e > che la tolleranza non fodè nè 
anche favorevole alla Politica, giacché il prin- 
cipio fondamentale di tutte egualmente le Sette , 
era il deteftarfi reciprocamente, ed il calunniare, 
predo 0 tardi , i governi , ne’ quali (ì fodero molti- 
plicate . Se tutti i .Pagani àvedèro ragionato con 
quedi principi , il Cridianedmo hon avrebbe tro- 
vato mai un luogo, ove poterG . dabilire . E’ al- 
meno cofa evidente , che 1’ edremo rigore , con 
cui quelli perfeguitarono i fondatori della nodra 
Religione, potrebbero, per tal ragione in qualche 
-maniera, .ancora fcufarfi. 

Allorché la Spagna avrii fatto un fafficiente 
. acquido di. braccia , potrà 'farle efercitare in quel- 
•r: 
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le occupazioni, che conofcerà' èfilerle più vau- 
Taggiofe. Il difphcere, che' nutriva in fè ftèflà,' 
di vedere i tefori venuti dal Nuovo Mondò paf- 
fare preflTo i fuoi rivali/ e fuoi • nemici; lei hù 
fatto credere, che non^vi folTe Ife. nott il riftabi- 
limcmo delle Aie manifatture , il quale poceflè met* 
cerla in iihto di trattenerne > una parte nel pro- 
prio territorio. Tutti gli fcritiori economici , 'cte 
fi fono sforzati di foftenere <}uefto Cftema, fembni 
a noi t che fiano in errore .^Fintantocchè i po^* 
polì, che -fi trovano già nel póflèflò di iàbbrid»« 
le mcrcataozie deftinate alle provvifioni MI’AiftidA i 
fica , s* occuperanno nella premura di cònfervare 
il credito delle loro, mani&rture , quelle, che’ s’ ina 
comincieranno a lavorare- io Altri luoghf, ptaraft* 
no difficilmente foAenerne la gara; Non farà' forièi 
cofa molto difficile il poter avére',' anche adlun^ 
prezzo di fereto , le materie principali i 'è gli^ arte- 
fici , ’ che ’ le mettano in ■ opra ; ma bilbgnerà’J fent-» 
pre, che feorrano ”de’ fecoli' per ottenere da Co- 
fioro 9 la {le(& dellrezza , e celerità nei travagUoy 
e la Aeflà perfezione ne' lavori. ' Una rivoluzione, 
che facelTè > paflàre nella Spagna i • migliori * lAvo-’ 
ranti, ed i più abili artigiani Aranieri, potrebbe 
foltanto procurare un così* utile cangiamento.^ 
Fintantocchè queA’ epoca non Ila giuuta, qualun- 
que 
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quc.ceotiytivo s* gvventwri, non produrli certamcn* 
;c,c^ qualche eflfewQ pemiciofo. Se n’i già 
duta un’efperìenM abbaftanza • ìftruttiva , allorché 
fò prefo refpedieiM» dj vietare reftraziooe d«’ ma- 
teriali, primaij, La proibizione di trafportare le 
lete fuori della Monarchia, alerò non hà fatto che 
abbtlTarle fenfibilraente di prezzo. La cultura an- 
dava anche edà a gran paOi peggiorando, eifareb* 
|>e: naturalmente' decaduta del tutto, fe di gover- 
na^ che conobbe i^er mmpa. tali inconvenienti, 
BoniAveilè ufatai.la faviezza lodevole di reftituir^ 
, tl.fiftmmercio tutta l’antica fua Ubertìi% 

07, Noi . andr^o ancora pié . lunge , ,e cì , fare- 
wp . lecito. d>flèrije<4 che quando anebe la Spa- 
gna potellè acquiilarfi una fuperioxicé notabile nel- 
te :manifttttiire. che fervono al luifo , non farel^ 
bft. prudenza, ebe Jartnedefin» G cooperaiTe a con- 
ièguirla< i)a un vantaggio. momentaneo vi farebr 
be luogo da cernere,. ebe poteflè derivare un* in- 
tera rovina , Figuriamo.il cafo, che quella Mo^ 
Qvebit .cavi dal feno de'prop] fuoi llati mtm le 
mercacanzie. necelHirie fpediriì nel Nuovo-Mon- 
do per, provvederne le fue Colonie, i tefori ùa- 
menfi 9 che iàrebhero il prodotto di si &tco com- 
mercio» c che ritornerebbero ne’ fuoi .flati mede- 
(imj, concentrati, nella fua interna circolazione, 

do- 
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dovrebbero qaturaliuente ben coflo avvilirvi il va- 
lore deile monete , La fcarfeijxa delle produzioni 
dei fuo terreno , non meno che quella dello ftipen- 
dio de fpoi lavoranti) .iarebbe unar conlcguenza 
infallibile d’ una così grande abbondanza di metal* 
Ji , Non potrebbe più eflèrvi proporzione veruna 
e gli altri popoli Tuoi vicini', Quefti j 
trovandoli allora in illato di vendere 'le /metcatan* 
zie de’ loro paefq ad un prezzo più balTò;, là sfor- 
zerebbero , infuna certa maniera , a riceverle ; peroc- 
ché un .vantaggio eforbicante (b trovare ftcilmen^ 
te le ftrade dh ftìpemrc tutti gli oHacoii,-! fuoi 
abicanP) trovandoli mancanti d’occupazione, 
rebbero nella n^cefiìdt d’andare a cercaricla' in al^ 
tre contrade; talché ( elTa d-ridurrebbe nel' mede- 
fimo tempo / ed > a pei^ere la ' pròpria iqdnftriav’ 
ed a vederi diminuire la popolazione v • > • 

; piacché dunque é un’ imprefa"peri la Spa- 
gna qualì‘>impQfl|bile,il ritenere' ne’ Aiòi itati i’in- 
tero prodotto delle miniere del- Nuovo-Mondo,* 
e debbe confegùentémeote ) quali per necelCtà , di- 
viderfelo con il rimanente dell’, Europa > tuttala 
fiia Politica deve tendere al gran fine di conlérvar- 
ne per fc ftelTàla porzione migliore,. di fer pende- 
re la bilancia dalla fua* parte, e di contentarli di 
non rendere = i . fuoi vantaggi cccefiìvi-,1 per /enderliv 
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almeno permanenti. L’eferciaìo dell- arci , c de*me- 
ftieri di prima neceflìtk, T abbondanza, e T eccel- 
lente qualità delle fue naturali produzioni potran- 
no 'Con tutta* facilità aflìcurarla d’ una così rile-' 
vante.fttperioriorità . - 

ì Miniftero Spagnuolo hà incominciato à co»» 
lieffcere quefta maiTiraa innegabile, ma hà prefo non-’ 
dimeno un équivoco nel riguardare le manifatture 
corbe la fola cagione promotrice dell’ agricoltura 
E’ eflà una verità -non fottopofta a comrafti , che 
le; 3 mànifàctare'?favorifcano la cultura* de’ terreni .• 
Sodo 'le inedefime fin neceifàrie in tutti que’paefi,’ 
dexv^ i gravi difpendj del trafporto facendo ofta- 
colo alla circolazione , ed al TOrtfumo ^lle der-* 
tate , , fanno pérdere'il coraggio : al coltivatore , che 
yede. maocarfi; la , maniera (fi- poterle vendere. Mn 
in qualunque.. altro cafo , egli pub fare a me- 
no, dell! incoraggiraento, che fogliono dare le ma- 
nifatture'. S’eflb hà lo fpaccio ficuro delle fiie 
produzioni, poco deve importargli, fe ciò fucce-* 
da per mezzo del confumo , che fe ne faccia nel 
luogo raedefimò, ovvero per mezzo 'del trafpor- 
to de* commercianti ,* ficchè attende lietamente al 
fuo travaglio . ' 

- - La Spagna fuol vendere collantemente agli • 

(Iranieri , in . lana , in feta , in olio ', in vino , in 

fer- 
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ferro, ed in foda per più di trenta millioni. Que- 
lle fpecie dì trafporti, la maggior parte dè*^ quali 
non pofibno in alcun modo rimpiazzarli' da qua> 
hinque altro paefe dell’ Europa, fono fufcettibili d’ 
un confiderabile aumento, e pollano verifimilmente 
effère piucchè raddoppiati . Il' folo guadagno,, che 
fi ricava da’ raedefimi, nulla conliderando i prodot- 
ti delle Indie ,. farà piucchè badante per fiipplire al 
pagamento di tuttocciÒ, che lo dato potrà con- 
fumare di mercatonzie draniere.’ E’cofa innegabi- 
Te., che col fomminidrare in tal maniera all’ altre 
nazioni lè proprie produzioni vergini , fi verrà ad 
aumentare là loro popolazione, là lóro ricchezza, 

é la potenza- loro . Ma quede' produzioni medefi- 
^ * • 
me fervitanno a mantenere, ed anche ad edendere 

■" ^ r * 

. ■ » * . , • 
nello dato un, genere, d’indudria aflài più deuro, 

c più vantaggidfo di qualunque altro La. fua 

éfidenza politica non tarderà molto ad acqUìdare 

al paragone cogli altri una notabile fuperiorità ; ed 

il popolo agricoltore la vincerà ferapre fopta i p04 

poli acche manifattori . , • . ^ . 

L’America^ contribuirà molfo,ad aumentare si 
fatti vantaggi , e fi rendeoà utile alla Spagna per 
mezzo cosi de’ fuoi metalli , come delle fue dar= 
rate . 

' i'm a GA- ' 
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CAPITOLO XII. 

M4ZZÌ » Spagna potrgbbe impiegare 

per il riftabilimento delle [ut Colonie» 

V olendo feguire i calcoli anche più niodei> 
tl, quelle preziofe Colonie hanno verfato 
nella Metropoli dal 149» fino al 1740 , vale a 
dire, nel giro di 248 anni più di nove migliaja di 
millioni di piatire , delle quali non ellèndo rimada 
a' Tuoi naturali padroni che la parte più picciola , 
il dippiù s*è fparfo negli altri paefi dell’ Europa, 
ovvero è dato rrafportato nell’ Alia , Dal primo di 
Gennaro 1754 fino all* ultimo di Dicembre 17^4 
non v’ è dato bifogno di ridurli alle congetture * 
La Spagna bà ricevuto in quedo tratto 4 i tempo , 


Dalla Vera-CruK, 

in oro, 3, 151, 3S4 piadre, 5 reai! 

In argento, ?5, 899 > 5 

Da Linia, 

in oro, IO, 94 a, 845 piadre, 3 ;ean 

in argento, 34, 8^8, 745, 3 

Da 
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Buenos-Aires , 


163 


in oro, ' 2, 142, 6a6 piafire, 5 reali 
in argento, io, 326, 090, 8 


Da Carcagena, 

in oro, IO, 045, 188, piaftre 8 reali 
inargento,, 1,702,174,^ 3 


Da Honduras, 
in oro, 
in argento 


37* »54 piatire, .9 reali 

<577, 444,. 7 


pairHavana,. > 

in oro, 6569 054 pia^re, 2 reali 

in argento,, 3 t,. 639 408 ,, 2 


Pa Caracca, 

/ 

in oro, 52, 034 piaftre* 4 reali 

inargento, 276*002, .é 

D.at San- Domingo ,, 

e Porto- Rico , . ’ 

in oro, , 52(5 pìaftra, 5 reali 

in, argento,, 3J7»5a»». ^ 

Campeche,. 

Cumana, e . 

Maracaybo,, 

a argento*, ' 91, 564 pialli^* 6 realr 

La. Il 
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11 che viene a formare le fomme di venti- 
fótte milliòni venti*fette mila ottocento novanta-fei 
ciaftre in oro, e cento venti-fei milliòni fecte-r 
I pento novanta’-otto mila dugento cinquant-otto 
piaftre • ed otto reali in argento.. Quelle due ìbm- 
me, unite infieme, coftìtuifcono il cotale di cento 
cinquanta* tre milliòni ottocento venti- lei mila cento 
cinquanta- quattro piatire ed otto reali. Dividen- 
doli cflb in undici parti, fi troverìi, che le ren- 
dite, l’un anno per l’tiltro, fono Hate dì credi-, 
et milliòni novecento ottanta-quattro mila cento 
ottanta-cinque piallre e tre quarti. Bifogna poi ag- 
giungere a tutte quelle ricchezze , quelle , che per 
evitare il pagamento de’ dritti, non fi trovano nel./ 
regillro , e che poflbno afeendere , predò a poco , 
a più d’ u» quarto delle regìllrate ; e da ciò lì 
ravvlferìi, che la Metropoli riceve annualmente 
dalle fue Colonie circa diciadètte milliòni dì pia- 
(Ire, ovvero ^^,,250, 000 lire Tornefi. 

Non farebbe cofa impolfibile ruutnentare ylep- 
più quello prodotto . Per venirne a Capo , ^balle- 
rebbe, che il governo facedè padare nel Nuovo- 
Mondo delle perfone più abili , e piò verfate nella 
metallurgia \ e facilitadè le condizioni , fotto le 
quali fuole edò permettere che fi fcavino le mi- 
niere. Comuttocciò, UQ cosi fatto vantaggio noa 
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pórrebbe mai edere fe non paflaggiero ; La ragio* 
ne è così chiara, che può chiccbeiCa facilmente 
comprenderla . L’ oro , e 1* argento non pofTòno 
dirfi , in fe fteflì , vere ricchezze , ma folo le 
rapprefentano . Tali Pegni fono durevoliffimi co- 
me è proprio del loro dedino . Ma' quanto più i 
medefimi fi vanno moltiplicando, tanto più deb- 
bono decadere di valore, perocché rapprefentano 
meno cofe . Tocchiamo con mano, che a mifura 
eh’ effi .fono divenuti più comuni dopo eflere fia- 
ta fcoperca l’America, ogni cofa h raddoppiata, 
triplicata , e quadruplicata di prezzo , S’ è veduto , 
che i metalli ricavati dalle miniere hanno ' avuto 
fempre meno valore, mentre i lavori , che necefiària- 
jmenie fi fanno per efeguirne gli feavi, fono Tempre 
cofiati più cari. La bilancia, che di giorno ingioiw 
nè va preponderando ferjipre più dalla parte del- 
ie fpefe , pnò, predo o tardi, perdere l’equili- 
brio a Pegno tale , che fia di mefiieri abbandonare 
tal Porgente di ricchezze . Non potrebbe però ri- 
guardarli fe non come un gran bene il render fenv 
plici si fatte operazioni, e l’impiegare tutti gli 
efpedienti , che la filica può fqggerire per fare , che 
limili travagli riefeano meno difiruggitori di quel- 
lo che fono fiati per 1* addietro. V’è {Pronto un al- 
tro mezzo di profperità per la Monarchia della 

Spa* 
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Spagna, 11 quale, fenza pericolo dì poterli inde* 
boiire giammaf , andrà di giorno in giorno acqui- 
iiando un nuovo vigfore . Quefta a* è la cuhuta do’ 
terreni. 

Tutte lallazioni hanno tiguardaco come un el^e- 
diente pericolerò il permettere lo ftabilimento del- 
lo manifàttore ne’loro dominj del Nuovo-Mondo; 
ma te medefìhie fi fono ftudiate d’ incoraggwe con 
tutti i meaai poffìbili l’ agricoltura . Se te Spagna 
fi determina ad adorare un cosi ragionevol princi- 
pio , eflà perverrit affili verificnilmeme a pitenert nel 
f«io de (boi ftacf circa dodici, o tredici millioni , 
che n’efcono annualmente per le ‘Compre dette 
drogho. Non è colà poflSbiie, ohe in 'qaefla vada 
edenfione di terreni, in quella gran diverfità^ di cIT- 
mi, r America non abbia degli angoli propr} a 
produrre k canneMa , it garofano , te noce - mofea- 
da, e gli altri aromi Ibliri produefi nett’Afia. Ncm 
pub negarfr , che fi trovi della cannella in Qirico. 
Se fi afìlte rattenzionc di eokivarfa, Je fi terebbe 
fbrfe aequiftaie la perfezione, che te manca. 

Riefeano, o non rielcano quelle eTperienze , 
pub tempre coltivarli felicemente il caffè, Tufo 
del quale fi va. di giorno in giorno tempre più dh 
brando in tutte le contrade delf Europa : il- ceto- 
»c, del quale le nollre manifatture foveme fcar- 

feg- 
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ièggtano; e lo zucchero, dd quale la Spagna 
fuole annualmence > far compre per più di cinque 
ixrilliom, e di cui dovrebbe ef£t provvedere tue» 
la oodra Europa. 

Molte provincie dell* impero del Meilìeo pre> 
ducevano in altri tempi fete eccellenti , che iì la* 
votavano con efiu> felice in Siviglia . Quella fpe- 
cie di produzione, a motivo delle contrariedt làiv* 
za numero che hà incontrate, s'è perdoca del 
tutto . Non vi fitrebbe cofa più ^ile del rifvegliar* 
la, «d ancora dell* eHeaderla* 

La lana di v^ogna è ricercata con ibrnma- 
avidità da tutte le nazioni dell’ Europa. Tutta 
quella , che le flotte fono folite crarporume , è co* 

(à di poco rilievo a proporzione deile numerofe , 
e continue richielle, che fe ne fanno. Sarebbe non • 
foiameote poflìbile , ma anche allài &cile , il iboI* 
dplicare in uno de* climi, che fi conofeeifòro più 
propij la fpecie delle pecore , che fommioiflrano ' 
«na kna così preziofa . 

La icarfezza ecceffiva, che s* bà della coc^ 
dniglfa, e la gran premura, che Itnno tutù i 
popoli per prooirarfene , fono- d* un awerrimenco 
condnoo aita Spagna dei vaataggie , eh* eflà ne 
ritrarrebbe nel mokiplicatla. - 

Ma 
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■ Ma ciocché biTognerebbe incoraggire piuc- 
chè altra colà, farebbero le viti, e gli ulivi, i 
quali non è permeflb di poter coltivare, fuorché 
in una ' fola parte del Perù . Alcune picciòle na- 
zioni, tuttora vagabonde, farebbero certamente Af- 
fate da quello genere di travaglio . Diftribuite con 
prudenza , elTè fervirebbero a ftabilire delle com- 
municazioni fra le differenti Colonie ora feparate 
per mezzo divalli, difàbitati, ed incolti terreni. Le 
léggi, le quali fogliono eflTere fempre fenza forza 
prelTo uomini foverchiamente lontani gli uni dagli 
altri, e dal Magiflrato, farebbero in tal calo efac- 
tamente ofièrvate . Il commercio non foggiacereb- 
be air inconveniente di rcflare continuamente' in» 
terrotto , mercè T irapoffibilità di far giungere , 
anche con difpendj graviffimi, le mercatanzie a’iuo- 
ghi del loro deflino . Nel cafo , che vi foflè acce- 
fa qualche guerra, potrebbero averfene a tempo 
gli avvilì , e penfare a’ pronti , ed efficaci foccor- 
fi. Se mai la Spagna reilaflè priva, mercè sì fat- 
ta difpofìzione, di qualche deboi trafpo'rto di ge- 
neri, un così leggiero fecrificio farebbe pur trop- 
po compenfato da’ vantaggi più grandi.. Le meno 
penofe occupazioni, che noi ci facciamo leciti d’ 
add eare, dovrebbero toccare a’ naturali del paefe, 
-che la loro indolenza, e forfè ancora la lor na- 

tu- 
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turai debolezza rendono incapaci di- faciche pià 
gravi; riferbandofi ogn’ altro travaglio per gli fchia- 
vi attivi, e vigorofi, che fi fanno venire dall* 
Affrica . . , » . ; , 

L’idea di quello (Iraniero focjcorfo s’ebbe 
fin da’ primi anni confecutivi a tempi della fcch 
perta del Nuovo-Mondo. Fù efià tofio profcritniy 
perchè s' incominciò a fofpettare , che i Negri 
corrompefièro gii Americani,- e fin fi temè, che 
- non gl* incitafièro a qualche ribellione. Las*Cafas, 
il quale era continuamente occupato dal penfiero di 
procurare del follievo agl* Indiani , tanto s* adope> 
rò, che ottenne, nel 1517, la rivocazióne di qua- 
Ila legge creduta da ellb nociva alla loro con* 
fervazione. In quell* epoca, ad un fiivorito fù ac- 
cordato il privilegio efclufivo di poter trafporta- 
re quattro mila Negri nell* ifole ^ dette Antille . 
Collui vendè pofcia iLfuo dritto a*Genovefi, i 
quali abufarono del loro -monopolio. Quello odlo- 
fp commercio -pafsò in apprellò fuccelfivamente 
a*Cafiigliani, a Portoghefi, a Francefi-, ed agi* 
Inglefi ; e rientrò finalmente nelle mani degli 
Spagnuoli, i quali però lo efercitano nella manic- 
. ra più pregiudiziale alla loro patria. I Tuoi nemS 
ci più perlcolofl divengono i loro agenti ; e tu - 
ti i loro legami fi formano con i fuddkì del a 
®ran-Bretfagna . s Se 


Digilized by Google 



tyo Storia Filosòfica 

Se k Politica ctededi potere autorizzare un 
commercio, che taluno forfè non approva, bifiv 

, che almeno k Spagna non licerchi de* 
foccorfì flranieri, per efercitarlo . La mancanza 
delle fortezze fùUe fpi^^e dell’ Africa non deve 
toglierle il coraggio . Potii» eflà fuperare tale oftt- 
colo col ricevere direttamente dall’ IruSe Orienctli 
le mercatanzie proprie per quelle barbare contra- 
de; e coir animare, per mezzo di gratificazioni, 
J* introduzione de’ Negri nelle fue C<^onie, in vece 
d’ impedirla coU’ impofizioni . Tutto allora fi ravvi- 
verà in quelle contrade da tanto tempo laogpend , 
Le loro produzioni , che non ibgliono annuai- 
raenre oltre pafiàre i vend-fette , o vent’-otto mil> 
lioni di lire , nou avranno alai limiti che quelli,' 
che vi meuecà U confumo della Spagna , e di 
tutta l’Europa. 

Dopocchè il governo fi farà felicemente oc- 
cupato nel perfèzionare il fifieraa,con cui fi fcava- 
no le miniere, e i^U’eftendere la cultura delle fue 
pravincie del Nuovo-Mondo, bifbgpeii, che vada 
inyefiigfmdo i mezzi opportuni , onde kr pafiàre 
quelle rkcbezze nella Metropoli. Dovrebbe or- 
mai (àpere per efperienza, che la vigilanza delle 
fue guarda code, e la fedelk de fuoi Gomandanti 
fiano barriere, ch’il commercio vietato ha foven- 
te, c con molta facilità formontate . Tot- 
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Tutti i popoli, iqutli, per iliho'Helte loro 
poilèdìoni, fono a porcata delle colonie Spagnoole, 
fi fono Tempre fiudiati df appropcisofi fraudolente- 
mente i tefori , e le deriacet di quella ttaaione . I 
Portoghefi hanno volte le loro mire rcrfo il fiume 
della Placa. 1 Daneft, i Francclt, e gli Olandefi 
verfo la colla di Cartagena, c di Porto -Belo. I 
• fudditi della Gran- Bieco^na ^ che ccmofcevano 
cotte quelle ilrade , hanno trovati de* nuovi mez:d 
per procacciare ima parte piò. cernii deiabile di 
quella ricca fpoglia . Gli imi, e gli akri fono per- 
venuti ai loro fine, mgaonandn, o corrompendo le 
guarda colle ; ma gl'lnglefi, fienri ^ che le loro prò» 
cedure non follèro difapprovate dai kuo governo , 
hanno fofienuco colla violenza ne* tempi di perfet- 
ti pace, prefib gli fitanieri uir commercio chnde- 
ilino , che rea loro luol* ef&ce punito col fijpplizìo 
di morte,. La levo- morrna militare gli autorizza così 
feopertamente, eh’ dille tra eflà ed i n^oztanti 
h nazione un con tramo pablicó, i»' vigore del 
qui le la nave da guerra ritini dall» vendita del 
commercia fiaodolenco il cinque per cento pd^ 
prezzo della protezione, che fuoie ad elìà aq- 
cordare. . 

I loro Governatori medefiml efimeitano le 
funzioni del loro impiego anche peggio di quello 

che 
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che le Guarda code . Sebbene una non picdohi 
quamfcà di pregiudizi alteraflc il Ministro della 
Spagna, quedi hanno, per così dire, ohrepaflàci 
turti i limici nell’ Indie . Dal Vicefè fino a’ più badi 
Commiflàij, non v' è fovence pur uno, che porti 
alcun principio di patriotcifmo nel Nuovo-Mondo . 
Tutti hanno comprata la loro carica: cucci. hanno 
la precenfione d* indennizzarli de’facrìficj da elfi fac' 
ti : cucci modrano una follecitudine edrcma d’ innal- 
zare la loro fortuna, alla quale corrono dietro; 
tutti voglion’ elTere compenfati de’ pericoli, che 
hanno corfi nel cangiar clima. Non v’è un mo- 
mento di tempo da perdere, efièndo cofà adài rara, 
eh’ uno continui più di tre, o al più di cinque 
anni nell' impiego . Si potrebbe quali dire, che la 
Corte di Madrid, non avendo potuto rintracciare 
efpedicnte opponuno, onde didruggerè le ruberie, 
cerchi d’ efperimentare il carattere della maggior 
parte de’ Tuoi fudditi, 

Quali tutti i mezzi d’acquidare ricchezze fono 
riguardati come leciti . Quello però , che più gene- 
ralmente fi pratica, s’ è il favorire il commercio 
di contrabando , ovvero 1’ cfercitarlo da le me- 
defimo. Tal mezzo è facile, è follecito, è lufin- 
ghiero . Non fi trova in tutta T America una fola 
perfona,che reclami contro queda condotta: pe^ 

toc- 
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rocchè la fieguono tutti . Se avviene , eh’ i da* 
mori di qualche negoziante Europeo penetrino 
nella Corte, fonoefli, per lo più, con facilità fof- 
fbgati dalle liberalità praticate opportunamente co’ 
Miniftri , co’ Confidenti , o colie favorite de' Confi- 
denti ; e r affare talvolta è maneggiato in maniera • 
che il colpevole non fohmence è efentato dal ca- 
li igo, ma ancora ricompenfaco . Non v’è cofa cosè 
ben (labilità, o cosi generalmente conofeiuta co- 
me una tal collumanza . Uno Spagnuolo, eh’ era 
ritornato dal Nuovo Mondo, dove aveva occupata 
una Carica di fommo rilievo, fi lagnava con uno 
de’ fuoi conofeenti de’pregiudizj,, che aveva tro- 
vati difièminari contro l’onellà della fua ammini- 
flrazione. Se voi fiete calunniato ^ gli rifpofe l’a- 
mico , ftete perduto fenz 0 fperanza di falvezza . 
Maje non fi efagerano h voftre ruberie ^ voi ve 
ne libererete col fagrificarne qualche parte; e po^ 
irete godere pacificamente , ed anche gloriofamen- 


te del refto . 

, . Come è mai p.offibile 1 * arrivare a diftnig: 
gere abufi, che hanno gittate così .profonde ra- 
dici? Fintamocebè le difpofizioni , ch’hanno data 
1’ ofigioe al difordine, fuflìfieranoo, il contrabban- 
diere pjrofeguirà fempre ad^ efcrcitate.il fuo com- 

mer- 
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B^ciO) fd i MinUbri» in vece d’ inipedirlo , lo af- 
fiftetanno colla loro |>rote/.ione . La Spagna noa 
potrà con altro mexzo riftabilire-il buon’ ordine, 
fe non coi determiaarfi a diminuire le impofizio'' 
ni, e coi cangiare il liftema, con cui • mantiene 
le fue corrirpondenze colle Colonie. 

Queiia potenza, alla eguale , per retoiole ficua* 
^one de’ fùoi affari , non è permeilo di fai^ricare 
tottocciò, che le bifogna per le provvifìoni deli* 
America , deve appropriarfi i travagli di tutti gii aL 
tri popoli deir Europa.. Deve, oltre ciò ^ riguar- 
dff fi in mezzo d* efiì , come un mercante in 
mezzo alle manifatture. E* di meUieri,, che fom- 
miniftri loro le materie principali: è di meftièri, 
che paghi convenevolmente a* m^efimi il. nuovo 
valore, che In loro mduftria aggiunge alle prò- 
duzioni naturati ; è di mefUeri finalmene , che prov- 
veda di tutto quelti, che le confumano nella ma- 
niera che crederà efière più vantaggiolà . 

Quefte maffime fono troppo, femplid, per- 
chè eilà non le abbin conofeiute ; ma ci fia lecito il 
dirlo , non le hk applicate come forfè doveva . I fijoi 
btibgnl, Q le Tue circo(l«ize l’hanno continuamen- 
te fetta traviare .‘Separando Tempre gl’ intere(fi del- 
la Corona ^ quelli de’dttadioi, non ha mai tro- 
vato degl’ inconveniend nell* aggravar le dogane ^ 

Nef. 
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We(Tuno de’ fiioi iVminmì{htilt>rì pare , che fia entra* 
to nella cognizione, che la ricchezza de’ popoli fia 
Is fola vera ricchezza delio (hco. Può darli anco- 
ra, che fi fia pelato, che i dozj i. quali s’impo- 
nevano fopra le taercacanzie, fi pagaficro da coloro, 
che le provvedevano. Non potrebbe dubitarli, che 
quello pregiudizio non fia fervico di principale re- 
golamento , quando fi ravvifa che tutte le propo- 
rzioni » che fono fiate fatte , tendenti a moderare 
r impofiziooi , fono fiate difapprovate come per- 
Tiictolè alla Monarchia . Quello :^irito di finan- 
zCf cbe di giorno in giorno vh Tempre più cor- 
rompendo U commercio dell’ Europa , ha rallenta- 
re le Tpedizioni, che fi faceveno direttamente dal- 
la Metropoli per le fue Colonie. L* attività, del 
concrabando s'ò andata acrefi^o, a ihiAira' che 
fi fono acerefciuii anche i dazj . Avrebbe eflb 
nondimeno un fatai tracollo , qualora la tarifia 
deir introduzione, ed efirazione fofiè regolata coit 
con una* moderazione maggiore, e. fi cogliefièro 
alla navigazione i tanti: ofiacolii; -cbs rendono, i 
lufti palli cotanto difficifi..,. 

. Coloro, 1 quali vivono nella .credenza, che’ 
la firada tenuta comunemente daUe fioete. e da’ 
galeoni , fiala più opportuna, fono fiati indotti dall’ 
abitudine, che Tuoi efière la regolaq:ice dell* opi- 
nioni 
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ìiioni della maggior parte, degli uomini'. I ‘medèlP' 
mi non -hanno fatta- rideflìone, che quello meto-' 
do, naturalmente aflài 'lento, dovrà neqeflTariamence 
Rovinar tutto . Coloro ; eh* efercitano 0 contra- 
bando, awifati da’ loro emiflàij de’ bifogni delle 
Colonie , e provveduti abbondantemente di ■ tuttoc- 
oiò,che ad ellè può convenire, ufano lèmpre la 
diligenza di prevenire l’ arrivo delle navi Spagnuo- 
le, le quali, trovando i magazzini già pieni, fo- 
no obbligare a vendere a fcapito ; ovvero , il che 
fovente riafee più dannofo , lì riducono all’ impof- 
fibìlità di vendere. -Se, a motivo di prevenire < sì 
latto inconveniente, fi va ritardaitóo la loro panen- 
za, ciò ferve d* un nuovo incoraggimentò'àl con- 
irabando , i depofici del quale', rinnimvàtt conti* 
BUamentei' 'divengono, per così dire, inelkulti. 

Per tener lontana quella troppo dannofii con- 
CòTrenza, fono fiate più -vòlte latte «delie 'propoli-' 
zioni al governo, dt efèrcitaré >11 commercio delP 
America per mezzo di^ Compagnie . La Corte di- 
Madrid hà fempre difàpprovate tali propofizioni , 
riguardandole come un monopolio difirùggitòre,' 
e forfè più difiruggitore della tolleranza' tnedefima 
del contrabàndo. Hà faputo efià conofeere, che 
i privilegi clclufivì, fempre pregiudiziali a’ popoli 
Anche piò attivi , debbono edere necellàriamente 
• re- 
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rovinofi ad mia nazione , la quale -non hà anco- 
ra troppo vivamente eccitata là propria mduftria. 

Non v’è che una libertà aflblma nelle fpe^ 
dizioni, che fi fanno dal porto di Cadice, 'la quale 
polla abbattere il contrabando, e dare ài com- 
mercio legittimo tutta reftenfione, della quale è 
elTb capace. L’intereflè della Spagna, come an- 
cora quello di tutte le nazioni, eh* hanno forma- 
te delle Colonie nel Nuovo-Mondo , fi è di portarvi 
una gran quantità di derrate, e di' mèrcatanzie 
dell’Europa, e di riportarne anche una gran quati^ 
tità di qurfle deir America. Quelle operazioni fo- 
no, in un modo infeparabile , legate infiemé. L’unà 
non può efillere fenza l’altra; e tutte e due’ prCi 
fcrivono le molellie. ’ \ . . . 

' Le Colonie troveranno un fommo vantaggio 
nell* elècuzione di quello fillema, che fpandeA 
nuovamente l’ abbondanza ne* loro porti . La con- 
correnza d’un maggior numero di venditori, non 
può negarli che Ila Hata fempre,‘e che' femprc 
farà molto favorevole a compratori. - : • . 

■ La Metropoli con quello mezzo cosi felice 
ravviveii gli fpiriti , i quali fono macetbati , o 
perchè fi fono lafciate ad elfi mancare le eofe pià 
necellàrie , o perchè fi fono fatte pagare a’ mede- 
fimi ad un prezzo troppo eforbita'nte '. Farà deca- 
li^. Vili M - >derè 
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dere» mercè U baflTo prezzo, le manifatture ,, che 4 
l>ifogpi adòluci avevano fatte ftabilire , e che por 
irebbe rief«»e pericolofi) il voler diftfuggere per 
via deirautorkè.. Volgerà 'F mdnftrlt tlU’ agriec^t 
tura» Jo. quadre diverrà », <;Qme la ragione • io' ri« 
chiede, roccupazidoe piì^ profittevole. VinAlmeo- 
te raddoppierà, forfè ancora - criplicherà -la fua 
navigazi/poe» Ic^ oppaziotù delk quale» finché rcs 
(bua io -un bng^o {ktQ, efpongoiio Tempre le 
ricchezze publicije, e le danno foveace io preda al 
oemico^ ; ^ 

, Tutti l popoli dell* Emopa, qoali hanno, 
piit'q meuoì, parta in quello comnierck>»ipotranh 
PO .efercitarlo con urUhà' maggiora ^;,§e il. fiftama 
delle flotte» il quale flfsa la, quaotLrè -delle tner* 
caranzie» eh* è permeflò d’ imbarcfuo ' noi } porco 
di Cadice,,, è piè favorevole al picdol oumero de* 
commeTciaod,;C;he s’ applicanoa taii' fpeeolazioni) 
la liberà di fpodire» , col loddislàreral.dazj Aahiiiti, 
grolla, quantità di meccaranzie , che a cttfctino 
piaccia, abbaflèrà lènza dubbio il prezzo, ed au^ 
menerà U eonfumo dcUe mcde&me . 'L* Europa 
«vrài maggiori occupaziom . Il goa^gno, che cial- 
cupa naziener farà, (àrà più conlkieratHle , fehhene 
quello ehe.braniw i. particolari, poflTa eflèriq tue* 
PO .. Un ?van^aggb^ s" è c gufilo ' k^utasgeniM! :piÙ 
pre^qfo dell’altro. " y . . • Js"gi 
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'^?bnimercio'Mon'avtà così cotto aoqoiftifa 'lt'libecìdà 
da noì<?rediita aflolotafteffce ^ «h^, mercè 

tìtta troppo ttlWn^finfa ‘etiolaÉkme, faéìi i eflò > portano 
■fino Qglì ecce(U . L' swi<ìità f 
go^iaod ifé^bono !natuvelft}eBte pispottrìé.ssi di- 
ibrdine» Forte m beoo*:La MeeropoH 

ovr^ iènipre ttiifportnt& ‘ ima più gttm qotmoidt dette 
fuc produzioni, ed avrà ricevuto in ricambio mag- 
giori ricchezze * I Coloni , refi più coraggiofi per 
il buon prezzo delle delìzie , che non erano mai 
ftaci a portata di poterfi procacciare , faranno na- 
fcere fra loro de’ nuovi bifogrti; e s’applicheran- 
no confeguentemente a nuove fatiche. Il commer- 
cio , ifiruito, per la perdita d’ una parte de* fuoi ca- 
pitali j adopererà più attività, economia, e vigilan- ^ 
za nelle fpedizioni , eh’ è per fare in appreflb. 
Quando ancora una concorrenza eccefllva poteffè 
partorire un male effettivo , quello non farebbe 
giammai che un male momentaneo . Il cercare di 
frafiornare una tal tempeila per mezzo delle leggi 
difiruggitrici della liberò alToluta , è lo fteflò , che 
voler prevenire una felice rivoluzione col mezzo 
d’una oppreflione perpetua* Quando la Spagna, 
entrando in perfetta cognizione dello (lato de* 
fuoi afi^ti nel Nuovo-Mondo, vi apporrà gji pp* 

per- 
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portunl ripari, il commercio.. delle Tue Colonie cef> 
fcrà d’eflère un puro monopolio: la loro Religioni 
farli' regolata co’ Tuoi veri principj: ed il loro go- 
verno con più dolcezza. Per una confeguenza de*^ 
.progrelE del buon efempio, e. d* una rivalità for- 
cunaca, il Portogallo , il quale (ino al preiènte non 
è (lato nè anche eflb illuminato abbadanza,' adoc- ' 
tètà forfè per ii Brafile Pideflò piano, di riforma.. 
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